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L’accordo « della Camil- 
luccia • fra le delegazioni 
della DC, del PSDl, del FRI \ 
e del PSl per la formazione ; 
del nuouo governo sembra 
dunque essere stato rag¬ 
giunto, anche se esso non 
è stato ancora ufficialmen¬ 
te definito e, soprattutto, 
uriche se esso non è stato 
àncora ratificato dagli or- ■ 
ganismi dirigenti dei parti¬ 
ti che dovrebbero costitui¬ 
re la nuova maggioranza. 
Comunque, Moro ha potuto 
comunicare ' al ' Presidente 
della Repubblica ch’egli si 
ritiene in grado di « scio¬ 
gliere lo riserva ». 

^ E’ evidente che per un 
giudizio definitivo su guari-, 
to è stato approntato alla 
Camilluccia occorre aspet¬ 
tare di conoscere, nei loro 
termini esatti, le basi poli¬ 
tiche e programmatiche del 
raggiunto accordo, e anche 
la composizione della nuo¬ 
va compagine ministeriale. 
Ma è anche evidente che 
le riserve ,e le criticlie che 
fin dal primo momento noi 
abbiamo levato nei con¬ 
fronti dell’* iterazione Mo¬ 
ro *'01 appaiono non solo 
valide, ma più che mai va¬ 
lide, alla luce degli ultimi- ^ 
sviluppi della situazione. Di 
fronte a tali sviluppi non 
si sfugge infatti all’impres¬ 
sione che il PSl (e iljcom- 
pagno Nenni in prima per¬ 
sona) abbiano scelto la 
strada della ricerca dell’ac¬ 
cordo — e dpiraccordo « or¬ 
ganico • — ad ogni costo, 
accettando di aderire ’ ad 
una impostazione politica 
generale che era stata fino 
a questo momento ■ estra¬ 
nea al PSl, rinunciando ad 
impegni Taccisi -su 'punti 
programmatici ; essenziali 
(quali le Regioni) o,' peg¬ 
gio, accéttando tacitamen¬ 
te su questo punto formule 
che ufficialmente non si .ha 
ancora il coraggio,^ i poteri 
e perfino la possibilità pra¬ 
tica di avallare, e scenden¬ 
do per altri punti program¬ 
matici (questioni agrarie, 
e urbanistiche, per esem¬ 
pio) e per la composizione 
della compagine ministe¬ 
riale siti terreno di quelle 
« sfumature • e di quegli 
* equilibrismi • nei ■ quali 
Moro è maestro e sui quali 
egli ha del resto sempre 
contato per imporre il suo 
ricatto. • . 

S’è trattato e si tratta, 
come TAvanti! di ieri an¬ 
cora sosteneva, di polemi¬ 
che basate su semplici'voci 
e supposizioni? A stare a 
quanto è accaduto in seno 
al CC del Partito sòcialisto, 
che fra l’altro stato^ pri¬ 
vato del suo diritto di po¬ 
ter intervenire nel ■ corso 
stesso della trattativa c s’è 
voluto evidentemente met¬ 
tere di fronte al fatto com¬ 
piuto, non diremmo. E non 
lo diremmo neppure a sta¬ 
re allo stesso editoriale di 
ieri dell’AvanU!, il quale 
a poche ore dal raggiunto 
accordo non poteva non 
manifestare-evidenti prcoc- 
^tfia^àoni non solo sul pro¬ 
gramma • offerto » da Mo¬ 
ro ma anche sulle « garan¬ 
te » el^egU era iit grado di- 
dare per la tua attuazume. 

Che‘cosa è intervenuto 
perché tdU preoecupaàonL 
venissero a cadere? in veri¬ 
tà l’accordo non può signi-, 
ficare che accettazione del 
piano MoroSaragat diretto 
a * correggere » il centro- 
sinistra, a spingere il PSl 
su posmom di rottura dél- 
runità del movimento ope¬ 
rato di classe, a esaminare 
in modo provocatorio i con¬ 
trasti e le lacerazioni al¬ 
l’interno dello Stesso PSl. 
E’ questa la sostànza poli¬ 
tica del problema. Che po-' 
ne il PSl di fronte a gravis¬ 
sime ' responsabilità. Che 
non risolve affatto, ed an¬ 
zi acutizza, la crisi politica 
aperta dal voto del 28 opri¬ 
le. Che apre nel Parlamen- 
Ito € nel Paese una fase di 
aspra lotta politica. Perciò 
■ raccordo della Camilluccia 
è solo un preludio e non 
vita conclusione. Ciò che 
seguirà a questo preludio 
sarà possibile dire solo 
quando t’accordo della -Ca- 
milluccia’sarà reso notò ai 
1 partiti, oir opinione ptib- 
' blica, al Parlamentóf al 
I Paeée.’ ■ 


Là iirilhà donna dello spa^ é un’operaia soyiet^^ 
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j ; Ultima riunione nottur- 
I naalla Camilluccia-Cri- 
I fiche a Nonni anche I 
dagli autonomisti - Un i 
o.d.g. della sinistra so- ì 
I cialista Nuove gravi 
anticipazioni sui cedi¬ 
menti programmatici! 
Alle 17 l'assemblea dei; 
i parlamentari comunisti 

I La trattativa a quattro è 
.1 giunta ieri nella fase decisi- 
I va e finale. Nel corso delle due 
I ultime riunioni, tenutesi al- 
I la Camilluccia è stato sostan- 
I zialmente varato il « pia- 
I no Moro >. Gli aggiustamenti 
I ad esso apportati, e dei quali 
I i delegati « autonomisti > si so. 

I no affrettati a dare notizia, 

I non paiono spostare sostan- 
' zialmente il contenuto del 
I < piano >. La parte politica, 

' già accettata da Nenni, resta 
I quella sommariamente enun- 
■ data da Moro al Quirinale: an. 

I ticomuiiismo e atlantismo. La 

* parte programmatica, che im- 
I provvisamente per Nenni < è 

* divenuta meno importante, 

I peggiora sensibilmente, per 

* quello che gli stessi « auto- 
I nomisti » hanno riferito, il pro- 
j gramma originario del cen- 
I tro-sinistra 1962. Basti pensa- 
I re che in luogo dello slancio 
I verso la programmazione e le 

nazionalizzazioni, nel prograra- 
I ma di Moro aleggia lo spirito 
I più : restrittivo dèlia «linea 
I Carli » che ha ‘ perfino ' fatto 
I dichiaràrè a Moro che (e non 
I si sa per quanto tempo) il gc- 
I verno non potrà disporre di 
I più di 1000 biliardi per le 
1 « innovazioni ». f 
I La cronaca della giornata di 
I ieri è stata contrassegnata non 
I solo dalle riunioni dei < quat- 
I tro > alla Camilluccia, ma da 
I una serie quasi ininterrotta dì 
I riunioni socialiste, degli « au- 
I tonomisti > e della sinistra, in 
I previsione del Comitato cen- 
I trale che stamattina si riuni- 
I sce in un clima di grande ten- 
I siò'nè per discutere le lìnee 
I generali deir< accordo > accet- 
I tate da Nenni e contestate, ie- 
I ri sera, oltreché dalla sinistra, 
I anche da numerosi ■ autono- 

I ' Sul. piano delle trattative 
I dèi quattro, la cronaca ha re- 
I gistrato due riunioni. Una, al 
I mattino, durata dalle 11 alle 
I 14,30, e un’altra nella serata, 
I dfdle 20 alle 22. Al termine 
I di quest’ultìma riunione, è sta- 
I to diramato alla stampa e alla 
I radio un breve e anodino co- 
» municato. • ■ .- 5 

I ' In esso si informa che dopo 
I « ripetute riunioni » della DC, 
I PSDI, .FRI seguite da altre 
I riunioni con il PSl «è stata 
I delineata la base politica e 
I programmatica del nuovo go- 
I verno. I risultati degli incon- 
I tri saranno sottopi^ti domani 
I alla decisione degli organi di- 
I rettivi dei quattro partiti ». 
I Come si vede, si tratta di im 
I comunicato che non annuncia 
I un accordo, ma solo e soltan- 
I to il delineamento di esso. Ma 
I questo è bastato, a Nenni, per 
I dichiarare, aU’uscìta-dalla Ca- 
I milluccia che « tatto è fatto ». 
I Anche Saragat, molto ottimi- 
I sta, ha dichiarato che il lavoro 
I era « concluso ». Moro, a chi. 
I gli faceva osservare che il co- 
I municato non sembrava defi- 
I nitivo, rispondeva che < doma-, 
I ni ci saranno gli organi dei 
I partiti che deóderaniio ». Do- 
I po aver rifiàtato di anticipare 
I previsioai sòl giuAzio dd Co- 
I mitato centrale socàalista, Mo- 
I TD hk sottolineato che nelle 
I trattative à è scesi anciie al 
« piccolo particolare ». ' 

I ‘ ' Lo stesso Moro, ieri, si èra 
I fatto ricevere da Segni, per 
I informarlo deU’andamento dei 
'colloqui. Al termine dell’in- 
I contro è stato emanato dal 
! Quirinale nn comunicato uf- 
I ficiale, nel quale si dice che 
! Segni ha ricevuto Moro « il 
I quale gli ha dichiarato che esr 
: sendo previste le decijsìoni dei 
I partiti chiamati a comporre là 
: mag^oranza entro la gioma- 
I ta di lunedi, egli scioglierà la 
I riserva entro lo stesso lune- 
I di 17. Qualora la riserva fós- 
! se sciolta in senso positivo il 
I Presidente del . Consiglio in- 
I caricato, on; Aldo Moro, pro- 
I porrà al Presidente della Re- 
I pubblica la lista dei ministri 
I entro martedì 18». * ' 

: tl passo di Moro presso. Se- 
I gni,, com’è chiaro, segna un 
! punto di arrivo preciso nel- 
I la trattativa. L’anticipazione 
I che Moro bà voluto . fornire 
I (Sc^e in ultima pagina) ■ 
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MOSCA — Valentina Teresckova' qualche istante prima di entrare nellà Yostok fi che^la porterà'nel CSqni^' 
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lÓGtli^: 
la doma 

• r- . J . f 

somofioBi 


n compagno Togliat¬ 
ti ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione 
sul lancio della prima 
' cosmonauta sovietica: 

' Anche la donna, in¬ 
sieme con Tnomo, d 
affaccia alla conquista 
dello 'spazio e procede 
vittorksamente sulla 
striidà che ei porta a 
diventare, còme nomi¬ 
ni, padroni di • lotto 
l’Universo. 

. Salntiamo quésto lat. 
to con gioia, con entn- 


Dopo il primo uomo, Gagarin; do oggì anche lo prima donno sì è stoccata dolio 
Tèrra per; volare nel cosmo: è unq donno sovietica, ùria semplice ragazzo dì 26 anni, 
-figlia di contadini divenuti operai è, in passato,; operaia lei stessa. Il suo nome, desti- 

nato ad entrare nella storia: accanto à Qàello; di tutti i . grandi pionieri ed esploratori, è Valentina Teresckova. 
La sua astronave, la « Vostok 6 », si è alzato;d^ mmodroiro Baikomer, oggi alle '12,30 (ora di Mosca),, 
ed è entrata in una òibiU molto vicina a queììa su cni già volta da due giorni Valeri Bykovski, il i|uinto 

astronauta sovietico. Da’" " ’ 


NeWinterno 


Àbbatfufi 


dimostranti 


amndrasione ' e affetto 
per la donna coraggio¬ 
sa, eroica, che oggi 
sorvola la nostra terra 
come -nna n u ova stella 
fra le stelle. • 
Ecco-aneora una vol¬ 
ta la prova che soltan¬ 
to il sDcialisroo, ehe ^ 
è realissalo nella Unió¬ 
ne Sovietica, attua la 
emancipazione comple¬ 
ta della 'donna Àille 
ingiuste dfa egwa giianze 
e dai pregin^ÉI, la 
colloea ' al livello di 
tutti gli esseri umani, 
alla avangnardia sulle 
pin audaci c on quist e 
del lavoro, della sden-' 
za, del coraggio degli 
nominL Un ^nto fraT 
temo e i ;|dù calorosi 
.auguri alla prima co¬ 
smonàuta del. mondo. 

. Palifiiro TOdìATTI 


di conserva attorno al glo- turarsi per primo sulla via 
bo, a poca distanza l'uno dal* delle stelle: lo stesso cammi- 
Paltra. tenendosi ' continua- no per la prima volta è per¬ 
meate in contatto via radio, corso da una donna. La sem- 
fra loro e con- la Terra. plice ragazza nata sulle rive 
E* stata la -, televisione so- del-Volga,, nel cuore più prò- 
vietica a darei per prima il fondo'delia'Russia, da oggi 
sensazionale annuncio. Era- si affianca alle gloriose sue 
no a Mosca le 14,01. Cominr consorelle che hanno lascia- 
clava in quel momento uno to una traccia nel. lungo cam- 
dei collegamenti ‘ televisivi mino delle progressive, ge- 
col cosmo che si ripetono aerose conquiste'che l’urna- 
molto di frequente In que* nità ha alle sue spalle, 
sti giorni. Ma' aH’improwi- Valentina Teresckova ha 
so, sullo schermo, invece del retto perfettamente alla 
volto ormai familiare ed^ un grande prova, n suo emnpor- 
po* ironico di Bykovski, è tamento non . ha ceduto In 
apparso, chiuso nel casco, nulla a quello degli uomini 
l’ovale più delicato di un che l’hanno precedala nel co- 
viso femminile In quello smo. La ragazza ha soppor- 
stesso momento Pannunciato- tato in modo soddisfacente il 
re pronunciava trionfalmen- momento più difficile e pe- 
te Ù nuovo nome: Valentma sante: quello della partenza 
Teresckova^ Il volto, legger- sino al successivo ingresso in 
mente contratto, della donna orbita. Si è condotta ^n cal* 
sì è aperto in un bel sorriso, ma, con estremo sangue fred- 
Valentina ha alzato una ma* do — ci dicono le prime in¬ 
no agitandola in segno di sa- formazioni — e, come il suo 
luto-. Le trasmissioni si sono compagno Bykovski,* si è su- 
pòi ripetute più volte, a bre- bito dedicata, ai programma . 
ve disianza, nel córso dèlie di lavoro spaziale che le è MOSCA — Questa llnunagiae 
due ore seguenti. stato assegnato, a stretto a Vena dalle àppareeehiàtiire ( 

Una scossa di autentica contatto con Bykovski. Mi- 
commozione ha elettrizzato lioni di telespettatori in tut- - ^ . 

da queiristanle tutto il Pàe- to il mondo hanno aditq la . - _ , • , . 

se. A Mosca la folla.dome- sua voce ferma e squillante ^ 

dicale del centro si é river- mentre , parlava ’ con Kru- . [ . Im ' V ngugnS 

saia spontaneamente verso sciov, e ITianno vista ridere ■'*** _, ' 

la Piazza Rossa. La giornata schiettamente sotto il .gran- 

di oggi potrà stare,, nella de casco spaziale. ' . .. SCIIrflUDi 

grande storia della ragione, lini#» 1 y-l . ■ . 

del progresso e deireroismo . ■ ■ 
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MOSCA — QnesU llnunagine aeirld e n u. di Valenttna Tereseknva in volo trasascsBa 
a Tèrra dallo àpparccehiàtiire MevMve taiatallalè a hordo della Vosfok €w 

. : ' (Telefoto ANSA.«l’Unità») 
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Un discorso di Irigrào a Pontofer^aid 
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Dopo la imponente itiahitestazione di sabato 



L'appello lanciato ieri dal convegno della Consulta italiana 


Ha avuto luogo ieri a Ro¬ 
ma Tannunciato ^ convegno 
delle Consulte per la pace. 
Erano presenti i membri del¬ 
la Giunta nazionale (Capiti¬ 
ni, Borghi, Spano, Gaggero) 
e numerosi dirigenti regio¬ 
nali e provinciali che saba¬ 
to avevano partecipato alla 
« marcia » per le ' vie della 
capitale. La riunione, * nella 
quale ha preso la parola an¬ 
che l’inglese Patt Arrow- 
smith, del «comitato dei Cen¬ 
to >, ha dato occasione a un 
interessante dibattito sull’ar¬ 
ticolazione interna e sulle 
prospettive dell'attività del¬ 
la ■ Consulta nei prossimi 
mesi. 

Com’è noto, la grande ma¬ 
nifestazione di sabato si era 
conclusa sul piazzale del Co¬ 
losseo, intorno al palco dove 
erano saliti i. dirigenti nazio¬ 
nali ' della Consulta, ,■ tra ì: i 
quali il sen. Velio Spano, con 
la lettura di un documento 
politico. Ne diamo qui di se¬ 
guito i punti principali: 

. 1) per realizzare il supe¬ 
ramento dei blocchi e l’aboli¬ 
zione dei patti militari è ne¬ 
cessario bandire lo spirito di 
crociata, affermare nel mon. 
do una condizione di coesj- 
•stenza democratica e la pie¬ 


na indipendenza di ogni sin¬ 
golo paese, ammettere al- 
rONU la Cina Popolare e le 
due ' Germanie; ■ tutti nelle 
Nazioni Unite e le ; Nazioni 
Unite per tutti; 

2) per impedire la molti¬ 
plicazione dei paesi in pos¬ 
sesso • dell’atomica, il poten¬ 
ziamento* delle alleanze mi¬ 
litari, la prosecuzione degli 
esperimentti nucleari biso¬ 
gna bloccare la crescente cor¬ 
sa al riarmo, che divora le 
energie delle'nazioni; sono 
urgenti la rlduzipné dei bi¬ 
lanci militari e la creazione 
di zone prive di armamento 
atomico ed anche conven¬ 
zionale; è necessario perse¬ 
guire la riconversione dèlie 
strutture economiche, sociali, 
scientifiche ' di guerra in 
strutture civili di pace; 

-j 3) in Europa l’Italia de¬ 
ve opporsi ^ al gollismo. ' al 
militarismo tedesco e alla 
loro alleanza. 11 revanscismo 
in Germania e_i] potere per¬ 
sonale in Francia rappresen¬ 
tano infatti un serio impedi¬ 
mento alla democrazia in Eu¬ 
ropa, un grosso ostacolo alla 
intesa intemazionale per il 
disarmo e una vera minaccia 
alla pace; l’Italia deve, inol¬ 
tre, rifiutare ogni collabora¬ 


zione coi governi fascisti del¬ 
la ’ Spagna, del Portogallo, 
della Grecia e svolgere al- 
rONU un’opera di intransi¬ 
gente difesa dei diritti del 
popoli contro le azioni colo- 
nialiste e razziste q^uall quel¬ 
le nell’Angola. nel Viet-Nam, 
nella Rhodesìa, nel Sud 
Africa; ' 

■ . 4) perchè la fiducia e la 
cooperazione tra 1 popoli si 
sviluppino occorre una pro¬ 
fonda trasformazione di tut¬ 
to rinditizzo culturale e un 
nuovo orientamento nella 
scuola. neH’informazione e 
nella propaganda, abbando¬ 
nando la parzialità, lo spiri¬ 
to nazionalista e sciovinista 
e diffondendo invece una 
educazione alla pace. A que¬ 
sti scopi concorre efficace¬ 
mente il riconoscimento lega¬ 
le della obbieziònè'i di co¬ 
scienza: s ' - 'r X M 
5) per la pace tutti • so¬ 
no responsabili; ‘ il popolo 
non può affidarla soltanto 
alla azione della diplomazia 
e dei governi: la lotta per 
la pace deve riunire tutte le 
forze democratiche per una 
opera popolare di controllo 
è di pressione sul Parlamen¬ 
to ■' e sul governo, perchè 
ritàlia prenda in Europa 
concrete iniziative di pace. 


. . ... 

La elezione dei Papa 
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Le votazioni continceranno il giorno dopo 


L’ultima cappella cardina¬ 
lizia, alla ‘ quale presenzie¬ 
ranno 83 missioni ufficiali, 
conclude oggi i «novendia¬ 
li» in suffragio di Giovanni 
XXIll e porrà termine ' al 
lutto della Chiesa cattolica 
per la .scomparsa del Ponte¬ 
fice. La missione italiana sa¬ 
rà diretta dall’on. Fanfani 
e comprenderà fra gli altri 
i ministri Piccioni e Taviani. 
Un altro rito funebre, do¬ 
mani, si terrà in Santa Ma¬ 
ria degli Angeli a Roma, alia 
, presenza del Presidente del- 
l>5 ' la Repubblica e delle più alte 


p,- 






ftì. 


cariche dello Stato. Sempre 
domani, in tutta Italia i pub¬ 
blici edifici esporranno la 
bandiera a mezz’asta, men¬ 
tre a Roma, nelle scuole an¬ 
cora aperte, verranno sospe¬ 
se le lezioni. Gli esami conti 
nueranno invece a svolgersi 
regolarmente. 

Terminato il lutto, il Sacro 
Collegio mercoledì si riuni¬ 
rà in Conclave. Si prevede 
che saranno presenti 80 de¬ 
gli 82 cardinali. I porporati, 
ciascuno accompagnato da 
un « conclavista » accederan¬ 
no entro le 16.30 al Palazzo 
apostolico. Alle 17, i cardina¬ 
li si recheranno dapprima 
nella capF>ella Paolina e poi 
di qui, in processione, nella 
cappella Sistina. 

- Dopo una serie di riti re 
ligiosi. il prefetto delle ce 
rimonie apostoliche, " monsi¬ 
gnor Enrico Dante, intimerà 
; r« extra omnes », cioè e.stro- 
metterà dalla cappella tutti 
ri'I coloro che non sono cardi¬ 
te. nali. I porporati presteranno 
i’’: quindi giuramento, e il car- 
• dinaie decano, Tisserant. ri- 
volgerà un brève discorso al 
f- Sacro Collegio. 

>: • I cardinali si ritireranno 
L’ nelle loro < celle ». - Giovedì 
"j. avranno inizio le votazioni. 
■r due il mattino' e due il po- 
merìggio, che si ripeteranno 
p/:' fin quando non sarà eletto 
' il papa. 

! Continua frattanto ^ sui 
giornali l’esercizio delle pre¬ 
visioni. Secondo il Corriere 
Sera la rosa dei papa 
bili si è ristretta ai nomi di 
■ Montini. Lercaro. ' Roberti 
_ jL Confalonieri e Marella. Se- 
condo la Nozione di Firenze. 
^ « sì continua a ripetere ' la 
tema di Montini. Lercaro, 
,Urbani », ma, d’altra parie, 

, V « tradizionalisti » sono mol- 
fo riservati sulla candidatu- 
Montini. Il Rome Daily 


American pubblicava ' Ieri 
mattina, non senza intenzio¬ 
ne, un’ampia biografia apo¬ 
logetica del Cardinale Siri, 
esponente .« di grande statu¬ 
ra > -- dell’ala :< conservatrice 
cardinalizia. 

Il parigino Le Monde con¬ 
sidera Montini il « primo fa¬ 
vorito ». ma aggiunge che 
questo, date le consuetudini 
vaticane, è un serio-handicap 
(a parie il fatto che il gover¬ 
no, spagnolo lo osteggia, cosa 
da cui i cardinali potrebbero 
però prescindere). 

L’importante ' rivista ame 
ricana-Time, che spesso si 
compiace di usare un lin¬ 
guaggio molto spregiudicato, 
esamina i vari papabili, tro¬ 
vando a ' ciascuno qualche 
grave difetto: Siri e Raffini 


« fanno ■ venire - i ' brividi a 
molti cardinali: nbp italiani 
j^r la. mancanza .di aper-r 
turismo». Giovanni Montini^ 
«un liberale bèn noto con 
molti ''nemici nellà ^ Curia, jè 
stato instabile come un teév 
mometro e indeciso come un 
pastore di anime». Lercaro, 
« disinvolto ed emotivo, ma¬ 
nifesta profondo interesse 
per le riforme sociali, ma, la¬ 
menta un funzionario va¬ 
ticano, ”la sua concezione 
del lavoro sociale è quella 
di dare elemosine” ». Urbani 
« è ritenuto essere troppo di¬ 
pendente dai suoi consigliè¬ 
ri ». Altri difetti vengono 
trovati a tutti i papabili, per 
cui Time lascia in sospeso lo 
interrogativo: chi sarà eletto 
Papa? , ... 


Si era inquinato : l'acquedotto 
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\ 65 mila palermHm 
minacciali 
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PALERMO. 16. 
Con una settimana di ritar¬ 
do (per il quale è stata ordi¬ 
nata un''inchiesta) 65 mila pa¬ 
lermitani hanno saputo di es¬ 
sere stati per tre giorni e tre 
notti sotto ia minaccia di una 
epidemia, causa l'inquinamen- 


; GnkIuSO 
; , il congresso 
dell'obbiglianiento 

, 7 , . ^ .. BOLOGNA, 16 
Si è concluso oggi il quinto 
congresso nazionale del sinda¬ 
cato unitario dell'abbigliamen¬ 
to (FILA-CGIL). Il compagno 
Antonio Molinari è stato rie¬ 
letto segretario responsabile. 
Nella seduta conclusiva — nel¬ 
la quale hanno recato il loro 
saluto sindacalisti deH'Ungherla 
e della Jugoslavia, ^ ha par¬ 
lato il segretario della CGIL 
compagno on. * Luciano Lama. 


to dell’acqua potabile erogata 
dall’Acquedotto della città. : 

n guasto che ha causato la 
minaccia di epidemia è aeeadn- 
to venerdì notte, fra fl sette e 
l’otto giugno, quando per un 
riflusso di acqua da un ca¬ 
nale di scarico in una cameni 
di manovra, sarebbe stato pro¬ 
vocato l'inquinamento della tv- 
batura che eroga l'acqua po¬ 
tabile ad una vasta zona eom-' 
presa tra la via di Serradilal- 
co. Prindpe di Pateniò e Ho- 
tarbartolo. sino al mare. 

Dal momento deH’annunclo. 
dato ben 100 ore dopo l'ingpii- 
namento sono entrate in ftm- 
zione otto squadre fisse di di¬ 
sinfezione, da Milano sono sta¬ 
ti spediti dieci mila fiale avti- 
tiflche, in città sono stati isti¬ 
tuiti 25 ambulatori per la vac¬ 
cinazione. T 

Non è esclusa la possibilità 
che, malgrado l’ordine impar¬ 
tito alla cittadinanza di bollire 
l'acqua prima di utilizzarla, si 
verifichino casi di infezione: in 
ogni litro di acqua erogata nel¬ 
la zona interessata, infatti, era¬ 
no presenti dai cinque agli otto 
mila battei! 

Le responsabilità dell’ammi¬ 
nistrazione comunale e deU'Ae- 
quedotto sono gravissime. 
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= PORTÒFERRAIP,' 16. 

II compagno • Pietro In- 
grao hà parlato questa se- 

! ra ai ‘ comunisti dell’Isola 
' d’Elba riunitisi a Porto- 
X ferraio per festeggiare il 

■ grande ■ balzo in avanti 
compiuto dal nostro Parti- 

■ to in questo che può essere 
considerato, oramai, un 
«ex» feudo della DC. h 

Il compagno Ingrao ha 
iniziato a parlare, accolto 
dagli applausi, ricordando 
la muova grande impresa 
che è in corso nel cosmo: 
egli ha sottolineato qtian-. 
to sia pieno di significato ; 
il fatto che la prima don-, 
na che vola nel cosmo ven-. • 
ga dal Paese del sociali¬ 
smo e come questa donna. 

, cosmonauta sia anche 
; una “ testimonianza d e 1 
; grandi mutamenti in cor¬ 
so nella società • umana, 
i Infatti. . queste imprese, 
non solo ricordano a.tutti 
ila forza, l’ardimento, il 
; ruolo V d’avanguardia . del 
mondo comunista in tutte 
le conquiste della civiltà, 
ma anche richiamano l’at¬ 
tenzione di tutte le forze 
politiche sulle dimensioni 
nuove che la .vita dell’uo¬ 
mo sta acquistando, = sui 
grandi problemi della no¬ 
stra epoca che sono quelli 
di mettere la scienza e la 
cultura al servizio dell’uo¬ 
mo, della sua liberazione e 
di ; assicurare che questo 
storico compito sia adem¬ 
piuto ‘ nella pace e nella 
democrazia con la collabo¬ 
razione fraterna di tutti i 
^poli del mondò. - - 

Qùeste sono — ha detto 
Ingrao — lé questioni cru- 
. eiaU attorno a cui sono . 
chiamate ^ a misurarsi > le 
grandi correnti ideali e po- 
litiche e che decidono del- 
Us serie del popoli. Per là 
soluzione positi'va di que¬ 
ste questioni si muove il 
mondo cMnunistà; ed è ci- 
gnificatiyo lia- sottolL 
neato roràtbrè — che og¬ 
gi, l’iniziativa nostra co¬ 
minci a trovare una eco 
anche In campi lontani, 
da noi. ^ , v 

^ La grandezza di Giovan¬ 
ni XXIII è stata proprio 
-quella di avére affrontato 
con spìrito nuovo tali pro^ 
bleml.' Ed ‘è. ihipÓTtante 
che, oggi, anche .tm. uomo 
; come Kennedy* - U ; quàle. 
porta pesanti TFSppn6ablli->j 
rià per rie . gravi ^étisi chè| 
l’umanità ha'attraversato,'^ 
debba ricono.scere l’urgen¬ 
za di • riprendere il collo¬ 
quio sul- disarmo con • il 
mondo comunista e la ne¬ 
cessità di giungere a sta¬ 
bilire con questo mondo 
un rapporto di r^iproca 
cómprensione. -- 

Iiigraó - ha contraoiMstq 
alle spinte sempre più for-, 
ti verso . lina nuova orga¬ 
nizzazione della vita um^ 
na € del raooorti tra i po¬ 
poli, la grettezza e la mio¬ 
pia di cui stanno dando 
prova in questi ^omi lé 
vecchie classi dirìgenti ita¬ 
liane. 

Egli ha rinnovato la pro¬ 
testa per la calqplata len¬ 
tezza con cui viene prolun¬ 
gata la soluzione eri- 
si govenwtiva. E* painto 
un meaé e mezzo dalle ele¬ 
zioni — Im detto Ingrao'— 
e ancora stamane l’on. Mo¬ 
ro non hà saputo diré se è 
in grado o no di formare 
un govemo.'Fatto più gra¬ 
ve è che ‘ rorientamento 
con cui egli si muove, sj»- 
pare in profondo contrasto 
imn i bisogni del Paese e 
con la netta e inequivoca¬ 
bile sointa a sinistra usci¬ 
ta dalle elezioni. - 

S Ingrao ha sottolineato, a 
questo proposito,, tre {ran- 
ti: la ripetizione delle vec¬ 
chie, logore formule di or- 
todoÌBsia atlantica; rantico- 
munismo e la discrimina¬ 
zione a sinistra: la rinun¬ 
cia a ^ concrete riforme 
strutturali che Mie posso¬ 
no caratterizzare una pro¬ 
grammazione operativa, 
democratica, , antimooopo- 
Ustica. • ,, .-’-i:. i 

E* delittuoso — ha con¬ 
tinuato Ingrao — die llta- 
lia rinunci ad esercitare 
un suo ruolo nella nuova 
fase di negoziati che sta 
per aprirsi fra Est e Ovest. 
Non è quésta la funzione 
che compete ad un grande 
paese democratico di' 50 
milioni di uomini. Non ba¬ 
sta mettere nelle dichia¬ 
razioni programmatiche 
qualche frase stereotipata 
sulla pace. Noi rivendichia¬ 
mo una' Iniziativa concrata 


- * - '.N • . 

dell’Italia per la- creazio¬ 
ne di una fascia disatomìz- 
zata nel cuore dell’Europa; 
iniziativa che trova oggi ‘‘ 
dei punti di appoggio nelle . 
dichiarazioni di uomini co¬ 
me Spaak e come Wilson; 
iniziativa che non può non 
accompagnarsi • al rifiuto 
esplicito della adesione ai- 
rarmamento atomico mul- 
tiiatèrale. Qugnto alla po- 
tica di discriminazione an¬ 
ticomunista che l’on. Moro 
vuole mettere , a base del 
suo governo, Ingrao ha sot¬ 
tolineato la ■ gravità della 
dichiarazione attribuita al¬ 
lo stesso Moro, circa il pro¬ 
posito del nuovo governo 
' di dimettersi nel caso che 
’.lj.voti, comunisti risultassé- 
TÒJ determinanti per l’ap- 
: provazione di un qualsiasi 
disegno di legge governati¬ 
vo. Una tale dichiarazio¬ 
ne, ove fosse fatta, signifl- 
cherebbé ia volontà di 
escluderò pregiudizialmen¬ 
te dalla/àzione legislativa 
una forza che rappresenta ' 
un quàVto del corpo eletto¬ 
rale e che raccoglie le mas¬ 
se lavoratrici piu avanzate. 
Una tale linea aprirebbe 
una situazione mai verifica- ' 
tasi nemmeno coi passati 
governi centristi e ' rap¬ 
presenterebbe un grave _ 
passo indietro anche ri- ’ 
spetto al governo Fanfa¬ 
ni e al governo di centro- 
sinistra che ha operato in 
Sicilia, dove le poche leggi 
positive approvate passa- 
ronò appunto coi voti de¬ 
terminanti dei comunisti. 

Noi affermiamo che ciò 
ràppresenterebbe un vero 
e proprio suicidio politico 

- per il PSI. Chi, perciò, prò- 
‘ pone o tento simili mano¬ 
vre, mira di^ibeitotamente 
a sfasciare 11 jpàrtito so¬ 
cialisti e .a. far^ pagare 
le spese dé]la:!;seónfitta e 
delle difficoltà démócristia- 

;ne. Il compagno Nenni hà 
proposto’ambrdi aprire im 
discorso sui problemi della 
unità politica della classe 
operaia. Ma quale coeren- 
.za ci può essere tra una 
.fale proposto ìè -raccette- • 
zione della discriminazio¬ 
ne anticomunista pretesa ‘ 
da Moro? Infine, è eviden¬ 
te una dichiazàiionè/ 
qùaTè qU6Ì]à>fattribuita à 
Mòro sign^^éreb^J mèt-. 
totó' ìi nuovo goveitiò alla, 
mwè di tutti i peggióri' 
tjBfe'atti ■ della i dèstra d.cl- 
Una linea di rottura con : 
la sinistra e di discrìmina- 
' zione anticomunista è per¬ 
ciò in organico contrasto 
con un programma di rin¬ 
novamento strutturale. A 
proposito dì questo pro- 
'gramma; Ingrao ha softbli- ^ 
nèat'o che sono- necessarie 
'Scelte . chiare. 'Non' b^a: 
prohuiiciaré là parola jpro- 
gtammazibne. ^ Bisogna ^di- 

- re ' èsplicitamente ' che ' là 

- programmazione deyé ten¬ 
dere ad elevare la' 'córidi- 

. zione .umana e sociàte dèi-: 
le masse lavoratrici,, -re-, 
spihgéndó là linea che fa 
salva la strozzatura mono¬ 
polistica e chiama ancora 
una volta i lavoratori a pa¬ 
gare le spese della con¬ 
giuntura. Non basto scri¬ 
vere nel programma la pa¬ 
rola « regioni »: chi -vuole 
le ré^oni deve partire dal¬ 
la discussione e dalla ap¬ 
provazione della legge elet¬ 
torale. E ancora: chi vuo¬ 
le una politica nuova nel¬ 
le campagne deve pronun¬ 
ciarsi per la riforma della 
Federconsorzi che non so¬ 
lo i socialisti, ma anche i 
repubblicani, definirono un 
«cancro» da estirpare. 

Noi non abbiamo dimen¬ 
ticato queste affermazioni 
nè le hanno dimenticate le 
masse. Andare contro alle 
esigenze maturate nel pae¬ 
se significa, perciò, aprire 
la via ad una seria crisi 
politica. Spetta a noi, alle 
forze democratiche e di si¬ 
nistra, alle^ masse popola¬ 
ri, di intensificare, in que¬ 
sti ^omi, il movimento 
polìtico generale attorno 
alle rivendicazioni della 
unità e di una effettiva 
svoltala sinistra, , 

Il popolo non può e non 
devé essere tenuto all’oscu¬ 
ro di quanto si sta deciden¬ 
do. L’azione del movimen¬ 
to popolare è la leva che 
può battere le manovre dei 
dirigenti d.c. e le capitola¬ 
zioni di chi sottovaluto la 
forza della sinistra ed è in¬ 
capace di assumere una po¬ 
sizione autonoma nella 
trattativa co nil movimen¬ 
to cattolico. 





e r«Avanti! 


» 


\ La situazione determi- 
^ natasi nelle ■ sezioni del 
Partito comunista di Al- 
< canto ha dato occasione 
all’Avanti! di giusilficnre, 

■ niente meno, le basi su cui 
si svolge la trattativa fra 
Moro e Nenni. L’Avanti! 

' inventa .di sana olanta, ri- 

■ prendendo la notizia dai 
giornali della DC, che li 
dissidio sorto fra i comu¬ 
nisti di Alcamo riguarda 

y Vaìleanza con il oartito 
•autonomista cristiano-so¬ 
ciale e Vavvenuta elezio¬ 
ne delVon, Correo e del 
sen. Marnilo, riguarda 
cioè la politica di alleanze 
.idei nostro vartito. Su que¬ 
sti temi il PSì ha già fatto 
in Sicilia due campagne 
' elettorali, perdendo voti 
fra contadini e operai, ai 
quali si voleva dare a be¬ 
re che a bloccare la ri¬ 
forma agraria in Sicilia 
fosserp stati Marnilo e 
Corrao e non il governo 
di centro-sinistra, non la 
\ DC con la spiacevole com- 
■plicità dei PSI. Cosicché 
anche nel collegio di Al- 
: corno, dove era candidato 
il - « barone » Marnilo, 
molti braccianti e conta¬ 
dini socialisti votarono 
PCI e non PSI, Al compa- 
. gno Lauricella, : speciali¬ 
sta in questa propaganda, 
10 mila lavoratori che in 
passato avevano votato 
-nella sua provincia, quel¬ 
la di Agrigento, per il 
PSI, hanno risposto non 
votando più per ', questo 
partito. Su questi fatti il 
giudizio degli elettori si¬ 
ciliani. che hanno premiò. 
to ■ la politica del PCI, è 
stato quindi chiaro (a me- 
; no che l’A vanti! non ri¬ 
tenga, come Pon. Moro, 
che gli elettori siciliani 
siano stati € disattenti >). 

Circa i fatti di Alcamo, 

. che la tesi delI’Avanti! sia 
un falso è dimostrato del 
resto dal fatto che sulla 
situazione locale già due 
anni addietro (quando nè 
Corrao nè Marnilo erano 
candidati) fu pubblicato 
uri documento del Comi¬ 
tato federale. Ed è dimo¬ 
strato ancora dal fatto che 
i compagni che ì’Avanti! 
indica come avversari del- 
Valleanza con il partito 
autonomista ' cristiano-so¬ 
ciale sono ' proprio quei 
compagni che collàborano 
con Corrao e con questo 
, partito ■ nelVAmministra¬ 
zione comunale di. Al¬ 
camo:"- ' - ' ' ‘ ■ '• ' ‘ 

Di che si tratta, invece? 
Ad Alcamo, il PCI negli 
ultimi anni è fortemente 
cresciuto sia in-iscritti sia 






in voti. Si ponevano quin¬ 
di al Partito problemi di 
decentramento, di allar¬ 
gamento dei gruppi diri¬ 
genti. di articolazione deU 
le organizzazioni, di mas¬ 
sa. A questa diversa strut¬ 
turazione ed articolazio¬ 
ne, • che evidentemente 
rompe con '4 capi-popolo, 
alcuni compagni hanno 
fatto resistenza, provocan¬ 
do una lunga lotta politi¬ 
ca, q volte degenerata in 
lotta personalistica (ecco 
perche, nel documento del 
Comitato Federale, ci si 
richiama alla penetrazio¬ 
ne di elementi caratteri¬ 
stici dell’ambiente * loca¬ 
le). Ma se il metro per 
misurare la penetrazione 
della mafia in un partito 
dovesse essere quello cui 
fa riferimento l’Avantl!, 
e cioè una generalizzazio¬ 
ne dei fatti di Alcamo, 
dato che in decine e de¬ 
cine di comuni siciliani (e 
non in uno) si sono apei- 
ti nelle sezioni del PSI 
casi analoghi e forse più 
clamorosi dovremmo con¬ 
cluderne che nelle sezioni 
•ocialiste non ci sono più 
socialisti. In effetti non é 
cos! Il partito socialista, 
se vuol dare un contribu¬ 
to alla lotta alla malia, 
cosi come ha fatto in pas¬ 
sato, non badi ai comu¬ 
nisti di Alcamo nè. a Cor¬ 
rao né a Marnilo, ma ba¬ 
di a chi saranno i mini¬ 
stri siciliani del centro si- 
nistra, chi sono stati e chi 
saranno gli assessori d.c. 
nel governo siciliano, chi 
sono gli uomini che la DC 
mette alla direzione degli 
enti regionali con il con¬ 
senso del PSI, a Palermo 
e in tutte le province, fino 
ad arrivare q Caltanis- 
setta: dove ancora oggi i 
socialisti sono in una 
Giùnta provinciale pre¬ 
sieduta da un d.c. che è 
stretto amico e sodo del 
famoso Genco Russo. 

Stiano certi, i compagni 
dell'Avanti! La situazio¬ 
ne di Alcamo sarà chia¬ 
rita portando avanti, con 
i metodi che sono propri 
di un partito operaio, con 
forza e senza tentenna- 
menti, la lotta per appro¬ 
fondire .. ed allargare la 
democrazia alVintemo del 
partito, per rinnovare ed 
allargare f gruppi diri¬ 
genti, per dare ai comu¬ 
nisti di Alcamo gruppi di¬ 
rigenti capaci di corri¬ 
spondere alle attese ed al¬ 
la fiducia cosi ampiamen¬ 
te accordata, anche nel 
corco delle recenti elezio¬ 
ni. dai lavoratori e dal 
popolo, .j,., . , .j 


Livorno 




ali'addome do un vigile 
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LIVORNO. 16. 

Un fatto, che ha destato viva 
impressione in città e che avreb¬ 
be potuto avere serie conse* 
guenze per due famiglie è avve¬ 
nuto verso' le oie una di sa¬ 
bato notte ori popoloso rione 
di San Marco. Un giovane di 
19 ‘ anni, Giuseppe Gigante, è 
stato colpito di rimbalzo da un 
proiettile partito — non si sa 
bene come — dalla pistola del 
vigile urbano Giulio CeL 
I fatti si sarebbero svolti nel¬ 
la 'maniera seguente; a causa di 
un sorpasso pericoloso, £1 Cei, 
che con un altro vigile si tro¬ 
vava di pattuglia, avrebbe inti¬ 
mato l'alt allo sprovveduto mo- 
toscooterista, il quale, anziché 
ottemperare a quanto richiesto¬ 



gli, avrebbe aumentato la velo¬ 
cità. A questo punto, il vigile 
si metteva eiirinseguìmento del- 
rindiscipUnato utente della stra¬ 
da, Costui, non appena rag¬ 
giunto, ha dato uno spintone al 
Cei, che ancora si trovava sulla 
moto, facendolo rotolare al suo¬ 
lo; rialzatosi, il vigile ha estrat¬ 
to la pistola d'ordinanza, dalla 

S uale è partito un colpo ebe 
opo essere rimbalzato sul sel¬ 
ciato, è andato a colpire il gio¬ 
vane scooterista, che peraltro 
proseguiva fino - alla propria] 
abitazione, dove entrava san¬ 
guinante. Prontamente soccorso 
dai familiari, il gioràne veniva 
accompagnato velocemente allo 
osped^e e qui sottoposto ad tm 
delicato intervento chirurgico da 
parte del proL Spinell! che gli 
estraeva il proiettile. 

n Gigante, che si trova rico¬ 
verato U 1. piano del I padi¬ 
glione, sembra possa cavarsela. 

Il Ce! dopo essere stato inter¬ 
rogato dal. magistrato, è stato 
rilasciato. 




Glnxiipe Gigante 







Domani si rjùnisce il Comitato 
.'i} r(égioiiale';: del > PCI 
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Dalla nostra redazione 


i PALERMO. 16 i 

. Dòpo domani si riunirà a 
Palermo, il Comitato regio¬ 
nale del PCI. La discussione 
sarà introdotta da una rela¬ 
zione del compagno La Tor¬ 
re, su « I risultati elettorali 
e la iniziativa > politica ' del 
partito ». Sempre per marie- 
dì mattina è convocato TEse. 
cutivo ’ regionale , democri¬ 
stiano. Tutto lascia prevede¬ 
re che, in seno al gruppo di¬ 
rigente de, si avranno le pri¬ 
me avvisaglie dei contrasti 
che esistono tra le fazioni 
democristiane. v- 
Infatti, mentre ì dorotei 
tentano di guadagnare tem¬ 
po, i gruppi che fanno capo 
a Sceiba e ad Alessi ne pro¬ 
fittano per porre come alter¬ 
nativa ad un eventuale go¬ 
verno di centro-sinistra, la 
soluzione centrista (caldeg¬ 
giata da almeno quindici de- 

E utatì sui 37 del gruppo). 

>’on. Alessi ha a questo sco¬ 
po sollecitato la convocazio¬ 
ne immediata del comitato 
regionale del partito.- 
■ Analoga richiesta farebbe¬ 
ro, pèr quel che riguarda il 
PSI, i dirigenti della sini¬ 
stra socialista. La richiesta 
trarrebbe orìgine, .tra l’altro, 
dalle voci raccolte in campo 
democristiano e secondo le 
quali, si realizzi o no l’accor¬ 
do per il centro sinistra alla 
Regione, il presidente della 
Giunta uscente, D’Angelo, 
verrebbe sostituito dall’on 
Fasino, uomo molto gradito 
alla destra per aver contri 
buito in modo determinante, 
come assessore aU’ìndiutria 
prima, come assessore allà 
agricoltura poi, a consegnare 
le ricchezze del sottosuolo 
siciliano ai monopoli e a 
bloccare la riforma agraria. 

E’, nel contesto di questa 
situazione che si innesta la 
manovra che : 11 segretario 
provinciale democristiano sta 
tentando di realizzare al co¬ 
mune di Palermo, ammini¬ 
strato ’ attualmente da una 
Giunta centrista. La segrete¬ 
ria de ha proposto la trat¬ 
tativa quadripartita per la 
formazione dì una maggio¬ 
ranza di centro sinistra che, 
« sia idonea a garantire — 
si legge in un comunicato 
— la pièna attuazione del 
programma de ». 

Le condizioni poste agli in¬ 
terlocutori sono pesanti. La 
DC infatti vuole che: 1) il 
posto di sindaco vada all’at¬ 
tuale assessore ai LLPP. 
Ciancimino, responsabile di 
gravi operazioni nel campo 
della speculazione edilizia; 2) 
l’assessorato .ai LL.PP. - sìa 
assegnato a un legale della 
Immobiliare, l’avv. Matta; 3) 
la presidenza dell’Istituto per 
il risanamento di Palermo 
(che dovrà amministrare la 
somma di oltre trenta mi¬ 
liardi), sia data all’ex mo¬ 
narchico Arcudi, per ripagar¬ 
lo della trombatura al Se¬ 
nato, prima, e alla carica di 
sindaco della città, poi. 

Il PSI ha posto come unì* 
ca condizione preliminare 
per la trattativa, le dimissio¬ 
ni dell’attuale Giunta. 

. ; G. Frasca Polara 


Sulla « Palermo 


Messina » 


Schiacciati 
in quattro 
nella «Lancia» 
da un camion 

Tutti morti —• Il ca¬ 
mionista si era addor¬ 
mentato al volante 


PALERMO, 16. ‘ 

Quattro persone sono mor¬ 
te ih un incidente della stra¬ 
da, avvenuto questa notte a 
Ospedaletto di Lascari, al 
ICm. 195,400 della statale Pa- 
lermo-Messina. Una < Lancia 
Àppia », guidata dal vice 
medico provinciale di Paler¬ 
mo, dott. Alessandro Mille- 
tari, di 57 anni, si è fermata 
sul bordo della strada, nei 
pressi della casa di campa¬ 
gna di proprietà del sanita¬ 
rio, dietro ad un camion 
bloccato in precedenza da 
una pattuglia della polizia 
stradale. Un istante dopo, un 
pesante autocarro che da 
qualche^chilometro si era ac¬ 
codato alla « Lancia » del me¬ 
dico, è sopraggiunto senza 
rallentare ed ha schiacciato 
l’auto già in sosta. 

Il conducente dell’autocar¬ 
ro, Carlo Ruggeri, di 42 anni, 
vinto dal sonno, non s! era 
accorto della fermata della 
macchina che lo precedeva. 
Accanto a lui dormiva anche 
il secondo autista. Salvatore 
Spinnato di 18 anni. 

^ A nuUa è servito il dispe¬ 
rato tentativo di un agente 
della stradale che si era fat¬ 
to incontro al camion per se¬ 
gnalare la presenza delPautu. 
Poco X è mancato, anzi, che 
l’autocarro travolgesse an¬ 
che lui. 

In seguito allo scontro, 
sono morti tutti gli occupan¬ 
ti deir« Appia »: il dott. Mil- 
letari, sua figlia Concetta di 
17 anni. Giovanna Grimau- 
do di 45 anni che conviveva 
con il medico e la madre di 
quest’ultima, non ancora 
identificata. . ^ . 

Le due donne, estratte an¬ 
cora in vita dai rottami, sono 
state prese a bordo di una 
auto - dì ~ passaggio, guidata 
dairallenatnre . del Palermo 
Oscar Montez che viaggiava 
con il glomalisia palermita¬ 
no Orazio Barrese, e traspor¬ 
tate a Cefalù: durante il per¬ 
corso. ■ tuttavia, esse sono 
morte, 

La famiglia del medico 
aveva trascorso la serata in 
casa di Concetta e, al mo¬ 
mento dell’inridente. si diri¬ 
geva alla volta della villa 
che il professionista posse¬ 
deva a Lascari. 

‘ n conducente dell’autocar¬ 
ro investitore è stato arre¬ 
stato dalla polizia stradale. 


Folle muore 
; menl^ lo 
'portaM': “ 
al oMNicomio : 

7 7.7 MANTOVA, 16. 

.L’autorità giudiziaria sto 
indagando sulla morte, awe. 
nuto oggi in circostanze non 
del tutto chiare, di Claudio 
Bizzarri di 37 anni, di Man¬ 
tova. Il Bizzarri, affetto da 
schizofrenia, doveva essere 
ricoverato nell’ospedale neu¬ 
ropsichiatrico provinciale di 
Dosso del Corso e quattro 
infermieri ■ erano stati inca¬ 
ricati di condurvelo. Secon¬ 
do gli infermieri, il Bizzarri 
ha opposto resistenza, in¬ 
gaggiando una lotta con lo¬ 
ro. Dopo qualche minuto pe¬ 
rò, l’uomo si è accasciato al 
suolo e agli ■ infermieri non 
sarebbe rimasto che consto- 
toma tt decesso. 
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Valentina Teresckova con Valeri Bykovski sulla piazza Rossa. 


In bicicletta durante una gita in campagna. 


La semplice e straordinaria biografia della prima cosmonauta 


Una ti 





Subito dopo il lancio 
della (cVostok 6» 


ira Vàljà 


e 


- , J. : . .. r • ' ‘ ; .. i ‘ - 

Ecco come si è svolto il colloquio, fra Krusciov ,e 
i Valentina Teresckova. ]' ' ■ , ‘ 

I VALENTINA: Al Comitato Centrale del Partito co- • 
' munista dell’Unione Sovietica, al governo delle repub- ^ 
bliche socialiste sovietiche, al compagno Nikita ' Ser- 
■ gheievic Krusciov: : ■ ■' 

* « Iniziata l’esecuzione del volo spaziale congiunto. 

\ Stabilita comunicazione radio fra le nostre due capsule. 
Procediamo a distanza ravvicinata. Ci sentiamo bene. 
Cosmonauti sovietici, Teresckova, Bykovski ^ 

KRUSCIOV; « Vi sento benissimo. Vi chiamato ”Gab- 
biano”. Col vostro permesso vi chiamerò semplicemente 
Valya, Valentina. Sono molto felice e provo un orgo¬ 
glio paterno che sia una nostra ragazza, una ragazza . 
della terra dei Soviet, la prima nel mondo, dotata di 
; una tecnica perfettissima. E' un trionfo delle idee leni¬ 
niste, è un trionfo della lotta del nostro popolo, siamo 
orgogliosi del successo, orgogliosi di voi. Siamo orgo- - 
gliosi che voi diate gloria al nostro popolo, alla nostra 
patria, alle nstre idee». - . 

TERESCKOVA: « Caro ' Nikita . Sergheievic, ' siamo 
commossi e profondamente toccati dalla vostra atten¬ 
zione, molti molti ringraziamenti. per le vostre gentili 
parole, per il vostro paterno interessamento». 

a Di tutto cuore ringrazio il popolo sovietico per 
gli auguri. Vi a.ssicuro, caro Nikita Sergheievic, che non ‘ 
ci risparmieremo per l’attuazione del compito affidatoci 
' dalla patria ».>. / 

■ ì KRUSCIOV: « Vi ascolto, ancora una volta vi sa¬ 
luto. Vorrei : trasmettervi i saluti '■ di alcurti compagni 
Vicino a me vi sono 1 - compagni Breznev, Mikoyan, 
Ustinov, Smimov ed altri. Tutti naturalmente sono 
molto felici ed orgogliosi che voi, Valya, siate nello 
spazio, e per le donne questa è una occasione special- 
mente solenne». . 

e Oggi abbiamo - pranzato a casa. Vi erano molte 
donne a tavola con noi. Tutte erano molto su di morale 
e felicissime. II compagno Voroscilov mi ha chiamato 
al telefono: "Ricordate — ha detto — che a tutti i rice¬ 
vimenti brindavo alle donne? Ed ora - vedete di cosa 
''le donne sono capaci".. 

« Gli ’ ho risposto naturalmente: non prenderti il 
monopolio del favore delle donne, i ■ ■ 

< Naturalménte siamo anche orgogliosi del nostro 
compagno Bykovski. Lo salutiamo di tutto cuore ma 
ora, per così dire, voi siete appaiati nello spazio. Questo 
è motivo di un ^nde orgoglio e di una grande gioia 
per tutti i popoli. Per tutto il i^tro popolo, partico- 
, larmente per le donne, perchè‘da'noi ci sono piu donne 
di uomini. .. . • - . 

« Vi saluto e vi auguro di star bene. Vi auguro di 
completare bene il volo dopo il prescritto programma 
e di atterrare sani c salvi. E quando sarete atterrati 
e verrete a Mosca, potete star certi che vi faremo una 
degna accoglienza. Addio e auguri di successo». 

TERESHKOVA; «Caro Nikita Sergheievic Krusciov, 
molti, molti ringraziamenti per tolto, per tutti i vostri 
buoni auguri. Farò di tutto per portare a compimento 
la missione che mi è stata affidata dalla patria, dal par¬ 
tito e dal governo. Finche non ci incontreremo sul suolo 
sovietico».:; 

Alla donna in volo intanto erano giunti anche gli 
auguri di tutto il gruppo, ormai sempre più numeroso, 
dei cosmonauti sovietici. Il messaggio era . firmato ; da 
Popovic anche a nome degli altri. Diceva: . 

'«Ci congratuliamo con te per la brillante partenza. 
Ades.so abbiamo anche una "sorella còsmica”. Ti augu¬ 
riamo di atterrare felicemente. ' Tutti i tuoi amici ti 
tabhraceiano forte. Siamo fieri di te. Arrivederci sulla 
. \tcrra». : • • • • 

■ Al suo primo passaggio sul territorio.sovietico. Va¬ 

lentina. che già aveva inviato un messaggio di sàlutu 
ni popoli africani, rivolgeva pi suoi concittadini queste 
parole: , - - , ^ * -, • ‘ .• • ' , = : 

« Da bordo della nave cosmica Vostok C, mando un 
cordiale saluto e i migliori auguri al popolo sovietico, 
popolo creatore, e un caldo saluto alle donne sovie-. 
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I ritratti dei. due cosmonauti portati in trionfo dalla folla entusiasta di Mosca. , (Telefoto AP-Ansa-ri/uilò; 

V Appuntamento nello spazio ' 

V w I Molti dati stanno od indicare una maggiore resistenza I 

I deirorganismo femminile rispetto a quello maschile i 


Figlia di contadini, orfana di guerra, operaia, studentessa serale, poi perita tessile, 
paracadutista - Presentò domanda per diventare astronauta dopo il volo di Gagarin 


Dalla nostra redazione 

• MOSCA, 16. ■ 

Diré che la figura di \'a- 
lentina . Teresckova, di col¬ 
po diventata la donna più 
celebre del mondo, è prò* 
fondamente, sostanzialmen¬ 
te slmile ' a ' quella ' di mi* 
gliaià e migliaia di sue coe¬ 
tanee sovietiche, non è cer¬ 
to originale: è una di quel¬ 
le osservazioni di maniera, 
di cui abbondano sempre le 
cronache di questi avveni¬ 
menti assolutamente fuori 
del • comune. Ma, sincera¬ 
mente, di tutti i tratti per¬ 
sonali della prima donna 
ché'^ha preso là via del co¬ 
smo, proprio questo, il più 
impersonale di tutti, è quel¬ 
lo che colpisce di più. Cre¬ 
do che se si scrivesse sin¬ 
teticamente la biografia del¬ 
le . ragazze che sino ' a due 
anni fa erano le sue compa¬ 
gne di lavoro, nella stessa 
fabbrica dove anche lei era 
impiegata, troveremmo al¬ 
meno decine di < test » quasi 
identici. ■ ' ■ ^ . • - 

Insomma, la « normale » 
ragazza sovietica: meglio an¬ 
cora la « normale » ragaùa 
russa. Diffusissimo in Russia 
il suo nome: Valentina, Va¬ 
lla secondo un diminutivo, 
con cui tutti gli amici i la 
chiamano. Tipico > villaggio 
russo del ■ Volga, sulle rive 
del fiume che della Rus.sia 
stessa è il simbolo, è il pae¬ 
se Masliennikovo dove è na¬ 
ta. Famiglia di contadini è 
quella da cui è uscita. Suo 
padre era contadino, diven¬ 
tato guidatore di trattori tìo-i 
DO la collettivizzazione. ' 

- Morì in guerra. Valentina 
aveva ptochi anni (è nata nel 
1937) quando restò orfana. 
Quanti giovani della sua ge¬ 
nerazione, in questo paese, 
hanno visto la stessa ombra 
passare sulla loro infanzia! 
Orfana significava, tra l’al¬ 
tro, per la piccola Valia. sa¬ 
per presto anche cosa è la 
fatica, il peso di una ca.sa 
senza padre: aiutare la ma¬ 
dre, coltivatrice = di lino, a 
lavorare nell’orto personale, 
a tirare su il fratello mino¬ 
re, e tenere in ordine la casa. 

La madre era rimasta so¬ 
la con tre bimbi: Valia,.la 
sorella maggiore Liudmila, 
il piccolo Vladimiro. Alla fi¬ 
ne della guerra si trasferì, 
per mantenere la famiglia, 
nella vicina città di .laroslav 

— città russa tipica, carica 
di storia e di tradizioni ri¬ 
voluzionarie — per entrare 
a lavorare in fabbrica: tes¬ 
sitrice alla Krasni Perecop 
(Perecop Rosso), una dèlie 
più antiche fabbriche tessili 

Finiti i sette anni di scuo¬ 
la obbligatoria, anche Va¬ 
lentina dovette entrare in 
fabbrica. Bisognava aiutare 
la casa: non c’era ^ scelta: 
quale fabbrica? Dopo un 
brevissimo periodo alla vi¬ 
cina officina di pneumatici. 
Valia pai^va a sua volta 
alla «Perecop Rosso* (Pe¬ 
recop è un celebre istmo 
della Crimea dove fu defi¬ 
nitivamente sconfitto il ge¬ 
nerale-bianco, barone Wran- 
gel. durante la guerra civi¬ 
le). Via via tutta la fami¬ 
glia. del resto, entrava in 
quella stessa azienda: anco¬ 
ra oggi vi sono impiegati il 
fratello, che fa l’autista, la 
sorella e il marito di questa. 

■ Ma Valia non restò ope¬ 
raia. Studiò di sera. Finì co¬ 
si dieci anni di scuola media, 
poi passò al « Tecnicum » e 
ne usci con il diploma di pc. 
rito tessile. Questa è la stra¬ 
da per cui sono passati de¬ 
cine. centinaia di migliaia di 
tecnici sovietici avvantag¬ 
giati dai benefici che si con¬ 
cedono agli operai che stu¬ 


diano. Valentina era, in fab¬ 
brica, un’attivista del Kom- 
somol: come milioni di gio¬ 
vani. Più singolare, certo, è 
che Valentina si dedicasse al 
paracadutismo, " benché in 
questo Paese il paracaduti¬ 
smo sia uno sport di.massa 
•: Fin qui abbiamo detto tut¬ 
to quello per cui l’eroina del 
cosmo, poteva confondersi 
con tutte, o quasi, le sue 
coetanee. Naturalmente la 
Teresckova aveva • anche le 
doti che erano capaci di far¬ 
la distinguere. Il primo cam¬ 
po in cui si distinse fu pro¬ 
prio il paracadutismo. Gra¬ 
dualmente divenne,: (Sempre 
più brava. Oggi ha al suo at. 
tivo 126 salti: da grandi e 
piccole altezze, di giorno e 
di notte, sulla terra e sul¬ 
l’acqua, ‘ ad apertura ritar¬ 
data e con atterraggio pre¬ 


cisato, entro un circolo se¬ 
gnato al suolo. ' Divenne 
quindi paracadutista di pri¬ 
ma categoria. Altro campo in 
cui si ' distihse fu l’attività 
del Komsomol: venne eletta 
.segretaria dell’organizzazio¬ 
ne dì fabbrica (oggi Valen¬ 
tina è già entrata nel Par¬ 
tito). . . , • i-;-; 

Fra - gli astronauti e le 
astronàute, Valentina Terè- 
sckova è arrivata con quella 
che chiameremo la seconda] 
leva. Non faceva parte in-l 
fatti del gruppo che per pri¬ 
mo cominciò gli allenamenti. 
<^ando Gagàrin compi il suo 
volò, Valentin.à era. ancora 
nella fabbrica di Jaroslav. 
Fu anzi proprio l’impresa 
del primo astronauta ad in¬ 
durla a presehtare a sua vol¬ 
ta una domanda. £ quando 
questa fu' accòlta, Valentina 


si distinse anche in quell’am- 
biente, dove — al contrario 
che nella vita di ogni gior¬ 
no — non è certo facile tro¬ 
vare persone ;« come . lé al¬ 
tre ‘ • 

Per certe durissime prove 
che fanno parte della prepa¬ 
razione ai voli cosmici, Va¬ 
lentina si è rivelata persino 
superiore agli uomini. 

! A lei dunque è toccato di 
essere la prima donna astro¬ 
nauta. Altre .però' erano 
I pronte come lei a tentale 
la grande avventura. Anche 
Valentina ha avuto la suà 
€ controfigura *, un’altra don¬ 
na pròntf( a prendere il suo 
posto fino alrultimó momen¬ 
to e che, con ogni probabi¬ 
lità, affronterà a sua volta 
il volo nel cosmo. 


g. b. 


del «velo in gruppo» 


: Dalla nostra redazione ; 

' ' MOSCA, 16 

Per la seconda-volta si 
ripete nell’URSS un < vo¬ 
lo in gruppo * con due 
astronavi affiancate. Quali 
, saranno i suoi nuovi svi- 
"Jrùppi e i suoi risultati? 

'• Cominciamo col rilevare ' 
i dati tecnici del lancio di 
Valentina. Gli' scopi enun¬ 
ciati per il volo sono ana¬ 
loghi a quelli ' che èrano 
già stati indicati per By- 
kovski: ‘ studio delle in¬ 
fluenze dei diversi fattori 
del volo cosmico sull’orga¬ 
nismo umano/nuove osser¬ 
vazioni medico-biologiche 
ed ulteriore perfezionamen¬ 
to delle attrezzature delle 
astronavi. Le possibilità 
aperte dal fatto che la na¬ 
ve della Teresckova si è 
affiancata a quella di By¬ 
kovski, sono però consi¬ 
derevoli e allargano quin¬ 
di notevolmente il campo 
degli esperimenti che era¬ 
no ■ ' stati preannunciati 
quando era partito solo il 
cosmonauta numero cin¬ 
que. Questa volta i rileva¬ 
menti medico-biologici non 
tenderanno più soltanto a 
studiare quale è l’influenza 
del volo 'cosmico sull’orga¬ 
nismo umano, ma anche a 
confrontare quali eventua¬ 
li differenze vi sono fra il 
modo come quell’influenza 
si fa sentire su un orga¬ 
nismo maschile e su un 
organismo femminile. - 
■ ■ D’altra parte, anche per 
il . perfezionamento delle 
attrezzature delle navi, si 
precisa che queste potran¬ 
no ormai essere sperimen¬ 
tate, come già si era fatto 
per Nikolaiev e Popovic, in 
funzione del *volo in 
gruppo*. ' • ' ' ■ ■ , 

Afa i risultati e gli espe¬ 
rimenti >andranno proba-, 
burnente oltre quelli di un 
anno fa: sì dichiara infatti 
que.sta sera a Mosca che 
Bìkovski e Teresckova « do¬ 
vranno assolvere compiti 
che sono diversi da quelU 
già assolti con successo dèi 
loro predeces.sori », e' che 
per questo si sono a lungo 
allenati insieme. 

'■ L’orbita sulla ' quale è 
stata posta ’ la Vostok 6 
è molto rimile o quella sji 
cui già volava la Vostok 5. 
Uguale è l’inclinazione rl- 



MOSCA — Gagarin osserva. un anello di Valentina 
Teresckova dorante una pausa degli allenàmenti 

.... (Telefoto ANSA - !’« UniU *) 


spetto all’Equatore: 65 gra¬ 
di. Anche il periodo di rivo¬ 
luzione attorno alta Terra 
è quasi identico: 8SJt minu¬ 
ti. L’apogeo dell’orbita è 
di 233 km., il perigeo di 

m. 

Poco dopo la partenzaJ 
l’astronave di • Valentina 
passava a poca distanza 
da quella di Bykovski. Da 
quel momento il contatto 
radio fra i due era stabili¬ 
to. Le due navi procedono 
dunque insieme. Aspette¬ 
remo con ansia di sapere 
come si comporteranno nel¬ 
le prossime ore. A bordo, 
sia sulla Vostok 5 che sulla 
Vostok '6. tutto procede be- 
.ne. Alle 19 di questa sera 
: Valentina Teresckova ave¬ 
va già compiuto cinque gi¬ 
ri attorno alla Terra. Du¬ 
rante il quinto giro aveva 
conver.sato per radio con 
Krusciov. Già in preceden¬ 
za durante il primo giro 
aveva fatto colazione e du¬ 
rante il terzo aveva pran- 
I zato. - , . • . ' 


‘ L’ammirazione per '■ la 
giovane donna non ^ può 
tuttavia far dimenticare il 
volo che Bykovski conti¬ 
nua ormai da più -di due 
giorni. Oggi alle 15 ■ egli 
aveva già effettuato 33 gi¬ 
ri attorno alla Terra co¬ 
prendo più di un ' milione 
e 350 mila chilometri. A 
bordo Bykovski continuaca 
a cqmpiere esercizi ed os¬ 
servazioni. Ieri sera, dopo 
una giornata di lavoro par¬ 
ticolarmente intensa e fa¬ 
ticosa, si era messo a dor¬ 
mire prima del previsto. Il 
suo secondo sonno cosmi¬ 
co è durato ■. quindi ■ nove 
ore. Da questa mattina egli 
ha ripreso il lavoro effet¬ 
tuando le rilevazioni scien- 
iìfiche e le prove fisiologi¬ 
che in programma: ha foto¬ 
grafato la superficie terre¬ 
stre, l’orizzonte, la coltre 
di nubi, il Sole, la Luna, 
le stelle, ' .. : 


g. b. 


Dopo aver avuto, con Yuri Gagarin. il 
primo violatore dello spazio extra-terre¬ 
stre. l'Unione Sovietica può vantare oggi 
la prima donna cosmonauta del mondo. Il 
che, si badi bene, non ha per nulla il signi¬ 
ficato di una esibizione spettacolare, non 
deve essere inteso, cioè, come un fatto di 
;1> curiosità, ma come una tappa che si inse- 
/ risce logicamente ’ nella .. vicenda affasci¬ 
nante della astronautica. In altre parole, 
come una fase necessaria . della ricerca 
scientifica in Questo campo. ' ' 

Le esperienze di lancio compiute finora, 
quelle in corso ed altre che certamente 
seguiranno, mirano soprattutto ^ ad abeer- 
tarc i possibili danni dello stato di impon¬ 
derabilità. Forse parrà strano che si insista 
su questo dato, ed anzi vi è fra il pubblico 
una certa tendenza a sottopalutare la que¬ 
stione, tendenza favorita dal fatto che tutti 
i cosmonauti hanno riferito di essersi sen¬ 
titi benissimo, .Ma la faccenda non è cosi 
semplice: non si tratta solo ài vedere come 
il fenomeno viene sopportato. Questa era 
senza dubbio la prima incognita, ma ve ne 
sono altre di non minore importanza. Bi¬ 
sogna: 1) assodare se la perdita gravitazio¬ 
nale, pur tollerata benissimo, non produca 
effetti nocivi negli organi e nei tessuti a 
distanza di tempo: 2) assodare se l’even¬ 
tuale innocuità che si tiècontrà in un&'respo- 
sizione breve alla pffsoypétinanr. 

ga anche quando W.Wùnfmè' gràvHazìb-'. 
naie si prolunghi pèr gtottii o per séttinta-- 
ne: 3) assodare se. pur non essendosi avuto 
dalla perdita prolungata alcun effetto ap¬ 
prezzabile, non se qe.abbia invece guai-. 
cuna invi.sibite, per esempio una suscetti¬ 
bilità anormale verso fattóri che di solito ci 
sono indifferenti. ~. . > 

Un individuo potrebbe, per esempio, sen- 
- za presentare nulla di mutato, non essere 
; più in grado di resistere a un dato sforzo 
' come prima; potrebbe non riuscire a fron- 
■ teggiare lo choc della decelerazione al mo- 

■ : mento del rientro in^atmosfera. e ciò a-cau- 

sa di turbe, inavvertite,'delle, sue strutture 
biologiche insorte successivamente alla lun¬ 
ga mancamo di peso. . ■ - • • • 

Come SI vede, sono indagini molto mi¬ 
nuziose e sottili, le quali confermano lo 
scrupolo con cui. gli scienziati intendono 
muoversi per non arrischiare irresponsa- 

■ burnente delle vite umane: indagini, al tem- 
po stes.so, assai estese, per le quali non 
bastano uno o due voli, uno o due astro¬ 
nauti in osservazione: occorre sondare or- 

i panismi diversi, sottoporli al fenomeno di 
assenza gravitazionale per una diversa du- 
: rata di tempo gradualmente crescente, e poi 
tenerli sotto controllo medico ancora per 
; molti mesi dopo il loro ritorno. ■ 

. Per farsi una idea della enorme impor¬ 
tanza che ha il fenomeno della gravitazio- 
. ne, basti pensare che tutte le nostre atti¬ 
vità vitali sono regolate da un meccanismo 
equilibratissimo di stimolo sensoriale (con 
cui dalla periferia del corpo si informano i 
centri nervosi) e di reazione da parte dei 
centri nervosi per creare il miglior adat¬ 
tamento ambientale. , . t . . 

Ora, nel momento in cui la qravità viene 
a mancare, mutano completamente la na¬ 
tura e la intensità degli stimoli periferici; 
.si altera, di conseguenza, requilibrio di cui 
sopra, avviene un sovvertimento generale 
nell’organismo umano, con la po.ssibilità 
che dai centri nervosi partano risposte er¬ 
rate: il che potrebbe essere pericoloso per 
la guida dell’astronave o per le decisioni e 
gli atti da compiere al momento delicato 
: del rientro nell’atmosfera. 

Piacevole fino 


ad un certo punto 


- ' Si è detto che lo .stato di imponderabi¬ 
lità è piacevole, ma non troppo. Dalle espe¬ 
rienze orbitali eseguite fino ad oggi, vi è 
'• da registrare, come effetti immediati del 
volò, la nausea di Titov, la profondo stan¬ 
chezza provata da Glenn al momento di 
uscire dalla capsula, la diuresi aumentata 
di Carpenter e il caratteristico barcolla¬ 
mento di Cooper sulla-nave che lo rac¬ 
colse. In tutti, poi, americani e sovietici, 
si è rilevate uno squilibrio idro-salino con 
una tendenza al passagigo del calcio dalle 
ossn nel sangue. Si tratta di modifiche gros¬ 
solane che. per voli brevi, si è in grado 
di fronteggiare benissimo. Ma cosa avverrà 
di immediato o di tardivo nei voli di lunga 
durata? Fece il motivo d.lle attuali espe- 
^ riCTìze. Kd è comprensibile che in esse si 
^ inserisca un esame del comportamento di 
un organismo femminile in simili circo¬ 
stanze di eccezione. Tanto più che, al con¬ 
trario di quel che comunemente si crede, 
un doto sicuro acquisito dalla scienza è 
proprio la superiorità della donna sull’uo- 
' mo dal punto di vista biologico. 

' A proposito della perdita di calcio, per 
. e.sempio. si può dire che la donna è fisi¬ 
camente e fisiologicamente più disposta a 
tollerare, con minor danno, tale fenome- 
' no, essendovi predisposta per suo compito 
.-.naturale durante la gestazione e Vallai- 
tomento, quando appunto deve fornire al 
figlio il calcio di cui esso abbisogna per 
il suo sviluppo. > ■ ■ ‘ 

E* poi risaputo che la donna sopporta 
il dolore e la sofferenza, in genere, meglio 
■ dell'uomo. E si potrebbe citare un’altra 
osservazione: Vttomo. avendo un sLstema 
muscolare più sviluppato, tende a muo- 
. 'versi di più, mentre la donno, per il suo 


i * I ; ; i' il i. J ; ; , • • ; ■ 


minor impegno muscolare, è più adatta • 
alla immobilità (come modella, per esem¬ 
pio, resiste in posa più a lungo dell’uomo), 
immobilità che. per un tempo più o meno 
lungo, si rende necessaria appunto in una 
cabina spaziale. ■ . .. .. .vr 

. E si potrebbe - continuare - con questi 
esempi, ma sarà meglio richiamare alcuni 
dati scientifici s fondamentali: gli studi di 
genetica hanno stabilito ■ che il concepi¬ 
mento dà luogo ad un numero maggiore 
di maschi anziché di femmine: per ogni 
cento femmine vengono concepiti da cen¬ 
toventi a centotrenta maschi. Ebbene, que¬ 
sto rapporto non si conserva più al mo¬ 
mento della nascita: in tutti i paesi del ' 
mondo nascono, per ogni cento femmine, 
solo centocinque maschi. 

- Il ma.schio dunque presenta, già prima 
di nascere, una debolezza biologica con¬ 
statabile anche nel fatto che alla nascita 
esso rivela uno sviluppo arretrato rispet¬ 
to alla femmina, soprattutto nella forma¬ 
zione delle ossa, come .se avesse otto mesi 
invece di nove: il maschio, cioè, anche se 
nato a nove mesi, è virtualmente un pre¬ 
maturo, con la maggiore vulnerabilità a 
cui tale stato Io.espone. . 

Ma la sua debolezza biologica non di¬ 
pende solo da codesta prematurità, poiché 
si rivela in tutti i periodi delta sua vita, 
avfihe quando , sia stató.,-raggiunto il com~ 
jyièto ef.ìiio.iinaJe tóiluppó: fisico. Infatti, in 
tùtiè le:, circostanze,, pàf quasi tutte le 
malattie ed ih tutii i Paesi, i maschi muoio¬ 
no sempre in maggior numero delle fem^ ■ 
mine. Tanto è vero che, sebbene nascano 
più maschi che femmine, in seguito il ■ 
rapporto si capovolge: presso tutti i po- • 
polì, infatti, il numero dè|Ie donne supera 
quello degli uomini e, soprattutto per la 
maggiore mortalità maschile riconosciuta 
conformemente anche dalle statistiche di 
tutte le .società assicuratrici, dovunque il 
numero delle , vedove sopravanzo quello . 
dei vedovi. , . . . . 

l^isolamento 


psìchico 


Con notevole impegno è stata condotta l 
l’indagine anche sul piano intellettivo per ■ 
sondare e confrontare le capacità mentali B 
dei due' sessi, aspetto, questo, che forse , 
tocca maggiormente l’interesse e la cuna- ■ 
sitù del pùbblico. Si sono seguiti vari me- ■ 
lodi di ricerca in modo che l’uno servisse . ■ 
di controllo all’altro, e si è fatto ricorso g 
a numerosi test; tutti i test, accuratamente 
elaborati ed analizzati dai più famon 
esperti, dimostrano che la donna può svt- ■ 
lappare la propria personalità . in ogni ■ ■ 
campo, alta pari dell’uomo. | 

V. Un pericolo — nel campo astronautico 
— che ad un osservatore superficiale può g 
sfuggire, ma che invece non deve essere m 
affatto .sottovalutato, è quello che si rìfe- ■ 
risce alla resistenza psichica. L’uomo ìan- ■ 
ciato nello spazio manterrà la sua efft- ' ’ 

cienza psichica per un tempo più o meno ■ 

lungo, secondo le sue condizioni costitu- | 

zionali e secondo il preventivo aìlenamen- . I 
lo a cui si sorò sottooosto: ma verrà pure m 
un momento nel quale non potrà non 
risentire di una situazione cosi eccezio- ■ 
naie: assoluta solitudine, mancanza di stì- I 
molo - sensoriale, perduta ■■ coscienza del ■ 
tempo, timore di pericoli imprevisti e fm- § 
prevedibili: un ■ complesso di ‘ condizioni, 
cioè, che può condurre a fenomeni aliti- , _ 
cinatorii e demenziali. Nelle prove esegui- .j I 
te finora con uomini che si preparano al I 
volo spaziale, si è visto che solo il dieà ■ 
per cento di essi ha resistito alle condì- 
zioni di isolamento per un massimo di sei I 
giorni. Inoltre, quasi tutti i soggetti sono I 
u.sciti dalla prova con disturbi delle fa- I 
coltà intellettive e della personalità, dii- ■ 
rati per un certo tempo. Anche sotto que¬ 
sto aspetto, la donna sembra essere pii ■ 
resistente delVuomo. tanto che aH’inizio, I 
si era proposto (anche per ovviare alla I 
solitudine) di usare per il primo volo spa- I 
ziale due donne piccole e magre invece 
di un uomo normale. ■ 

Comunque, da quello che si è detto fi- I 
nora. si può ricavare un punto fermo: che. I 
di fronte a stimoli esterni ■ di qualsiasi | 
naturo, normali, anormali o morbosi che 
siano, le capacità di reazione biologica ed _ 
emotiva della donna sono diverse da quel- I 
le dell’uomo, e spesso, anche se non sem- I 
pre. refficìenza dell'organismo femminile I 
risulta superiore a quella dell’organismo 
maschile. ' 

Con simili premesse acquisite da tempo I 
dagli scienziati di tutti i Pae.si. nelle prove I 
sperimentali di laboratorio e nelle osser- ■ I 
razioni dirette su persone dei due se.ssi, * 
non vi è nulla di strano nel fatto ' che, 
dovendosi valutare le conseguenze sul- ■ 
l’organismo umano di alcune condizioni I 
nuore e anormali, mai verificatesi sulla I 
Terra, quali soprattutto la prolungata im- I 
pondernbilità e il prolungato Isolamento, 
sì sia passati, ora a .sondare anche quali m 
possano essere le reazioni della donna. I 
E. per quanto se ne sa. non vi .sarebbe af- I 
fatto da stupir.si se la risposta dell’orga- § 
nismo femminile dovesse rivelarsi la più 
soddisfacente, e se l’audace Valentina fi- . 
nisse, sul piano delle resistenze fisiologi- I 
che e della reattività da parte degli or- I 
goni e dei tessuti, col superare i cosmo- . I 
nauti che l’hanno preceduta.^ *7 
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Le vittime: Roberto Coccia e Bruno Parente 
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I rottami deH’aereo ancora in fiamme; pietosamente co perto, 'il corpo carbonizzato di uno dei piloti 
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Motociclista ucciso da un'auto sulla via Ostiense 


’ Tragedia , suiralitostrada del sole, al chilometro 27: tre persone (un uomo e 
due giovani signore) hanno perso la vita in un terribile incidente stradale. La 
vettura sulla quale viaggiavano ha sbandato paurosamente, è uscita di strada e 
si è rovesciata: per un puro caso, non ha travolto nella sua pazza traiettoria 
anche altre vetture di passaggio,, facendo cosi salire il già impressionante bilancio di 
morti. Le vittime erano: l'appaltatore edile Nino Paolucci, abitante in via Statilio 
Ottato 132; sua moglie, signora Maria Pia Guglielmi e un’amica di famiglia, Adriana 
Piermattei, di 32 anni. Gli altri due occupanti la vettura (la piccola Donatella, di 6 

anni, figlia del PaoluccL e --^- - — — ■ 

Antonio Fiorenza, di 30 anni, ti, è schizzata come un proietti- medici si preparavano a ope- 
lesidente in via Ariccia 19) le oltre lo spartitraffico e si è rarla d’urgenza. Antonio Fio- 
sono stati ricoverati all’ospe- rovesciata sulla corsia opposta, renza è tuttora in gravissirne 
dale di Colleferro La scia- finendo quindi fuori strada. condizioni, e si dispera per la 
ffiira è avvenuta anniintn nei Avvertiti dai primi soccorri- sua vita. La picela I^nateUa 


• • Perché il « piper» è . 

( precipitato? Due inchie- | 
ste sono state aperte e * 

( per ora si'possono avan- i 
zare solo de§ll interro- | 
gativt E' presutriibile 

I anzi, che le cause pre- | 
else della fulminea ca- I 
duta dell'aereo rimarran- | 

I no oscure forse per sem- | 
pre. » 

Ì 'In un primo momento | 
è stata ' affacciata Tipo- I 
tesi deU’esaurimento • del . 

( carburante, ma è stata | 
subito scartata: il - pi- • 
per» era decollato da ■ 


I per» era aecouato aa ■ 
appena otto minuti e il | 
serbatoio della benzina. ■ 


■ seroatoio aeua oenzma, ■ 
I logicamente. '■ era - pieno; I 
I lo provano le fiamme al- . 


Io provano le Hamme al- . 
tisisme levatesi subito | 

dnnn . In sehi.antft Piià 


aeri, mattino. Niim 'Paolucci, Nino Paolucci e la moglie ógni ; i genitori della pòvera si- 
che — diretto verso Napoli tentativo di soccorso si è riVè- ^ora Guglielmi, che abitano 
.— era alla guida di ima veloce jato vano: gli sventurati coniu. m via S. Agata dei Goti, sono 
«Lancia Flavia** targata Roma gj erano morti sul colpo. • ■ • sono immediatamente accorsi 

600269, ha tentato un sorpasso Gli altri tre passeggeri re- a Colleferro, non appena in¬ 
in terza córsia. Voleva' supe- spiravano debolmente e ave- fonnati della tragica fine dei 
rare due vetture che lo prece- vano perso, la conoscenza; so- , ooneìunti 
devano, anch'esse a velocità so. no stati dtmque caricati' sulla 10*0 congiu ' • : . 

stenuta. Ha quindi accelerato, àutombulania e trasportati a , Un altro mortale incidente 
portandosi oltre il limite con- tutta velocità all’ospedale di è avvenuto nella stessa matti¬ 
sentito. Ma, a metà sorpasso, Colleferro. QUi; Adriana Pier- nata sul raccordo Anulare, 
deve aver perso il controllo mattei ha cessato di vivere jm- airincrocio con la via Ostiense; 
del volante; la « Flavia ». infat- co dopo il ricovero, mentre i motociclista è stato travol- 


E»' 


m 






to e ucciso da una Lancia 
Flavia. ■ . : - . • . ». 

La vittima, Mario Strambaci, 
verso le ore 10.30 percorreva 
la via Ostiense diretto a Viti- 
nia con il suo motociclo: un 
« Motom 98 >*. Improvvisa¬ 
mente. < giunto all'altezza del 
Grande Raccordo Anulare è 
stato investito in pieno dal¬ 
l’auto targata Roma 513.671. e 
scaraventato a circa venti me¬ 
tri di distanza, a sulla sotto¬ 
stante via Del Marne: è morto 
sul colpo. ^ > » ; : 

Agli agenti della Polizia 
stradale, recatisi sul posto per 
i rilièvi di legge, il conducen¬ 
te della « Flavia ■* Beniamino 
Balgreco, ha spiegato che. ac¬ 
cortosi airultimo momento 
dello Strambaci, che soprag¬ 
giungeva dalla Ostiense, ha 
azionato immediatamente 1 
freni, ma non ha potuto evi¬ 
tare lo scontro. 


I dopo , lo schianto. : Può • 
I darsi. - invece, che i una | 
I improvvisa raffica di I 
I vento o vuoto d’aria ab- 
I biano fatto cadere in vi- 
■ te l’aereo. Può darsi, ma 
I ci sono dei «ma**. Intan- 
I to. il «piper** è un aereo 
I sicuro e mahegevolissi- 
I mo. e il pilota. Coccia. 

I era molto esperto:: ^ tro- 
I vandosi in difficoltà, a- 
I vrebbe saputo riprendere 
I 11 controllo del velivolo. 

\ - Un guasto ' al- motore. 

I quindi? Da escludersi nel 
I modo più assoluto. R mo- 
I tore funzionava. Ne è sta- 
I to sentito distintamente il 
I rombo poco prima ■ della 
caduta. ; - ■ 

I £ allora? - -x?'v I 
' Allora, ■ può essere che ■ 
I. il pilota sia stato colto im- | 
I prowìsamente da un ma- 
g ! lore. e che l’aereo, privo | 
I ' di guida, sia cosi preci- | 
*. pitato. n - piper » è dota- g 

I ; to di doppi comandi, ma | 

I I il secondo comando viene ■ 
'bloccato quando, come in ■ 

I questo caso, l'altra perso- | 
I na a bordo non sia L’i- 
I struttole. Quindi, al ma- | 
I lore del pilota nessuno I 
* avrebbe potuto porre ri- g 
I medio. ~ I 

I Restano due altre ìpote- ' 
g si. da non scartare: un | 
I errore tecnico, sempre | 
' possibile, pur trattandosi . 
I di un pilota molto esper- | 
I to, oppure ura manovra ■ 
pericolosa, eseguita per di- ■ 
I mostrare la propria bra- | 
I vura. 


vura. 

' • Si noti xhe nel tratto 


1 01 non .Clic nei iiuiiu ■ 

di cielo dove vogava Q I 
- piper » è una zona esclu- g 
I sa a questo tipo di aerei. | 


Consumi 


Meno lotte più carne 


La nbifuni stradale sulla via Ostiense 


Consumiamo meno latte e 
meno uova dello scorso or- , 
no; abbiamo aumentato, ma, 
soltanto di poco, gli acqui- 
sU di carne. Queste le ulti-1 
me curiosità delle statistiche, 
che nel complesso non sono 
affatto confortanti. Il con¬ 
fronto riguarda il marzo del 
1962 e il marzo 1963. Da 9 
milioni è 100 mila uova, pas- 
. siamo a 8 milioni e 189 mila. 
Per il latte, da 8 milioni e 
866 mila litri, siamo scesi a 
8 milioni e 900 mila litri. Il 
consumo del pesce si man¬ 
tiene stazionario sui 9.900 
quintali mensili fc Fesiguità 
del consumo, naturalménte, ri. ' 
sente in lerpa misure dei 
prezzi p r o l >itiPf>. La carne fa 
capitolo a a#. Stazionarlo è 
> il consumo delta carne macel¬ 
lala presso il mattatoio eomn- 
nale (circa Mi mila qsUn t aW, 
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' Ore 11;15/é pochi metri dalla'stazione Termini. 

« piper » volava bassissimo, quasi a sfiorare I tetti. Im¬ 
provvisamente, uno schianto terribile: poi l'urlo, di ter- 
rore, dei radi passanti. L'apparecchio è venuto giù, sba- 
tacchiando* contro un palazzo, e si è fracassato contro 
un'automobile. E'vScopplato un incendio, violentissimo; 
quando sono arrivati i vigili, purtroppo, c'era soltanto 
da domare il fuoco e tener lontana la folla. ; 






sono morti 


corboniziati 
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Uapparecchìo sì è schiantato contro una a 1100 n 
in sosta: salvi per pochi attimi tre bambini 


A-. -Ak'. 


fi iti . 


Un aereo da turismo si è schiantato in via Cavour, davanti all’Hotel Me¬ 
diterraneo: si è spezzato contro lo spigolo di un palazzo, prima di abbattersi 
su un’auto in sosta, distruggendola. I d ue aviatori sono morti, carbonizzati nel. 
rogo.'E’ accaduto ieri mattina,' un quarto d’ora dopo le 11. Solo per un caso 
eccezionalmente fortunato, al momento della sciagura la centralissima strada, a due 
passi da Termini, era semìdeserta; a quell’ora, nei giorni feriali, è costantemente 
attraversata da un fiume ininterrotto di auto e di passanti. Poteva accadere una cata¬ 
strofe. Il pilota era il noto sportivo Roberto Coccia, di 26 anni: solo due anni or sono, 

con lo stesso aereo — un _ : • 

«Piper FL 3> si era |g giunto sul posto fra i primi:ino arrivate fine alla testa». •' 
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DaH’aìtv, la visione impressionante del disastro 


saio, padre dà un anno, e 


.zati m VOJo-dall acxoporio raereo-stava-precipitando:- il velocità massima di 130 chi- 
dell’Urbe, sulla Salaria, so- dramma è durato solo qualche lometri orari, solitamente ado- 
lo sette minuti prima: nei - attimo. Saitanto - una signora, perato per scuola o turismo, 
giorni di festa, lo ' facevano Romelia Cuttica;’ abitante in Un aereo ■! dello stesso tipo, 
quasi abitualmehtè. * Erano jvia* Cavour.-sembra abbia ve- sempre di proprietà dell’Aero- 
.:entrambi ex JpàracadutlsU,.' diitp più'.degli altri. «Ho vi-; club, precipitò otto anni or so- 
sp’ècialisti•nel' pilotaggio dei’ stò che V.ólava bassissimo — no nel Tevere, 
veicoli ■ da turismo, amanti ha raccontato — quasi a sfiora- I rottami deH’apparecchio so- 
delle 'emozioni.. Un malore re le case. E’ apparso sul pa- no stati trasportati nella sta- 
che avrebbe colpito Roberto lazzo di fronte al quale abito zione dei carabinieri dell’ae- 
i Coccia o una manovra tróp- lo, poi - ha sbattuto contro, il roporto deU’Urbe. per l’inchie- 
pO'SZzardata è Costata-loro la cornicione. L’ho visto . cadere: sta. I familiari delle due vitti- 
vita. Due inchièste sono co- ho gridato, ho visto i dùe pi- me hanno saputo della disgra- 
minciate con il sopralluogo, loti venir fiiori. scaraventati zia • soltanto nel pomeriggio. 
Mentre il magistrato ■ ascoi- sulla strada... ,E’ stato terribi- All’Istituto di medicina legale, 
tava. i primi testimoni, ah- lei Uno di quei poveretti ave- dove le due salme sono state 
cora sconvolti dàlia tèrribUe va ,i calzini rossi e i pantalo- trasportate - a disposizione dei 
visione, poliziotti, caràbinié- nj grigi: Tho visto benissimo giudici, è stato un continuo 
ri e guardie municipali hàn- 1” mezzo alle fiamme che già pellegrinaggio dì amici , dei 
no faticato per tenere lon- lo avvolgevano, e che gli era- due sportivi scomparsi. 

.tana la folla accorsa sul luo- '. ' - 


Il giorno 


I . Oggi lunedi 17 giu- . | 
I gnu. (168-177). Ono- » 
mastico. Gregorio. Il 
I . sole sorge alle 4,35 1 
i e tramonta alle 20.13. ' 
Luna nuova 11 21. . 

III. ' Il — M. I 


cronaca 


Cifre della città I Educazione stradale 


' ' Ieri, sono nati 110 maschi e 73 
femmine. Sono morti 19 ma¬ 
schi e 20 femmine, dei quali 10 
minori di sette anni. Le tem¬ 
perature; minima 15. massima 
22. Per oggi, i meteorologhi 
prevedono cTelo nuvoloso varia¬ 
bile con possibilità di piogge. 


Scuole chiuse 




V 


. X • 


« n. 


go dri disastro. Una grossa -, -s,. . .. . 

fune è stata legata da un an- -i- ; - ’ .aÉÉHÌht* X 

golo aH’altro dei palazzi, per ^ 

tenere lontana la marea di ' 

cittadini. 1 vigili » del fuoco ' 4 ' .r . V.; - - . . . . 

sono rimasti sul ‘ posto ' al- 

meno per due ore. Tutto il - 

traffico è stato deviato per - 

altre strade; solo nel tardo , ' ’ ' ' W 

pomeriggio, auto e mezzi pub- ' 

blìci hanno potuto riprendère -- . ' SU' " J 

n transito per via Cavour. v/.; -< t' 

- «E’ stato terribile — ha ^ . 

raccontato il signor Flavio , - - . ' ^ 

Meneghini —Ho sentito un ì ' l , 

boato, poi un’altra esplosi©- ... 

ne. Stavo ancora riposando. 

Mia moglie. Bettina, gridava: &taM ' / 

"-.L’apparecchio... Tai^jarec- |W . / . i. t ' 

chio!" e non aveva il fiato 
di proseguire-. Mi sonò affac- ‘ 

ciato alla finestra: le fiamme ^ ’J' % A ” 

erano già alte dieci metri: \ì' 

l’aereo bruciava come se fos- i'f j ^ 

se di paglia. Anche l’auto f /'/f ^ ' / /'P '* 

era in fiamme- I due corpi ■ •~*y " ' i P- ’» 

erano già carbonizzati-. Ri- ij , ^i ' . ' ; ' " ' - 

cordo solo che la gente fug- f / ■’W* f . V| 

giva: fuggiva e gridava-,». | U ì ' 

Flavio Meneghini si è pre- ^ j |L - J 
cipìtato al telefono per awer- ^ 

tire i vigili del fuoco: in pò- '' ' 

chi minuti, almeno 100 chia- 
mate hanno tempestato il cen- |',, 
tralino della - caserma/ di 
Genova. Ha smesso di fare il x . 
numero quando ha udito le si- ^ 

rene: erano le auto della po- j 

lizia e della Croce rossa. • ' , ' \ ^ 

I segni della sciagura erano ■- M , 

dappertutto. La facciata del ' Lì. ^ 

palazzo numero W im grande 

sbrecciata: l’apparecchio ha -.. ^ 

battuto contro .l'abbaino del '*7 v 

casamento con l’ala sinistra. . ' ' . ... ' , . 

poi sulla grondaia del tetto. Claudia Pitocchi: salva per pochi minnU 


Domani, in occasione dei fu¬ 
nerali di Giovanni XXIII. le 
scuole rimarranno chiuse. - 


' ’ L’inizio delia fase « sosta s 
della campagna di educazione 
stradale, per i funerali di Gio¬ 
vanni XXIII. è rinviato-a gio¬ 
vedì prossimo. Questa mattina 
alle 10. presso l’AutomobiI Club 
di Roma si svolgerà comunque 
la riunione del Comitato con¬ 
sultivo del traffico. Relatore il 
prof. Guzzanti, sul tema; .« Se¬ 
lezione del traffico e sosta ». 


Turismo 


Il ministero del Turismo e 
delio Spettacolo avverte che 
gli attuali numeri della cen¬ 
trale telefonica, risultanti dai- 
l’elcnco in vigore, sono stati 
sostituiti dal numero 4699. 


partito 


Mostra 


Commissione 

cittadina 



Mercoledì, alle ore 18, ' si. 
inaugurerà presso la Galleria 
Schneider (rampa MignanelH,. 
10) una mostra personale del 
pittore Leonardo Nicrman, che 
rimarrà aperta fino al 6 luglio, 
dalle ore 10.30 alle 13 e dalle 
16.30 alle 20. . 


' Qsk>, alle ore 18, è convocata 
la Commissione Cittadina per 
discutere sul seguènte o.d.g.: 
« La situazione economica c la 
lotta per una programmazione 
democratica ». Relatore il com¬ 
pagno Ciofi. . . - 


Colonie per bimbi 


Convocazioni 




Tutti i bimbi bisognosi dai 
6 ai 12 anni potranno essere 
ospitati nelle colonie comunali, 
per periodi di 30 giorni cia¬ 
scuno. 


■ ore 16. In Federazione, Segre¬ 
teria Comitato politico comu¬ 
nali . Ore 19. Comitato polltlee 
ATAC (Freduzzi). 


Assemblee 


Nozze 




















• VJrjP ’’ 




wa 




' Si sono uniti Ieri in matri¬ 
monio il signor Romano Pen- 
nacchia. fratello dei caro col¬ 
lega Mario, e la signorina Ma¬ 
ria Teresa paglia. Testimoni 
per la sposa erano il prof. Mas- 
sara ed il col. Grenga, per io 
sposo il pròf Tatta ed il dr. 
Colaguori. Ai due sposi feli¬ 
ci. partiti per un lungo viag¬ 
gio di nozze, giungano i no¬ 
stri auguri più vivi. ■ 


CAMPITELLI, ore 19J6. di¬ 
battito saH’urbanistlca a Roma, 
con Trombadorl e Melograni; 
RIANO. ore 9. comizio sul pro¬ 
blema dei trasporti, con Ma- 
risa Rodano: TIVOLI, ore 19. 
riunione delia Segreteria «on 
MaBUHUcari; FIANO. ore 29, as¬ 
semblea. con Agostinelli. 


« Amici » 


li Comitato provinciale degli 
« Amici deirUnità » è convoca¬ 
to per questa sera alle ore 19. 






Si uccìde un pensionato 


mentre aumenta — da 27 mila 
a 30 mila quintali — la ven¬ 
dita delle cosiddette » carni 
foranee ». che cioè giungono a 
. Roma già macellate dalle al¬ 
tre regioni (e cptolche volta 
dairestero). I clienli le pre 
feriscono? Non crediamo, 
perché in genere si tratta di 
hestiame » grosso ». costituKo 
per circa la metà da vacche, 
che poi si trasformano sotto 
etichette più ollettonti sai 
marmo del macellaio, fi fatto 
è che l grossisti guadagnano 
di più, proprio importando 
carne già macellata invece che 
bestie vive, e che t romani. 
quindi, devono adattarsi a 
mangiare quello che ad altri 
fa comodo comprare e riven¬ 
dere. Non sembra ancora 
, giunto il momento di imporre 
'■T’etichetta * carne foranea- a 
quella macellata fuori della 
> Capitala? 


ha spaccato una delle finestre, 
un'altra ancora al piano sotto- _ 
stante, ha aperto grosse fessii- P 
re sui muri. Sì è quindi abbat- ■ 
tuto sulla linea elettrica aerea I 
deU'Atac spezzando, però, solo _ 
un filo secondario. Sì è infine ■ | 
cchiantatn sulla « millecentO ». I ■ 


Un pensionato deirATAC s] è tolta la vita. Ieri pomeriggio 
gettandosi, dal resto piano dello stabile dove abitava. Si chia¬ 
mava Enrico Latini, aveva 72 anni e da più di trenta abitava 
nel palazzo, in un appartamento del secondo piano. Si ignorano 
le cause del tragico gesto ... : 


schiantato sulla » millecento ». ■ 
là posteggiata pochi minuti I 
prima dal signor Nello Bises, I ■ 
di 60 anni. L'uomo era salito ■ 
in casa da un parente. Omero | 
Pidocchi, proprietario della ■ 
vettura. Era appena uscito da | 
un bar con tre nipotini, quan- . 
do si è accorto del disastro: è | 
t«vu entiA nnn Clami tutti * 


Per due giorni 
CRI in : sciopero 


Sempre gravi J due edili 


Permangono gravi le condizioni degli edili Remo Salvati e 
Antonio Praschi. i due superstiti del tragico crollo del palazzo 
di via Torino. 1 medici irontinuano a'riservarsi la prognosi. 

Ogri verso le 14, partendo dall’obitorio, un corteo dt auto 
seguira il furgone funebre che trasporterà a Foggia la salma di 
Mario Fuiano. I funerali si svolgeranno domani nella città 
pugliese. . .V, 


un caso che non siano tutti 
morti ■ 

n rogo ha carbonizzato in 
pochi minuti rautomobile. Una 
utilitaria, invece, è stata sal¬ 
vata dai vigili. Il proprietario 
(Ugo Laurentl, abitante in 
piazza San Saturnino) l’avcvà 
abbandonata solo pochi attimi 
prima: richiamato d.'iH’esplo- 


I dipendenti della'Croce rossa hanno iniziato stamane 
. uno sciopero di 48 ore, per ottenere il rispetto delì’ac- 
- cordo sull'» assegno temporaneo ». Per due giorni l'im¬ 
portante servizio sanitario verrà ridotto al minimo in¬ 
dispensabile: cioè, ai casi più urgenti e drammatici. 

Non è la prima volta che i lavoratori sono costretti 
' a scioperare per difendere i loro diritti e reagire contro 
gli irresponsabili criteri con 1 quali vecchi generali in 
pensione dirigono la Croce rossa. Tutti ricorderanno la 
lotta condotta per ottenere un aumento del numero 
. delle ambulanze e del personale: anche in quella occa- 
■ sione, i dirigenti della CRI mantennero un atteggia- 
' mento inqualificabile ed effettuarono rappresaglie con¬ 
tro gli attivisti sindacali. 


Si ^asfissia : col gas 


^ Amieto Ramponi, un impiegato comunale di 50 anni, al è 
tolta la vita, ieri pomeriggio nella sua abitazione, lasciandosi 
avvelenare dal gas. 1 parenti Io hanno trovato solo nella tarda 
serata. Era in cucina, con il capo riverso sul tavolo e I rubinetti 
del gas aperti; punropp«t. non c'era più nulla da fare. Si igno¬ 
rano le cause dell’assurdc gesto. . 


Precipita dalla finestra 


sione dei velivolo precipifàto,* 


Tentato suicidio o disgrazia? Una Oom* stica diciottenne. 
Vanda Campana, a servizio presso la tinilGtia }-a.'..ia. in via 
Alberto Fortes 19 e rrccepitnta dalla finestra del'a sua rtanza. 
al secondo piano. E' accaduto poco d» po In m^zza' o-te ni ieri. 
La ragazza e stata rorcoirn c ricoverata in c >'* rv rw al 
Policlinico. Non appi-n.a potrà esi-crc int*-rr.>ga:a »pÌLgliati lo 
Circostanze della caduta. 
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.Centinaia di giovani, ieri,-hanno manifestato nei ba- 
gni di Ostia e sul lungomare per ottenere spiagge libere 
e aperte a tutti. Negli stabilimenti, le abusive reti di re- ' 
cinzione sono cadute una dopo l'altra: ora (se la viola- . 
zione della legge non verrà 'di ■ nuovo colposamente 
permessa) si può liberamente percorrere , l'arenile. .Ma 
questo non basta. E' necessario che le autorità, fatte le 
circolari, si decidano finalmente a farle rispettare! Ed è 
necessario che vengano aperti per la collettività Capo¬ 
cotta e Castelporziano. 


Per turni I0 autoriiù 






jtojf t'Brtmo rius€Ì§B 


i, 

' ... .. " * - 

Il corteo dei manifestanti in uno stabilimento 


In una sola mattinata 


- ' * ^ ^ • 

giù tutti i reticolati 


Due settimane di silenzio 


Ciechi sordi e muti 


Comune e ministero 


Articoli ilei codice, Icpyii, circolori 
ministcrioli, ordinnnze: soiohro che nul¬ 
la ubbia il potere di lat,cinrv uno traccio 
sul litorale rontouo. Le nonne e i vin¬ 
coli esistono, ina chi ne impone il ri- 
spello? Son vogliomo cominciare un 
discorso generale, che pure potrehhe ri¬ 
sultare di qualche nlilila: ci riferiamo 
soltanto ni fatti, cioè a quanto in queste 
ultime due settimane siamo venuti pub¬ 
blicando sotto il titolo del « mare in 
gabbia». A binino .scritto sui fili spinati 
e le peti che impcdsicoito l'accesso al 
mare, sulla vergogna dei o pedaggi » pre¬ 
tesi dai bagnanti, sulle costruzioni in 
cemento armato nelle aree demaniali, 
sullo scempio delle zone piu bell*’ della 
costa. Tutte cose che potrebbero giusti- 
ficnre, se non altro, iiii'inchie.'itn ammi¬ 
nistrativa. 

Ma se gli « uffici competenti » conti¬ 
nuano a tacere, la gente, alla fine, fini¬ 
sce per staiicar.si, e agisce da se. nel mo¬ 
do che le sembra più giii.sto e opporunu. 
E così ieri mattina, armati di ce.soie, i 
giovan iad Ostia hanno fatto giustizia 
sommaria almeno dell’ingiustizia più 
evidente, recidendo una a una tutte le 
reti di recinzione che si inoltravano 
sulla battigia e, perfino, nelle acque del 
mare. IS'oii hanno fatto che applicare 
la legge: con tutti gli organi di repre.s- 
sione che possiede la nostra organizza¬ 
zione statale — ancora lalgainente se¬ 
gnata dal .suo marchio iTorigine sabau¬ 
do —, c toccato a loro prendere l'iiii- 
ziativn. 

Un paio di cesoie ben affilate, tut¬ 
tavia, non ba.stauo a tagliar via dal lito¬ 
rale tutte le brutture e gli nhiisi. Oc¬ 
corre che anche il Campidoglio e il 


miiti.stvro della Marina mercantile fac¬ 
ciano la loro parte, non affidandosi 


esclusivamente alle belle circolari — ul¬ 
tima quella deiron. Macrelli — <7ip af¬ 
fermano principi sacrosanti destinati a 
rimanere sulla carta. Saranno in grado 
di • imporre il rispetto degli iiitere.ssi 
della collettività? Il libero ncce.sso al 
mare sarà garantito? ' Saranno riaperti 
i varchi previsti dalla legge? Si farà 
piazza pulita del filo .spinato? E a tutti, 
.<so/i:a e.sclusioui. potrà finalmente e.s.sere 
imposto il rispetto delle più elementari 
norme che tutelano un bene pubblico 
co.sì prezioso? Da qui si deve comin¬ 
ciare. Il problema del a mare in gab¬ 
bia ». certamente, è più vasto e com- 
ples.so e riguarda iiiiestioiii urbanistiche 
e politiche — essenziale quella della 
tenuta di Castelporziano —. che debbo¬ 
no essere affrontate, se non si vuole che 
la speculazione privata si impadronisca 
di tutto quel che rimane e lo rovini 
irrimediabilmente : ma — intanto — si 
faccia un primo pa.sso. .spazzando via 
soprusi di sapore mediocvale. 

La iio.stra petizione per il libero ac¬ 
cesso al mare, dono la consegna delle 
prime firme al sindaco, è stata sotto- 
scritta da parecchie altre migliaia ’ di 
persone. Ormai, sono più di diecimila 
le firme raccolte in pochi giorni. E do¬ 
vunque abbiamo trovato consensi, iii- 
coragginmenti. e anche concreti contri¬ 
buti di collaborazione. E’ evidente a 
tutti che abbiamo mes.so il dito su una 
piaga clic deve c.ssere sanata. 

' Il Comiitie vuol venire meno ai suoi 
doveri? E" una questione che non può 
più c.s.sere elusa: ognuno, dunque, deve 
assumersi le proprie responsabilità. 


Occupazione simbolica a Castelporziano —• Raccolte altre 
migliaia di firme lungo il litorale — Applausi dei bagnanti 


Basta col «mare in gabbia»! Il cartello apriva il corteo di bagnanti che, 
ieri mattina, ha percorso per chilometri e chilometri la spiaggia e il litorale 
di Ostia. Abusi e scempi debbono finire- Ci sono voluti i giovani romani per 
far rispettare la legge. Gran parte delle reti metalliche che ingabbiavano il 
mare sono state abbattute, pali e reticolati tolti e ammucchiati in un angolo, gli 
altri sbarramenti illegali rimossi. Per quattro ore —' dalle 10 alle 14 — giovani.e 
ragazze in slip hanno invaso l’arenile e aperto un varco, fra una concessione e l’altra, 
rendendo libero il passaggio proprio all’altezza della battigia del mare: libero e 

gratuito, come stabiliscono 


vy 



L’oceupazione simbolica di Casteiponiano 


I La «presidiano», vuota, i vigili urbani 


SindcMO, e questa spicqigia? 


I 







La più bella spiaggia di Ostia (nella foto) è vuota, chiusa fin 
sulla battigia da robuste reti. I vìgili urbani, a turno, fanno la guardia 
per impedire che qualcuno vi penetri, magari a prezzo dì pericolose 
acrobazie. Non si tratta di una spiaggia sperduta in qualche angolo 
poco conosciuto del litorale: chi giunge da Roma, non può fare a 
meno di notarla. Sì trova proprio dinanzi allo sbocco della Cristoforo 
Colombo, sotto la rotonda. Da una'parte, c’è il Kursaal, dall’altra lo J 
Sporting Beach, due degli stabilimenti balneari più eleganti. E in 
mezzo questa distesa, veramente insolita, di quattrocento metri di 
spiaggia senza un solo bagnante, senza un ombrellone. 

' E’ una spiaggia comunale: la concessione è stata ottenuta diversi 
anni fa a un prezzo simbolico di cinquemila lire all’anno: ma non è 
servita a nulla, perché l’Amministrazione capitolina si è preoccupata 
in tutto questo tempo soltanto di mettere le reti della recinzione c i 


vìgili di guardia. Perché? Una spiegazione precisa non sì é mai 
avuta. Si è accennate al fatto che la spiaggia sì trova in una zona 
resa pericolosa dal traffico della Celomi, ma é chiaro che si tratta 
di una scusa, perch; basterebbero meno vigili di quelli impiegati per 
impedire l’accesso all’arenile per neutralizzare, se esiste, la minaccia 
della circolazione, il fatto é che una > spiaggia lìbera > darebbe noia 
ai proprietari dei bagni vicini, 1 più cari ed eleganti di Ostia! 

Il Comune si deve decidere. Lasciare vuota questa spiaggia non 
è più solo una questione di trascuratezza; é un delitto. Il Comune 
deve attrezzarla ed aprirla: potrebbe poi essere destinata a quanti 
— bambini soprattutto — hanno assoluta necessitò del mare. Ma è 
■ un provvedimento da prendersi subito, perché serva almeno per 
questa estate! ' 1 . - - ' . ' 





codici, circolari e leggi. In 
una mattinata -< soltanto 
hanno saputo fare quello 
che le autorità — Comune, 
questura, prefettura. Capi¬ 
taneria di porto e ministe¬ 
ri — tutte insieme, non 
hanno saputo o voluto fare 
in anni. Alla forte prote¬ 
sta. hanno dato calorosa ade¬ 
sione migliaia dii bagnanti: 
mentre avanzavano sulla 
spiaggia, i giovani sono stati 
attorniati da gruppi sempre 
più numerosi di cittadini. 
- E* giusto che lo facciate — 
si sono sentiti dire —: pro¬ 
testiamo con voi! “. ' 

La ’ vibrante manifestazio¬ 
ne si è conclusa «'on Toccupa- 
zione simbolica della tenuta 
presidenziale e di quell 1 di 
Capocotta Sulle reti e i re¬ 
ticolati che sbarrano il libero 
accesso a Castelfusano e Ca¬ 
stelporziano i cartelli sono 
rimasti fino a notte. ■« Questa 
spiaggia — dicevano — deve 
esesre di tutti i cittadini Mi¬ 
gliaia < di automobilisti che 
percorrevano il litorale si .•= 0 - 
no fermati per informarsi, di¬ 
scutere. solidarizzare con i 
dimostranti, appoggiare ia ri¬ 
chiesta Capocott.i e Castel¬ 
porziano non possono conti¬ 
nuare a rimanere spiagge ta¬ 
bù proprio oggi che ben 15 
bagnanti sono costretti .ad ac¬ 
calcarsi in ogni metro qua¬ 
drato di spiaggia Ubera so 
vogliono prendere un po’ di 
sole Ormai, la richiesta non 
è più nostra soltanto: Tavan- 
zano la maggioranza dei cit¬ 
tadini. 1 

La •" marcia *• suU’arenile è 
cominciata davanti aH'ufficio 
distaccato della Capitanerìa 
di Porto. Proprio sotto quelle 
finestre, si tollera uno degli 
abusi più lampanti: La cla¬ 
morosa violazione di norma 
che la stessa Capitaneria di 
porto ha ribadito a tutte let¬ 
tere in una sua ordinanza. La 
spiaggia libera ' attigua alio 
stabilimento Pìiniiis è cintafa 
da filo spinato e reti metalli¬ 
che come un ìager.. Tutti gli 
sbarramenti sono doppiamen¬ 
te abusivi. • j ' ' . ’ 

Legge e regolamenti alla 
mano, i giovani hanno chie¬ 
sto che quei reticolat. fossero 
rimossi. Non hanno avuto al¬ 
cuna assicurazione. Allora, 
hanno provveduto di persona. 
E* stato fatto tutto in un at¬ 
timo. A decine e decine i 
giovani si .sono .-p.nii più 
avanti; in pochi minuti, erano 
già centinaia. Appena sono 
sbucati neH’arenile dello sta¬ 
bilimento privato, altre decine 
e decine di bagnanti si sono 
uniti nella protesta. E' qui 
che sono stati raccolti i pri¬ 
mi applausi: quei consensi che 
sono aumentati in quantità e 
calore con l'avanzata verso 
ponente. 

Altri reticolati e reti metal¬ 
liche sono stati fatti - saltare - 
negli stabiliment. Beisito, nel¬ 
la colonia Inadel. nei bagni 
Delfino, Duilio. Marechiaro. 
Lido di levante e di ponente. 
Battistini. Mentre il corteo 
avanzava, fuori, sul lungo¬ 
mare. altri giovani e ragazze 
sono sfilati con grandi cartel¬ 
li. .Mtr: ancora avvicinavano i 
cittadini, distribuivano volan¬ 
tini. invitavano tutti a sotto¬ 
scrivere la nostra pietizione. 

La protesta ha ripreso vi¬ 
gore a Castelfusano. dove i 
giovani e le ragazze hanno de¬ 
ciso di portarsi per l’occupa¬ 
zione simbolica del - fondo di 
Castelporziano >. Erano ormai 
passate le 14. quando i dimo¬ 
stranti hanno issato i loro car¬ 
telli sulle reti della tenuta 
presidenziale. Con quel gesto, 
hanno voluto riportare sul ta¬ 
volo deH'attualità un proble¬ 
ma scottante, la cui soluzione 
non può essere più a lungo 
rinviatùi 



Cade, vicino al pontile di Ostia, l’ultimo reticolato 
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Sciagura a Santa Severa 


Un ragazzo annega 


davanti al fratello 


4 '- 


Un ragazzo di 16 anni è annegato ieri mattina a Santa Severa, in un tratto .V 


di mare antistante la spiaggia libera. Era andato in gita con il fratello minore, 


1-! 


'1 


gli zii e i cugini: è stato travolto dall e onde proprio sotto i loro occhi, senza 1 
che nessuno abbia potuto fare in tempo a prestargli soccorso.»Il corpo non è di¬ 
stato ancora ripescato. Il suo nome era Sandro Rocco: abitava in via del Quarto Mi-Jj" 
glio 25. Ieri mattina, per trascorrere qualche ora di gioia, si era recato con il fratello V’ 
Piero, gli zii e i cugini in gita, al mare. La comitiva si era fermata al 54. chilometro ’j 
della via Aurelia, nei pressi di S. Severa, e si era installata in un tratto di spiaggia ~ 










Aderisco alla petiikNie 


1) Contro lo scempio. delle nostre 
spiagge, gli abusi e i limiti illegit¬ 
timi posti all'accesso al mare 

2) Perchè i lidi di Capocotta e Ca¬ 
stelporziano siano aperti e destinati 
a uso pubblico. 

Nome 


Cognome 

Quartiere 


(Ritagliare e inviare airUnità, via dei TanrinI 19) 




libera. I ragazzi, Sandro, 
Piero e i cugini, sono subito 
scesi in acqua. Avevano con 
loro'un materassino di gom- 
ma. ma ben presto Sandro, il 
più grandicello, ha preferito 
.staccarsene per fare qualche 
bracciata al largo. Il mare v'J' 
era «forte», ma nessuno ha 
pensato a mettere in guardia ' ,• 1 
il giovinetto: sulla spiaggia h- 1 
bora, infatti, non ci sono segna- * 
li di pericolo o servizi di soc- ^ 
corso. Evidentemente, dunque, 
il povero Sandro è stato tra- 
volto da una forte corrente; e , 
airimprowiso, è scomparso sot- f 
to un’ondata più grande. I cu¬ 
gini, atterriti, l’hanno visto ne. ^ 
mergere più lontano e chiedere ''-J - 
debolmente aiuto. Hanno ten- 
tato di spingersi in suo soc- ^ 
corso: anche dalla spiaggia 
qualcuno si è accorto del gravo 
pericolo che il ragazzo cor¬ 
reva e si è gettato in acqua 
a soccorrerlo. , 


■ Ji 


Purtroppo, però, ogni tentati- 
vo è stato inutile. Il ragazzo è 




scomparso, ingoiato dalle acque. 

Per ore e ore è continuata la , 
ricerca disperata, nella speran- 
za di recuperare almeno il ca- 
davere dell’infelice .giovinetto. -.'1; 
Purtroppo, qualche forte cor- 
rente deve averlo tra»;cinato al > *.Jr 
largo e finora non è stato pos- ^ 
sibilo ritrovarlo a- v 


SI avAcnr che C iisriin il 
nnovn nnmrro di •• Iniziativa 
comunista >. Pertanto, si soT. 
Irritano i compagni a far per- 
\cnirr, in Frarrazionr. i no- 
minatisi degli abbonati wr 
l'Invio del Kiornalc e le teno¬ 
ni a rttlrano. 
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SUL CÀtCIO i CALATO IL SIPARIO 


Con gli incontri di serie B disputati ieri è calata la tela sui 


campionati di calcio. La passione ^ per il football tornerà ad 



jficà J^rie 0 

- ■<.- 


'Vf*-/» » 


€( esplodere » in settembre con [ l’inizio del f torneo di serie A. 
Per la massima serie si sono qualificate ieri Lazio e Buri che, 


GII Incontri drll'nltlma Kl»r- 
nata del caniplunaiu nailonalc 
di calcio di serie B s| sunn ctin* 
elusi con I scKnenii risullall: 


insieme al Messina, salgono a dare il cambio a Venezia, Napoli' 
e Palermo. Dalla «B» retrocedono in «C» Lucchese, Sam- 
benedettese e Como (quest’ultimo si salverà solamente se la 
Lega calcio condannerà il, Brescia in relazione al « caso 

Pozzan - Tulissi - Sardei ») 


- Ale«sandrla-Moiiza 

- , 

Paduva-*Urricla 

1-0 

Calanzaro-Trleatlna ' 

2-1 

Comu-C’aKlIarl ' ' 

2-1 

Cusenza-Uari , i V 

0-0 

l.azio-Pro Patria 

2-0 

Messlna-Foggla 

' 2-2 

Parnia-LuccheBe 

: ; 2-0 

Samlieiicdcttcsc-Lccco 

i 0-0 

. Vorona-Udlncse ' 

/'■EV 2-1 


Messina ‘• 

38 

18 

14 

i6 

SO 

31 

50 . * 

Bari “v-.-. 

38 

15 

18 

14 

47 

26 

48 r V 

Lazio ■' 

38 

18 

12 

>8 

50 

31 

18 ^ 

Brrsrla 

38 

15 

15 

8 

40 

27 

45 

FoKgla 

38 

16 

li 

II 

56 

42 

43 ■ 

Lerro 

38 

14 

44 

10 

45 

36 

42 . 

Verona 

38 

15 

11 

12 

41 

34 

41 

Padova 

38 

14 

12 

12 

45 

47 

40 . 

P. Patria 

38 

11 

16 

11 

36 

33 

38' 

S. Monza . 

38 

14 

IO 

14 

56 

52 

38- 

Cagliari 

38 

12 

14 

12 

41 

40 

“ , 

Catanzaro 

38 

11 

45 

12 

34 

43 

37 . 

Parma 

38 

42 

II 

IS 

32 

44 

35 

Udinese 

38 

IO 

14 

13 

49 

48 

34 

Alessandria 

38 

il 

12 

15 

32 

34 

al ¬ 

Cosenza , ■ 

38 

8 

18 

12 

27 

37 

ai , 

Trirslina 

38 

II 

II 

16 

49 

59 

33 

Como 

38 

9 

13 

16 

38 

51 

31 . 

Samliened. 

38 

8 

14 

16 

29 

51 

30 . 

Lnccliose 

38 

7 

7 

24 

36 

67 

21 


rUnità 
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SUPPLEMENTO ALL'< UNITA' DEL LUNEDI'» 
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Con la viftoria sulla Pro Patria 
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Una panoramica dell’a Olimpico > invaso dai tifosi laziali in lesta 


■ t • i^y ..»• 


• i 
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Ceì in lacrime racconta la pacifica invasione della folla 


< Volevano stnppanni 


amhe 4 



Domani l'assemblea della società 
« Siamo felici, felicissimi. 


r 


}> 


I 


I 


Baci ed abbracci, abbracci e 
baci: per un po' negli spogliatoi 
non si sente volare una mosca, 
non si ode una parola. La com* 
mozione fa groppo in gola 


giocatori piangono senza rite¬ 
gno. in silenzio a piccoli sm 
gulti: i dirigenti più compas¬ 
sati si asciugano ogni tanto le 
ciglia con l’angolo del fazzo¬ 
letto ricamato. Ma quanta gen¬ 
te c’è insolitamente nel pur 
vasto camerone dell’OlimpicoI 
C’è • il monarchico onorevole 
Covclli. c’è Ercoli, c’è Siliato. 
c’è Casoni, ci sono tutti i vec¬ 
chi dirigenti, coloro che qual¬ 
cosa alla Lazio hanno dato e 
coloro che si sono tirati sem 
pre e regolarmente indietro 
quando la Lazio aveva bisogno 
del loro aiuto. 

Lo notano i sostenitori che 
sono maggiormente al corrente 
delle vicende della Lazio. Ma 
dicono: 'Che fa? Oggi è gior¬ 
no di festa per tutti. Lasciamo 
gioire anche loro, se sono ve¬ 
nuti sólo per gioire: per il 
resto ormai non incantano più 
nessuno^. 

'Lasciamoli dunque e avvici¬ 
niamo piuttosto gli artefici del 
trionfo. C'è Idilio Cei che si 
riveste in silenzio con gli occhi 
umidi, con la carne della schie- 


totocalcio 


É; 


AlesundriA-S. Monza 
, BrescU-Padova 
Catanzaro-Trl estina 
Como-CÌRliari 
Cosenza-Bari 
Lazio-Pro Patria 
Messina-FoRRia Ine. 
Parma-Lncebese 
Sambenedettese-Leero 
Verona H.-Vdinese 
■ Basilea-Jnventns 
Grasshopper-Soma 
Servette-Inler 
Poiché Io spoRllo 
a tarda ora non è 
sibile conoscere, fino a questa 
mattina, le qnote del Totocalcio. 


1 
Z 
1 
1 
X 
1 
X 
1 
X 
1 
2 
2 
2 

è iniziato 
stato pos- 


totip 


•frf, 

i 


1. corsa; 1-x; 2. corsa: 2-1 : 

3. corsa 1-x: 4. corsa 2-x; 
5. corsa: 1-2; 6. corsa: x-x 

' I,e qnote: al • 12 • lire 2 
mlllpbi 21.620; aRli «ii- lire 
• : «7JUI, al - 10 - lire 1.714. 


na ancora rigata dalle unghie 
di coloro che gli hanno strap¬ 
pato la maglia. Zoppica anche 
e dice che gli si è riacuito il 
dolore alla caviglia perché gli 
invasori gli hanno strappato 
persino le scarpe ed i calzet¬ 
toni senza andare molto per il 
sottile. « Pareva poie.ssero por¬ 
tarmi via anche il piede. Ma 
non importa, .sono felice, sono 
tanto felice. Oggi è il giorno 
più bello della mia vita: vera¬ 
mente! E senza dubbio è così 
anche per mia moglie. Pensate, 
ero cosi sicuro che avremmo 
vinto che per la prima colta 
le ho permesso di venire ad 
assistere alla partita, nonostan¬ 
te sia ormai prossima alla ma¬ 
terna. Aspetto infatti il primo¬ 
genito per i primi di agosto 
Congratulazioni anticip.ate a 
Idilio anche per il neo-nato 
che a quanto gli fa notare ar¬ 
gutamente Marrone nasce in 
serie A. E Marrone prosegue 
dicendo: ' Accidenti con quan¬ 
to accanimento ha giocato la 
Pro Patria. Sembrava giocas¬ 
se per la salvezza. 3fi sono sen¬ 
tito sicuro solo quando ho se¬ 
gnato il secondo goal », Con¬ 
gratulazioni à Giancarlo per il 
goaL E congratulazioni a Lo¬ 
renzo che finalmente liberatosi 
dagli abbracci di amici e diri¬ 
genti. si concede (è la parola) 
ai giornalisti. - . . 

' Scrivete che sono ‘ felice: 
sono felice per la Lazio e per 
me che pure ho acuto già in 
passato altre grandi soddisfa¬ 
zioni. In sei anni fhe faccio lo 
allenatore, ho guidato il Majorca 
dalla serie C òlla A nel cam¬ 
pionato argentino. Poi ho preso 
la guida del S. Lorenzo de 
Almagro quando si trovava al 
settimo posto e l'ho condotto al 
secondo posto finale. Sono stato 
anche allenatore della nazio¬ 
nale: ma mi sembra che tutte 
queste soddisfazioni pur ingenti 
siano poca cosa rispetto a quan¬ 
to ho provato oggi ■ Vedete, 
quando sono arrivato olla Lazio 
ho trovato una squadra giovane 
con qualche difetto ma soprat¬ 
tutto priva di carattere. Ebbene 
penso di essere riuscito a darle 
quanto le mancava: ed In piu 
le cose sono andate quasi come 
avevo previsto compilando il 
ruolino di marcia della Lazio. 
Arerò stabilito di raccogliere 
sette vittorie nella prima parte 
del girone di ritorno e le abbia- 


I 


Questi i 


I 




protagonisti 




Ecco i protagonisti del¬ 
ia promozione della La¬ 
zio in serie . A »: . 


JUAN CARLOS LOREN¬ 
ZO (ArRentina), nato II 
27 ottobre 1922 a Buenos 
Aires. Ex allenatore del¬ 
la nazonale arRentina. 
E’ sposato con 2 UgU. 


BERNASCONI PAOLO, 
nato a UgRiate (Como) 
il 7 Ingtlo 1938. esor¬ 
diente, centravanti e 
ala. proveniente dal 
Fanfulla da Lodi. Celi¬ 
be 23 presenze; 18 goal. 


BIZZARRI CLAUDIO, na¬ 
to a Portoci vi tana va 
(Macerata) il 21 dicem¬ 
bre 1933. ala ambide¬ 
stra. Celibe. 18 presen¬ 
ze; nn goal. 


CEI IDILIO. nato a Ca¬ 
stel Martini (Pstoia) r8 
• Rlngno 1937. portiere. 
Sposato. 38 presenze. 


FLORIO VITO, nato a 
Trieste il 9 glngno 1938, 
esordiente, laterale am¬ 
bidestra proveniente dal 
Catanzaro. Celibe. 7 pre¬ 
senze: ne»itn goal. 




GALVANIN GIUSEPPE, 
nato a Vicenza il 1 apri¬ 
le 1938, esordiente, ter¬ 
zino sinistro sroveniente 
dalla Roma. Celibe. Tre 
' presenze; ncsvnn goal. ;■ 


GARBUGLIA FRANCO, 
nato a Corridonia (Ma¬ 
cerata) il 24 novembre 
, 194#, esordiente, terzino 
ambidestro - proveniente 
dalla Sambenedettese. 
Celibe. 38 presenze; nes¬ 
sun goal. 


OASPERl VINCENZO, na¬ 
to a Roncadelle (Bre¬ 
scia) Il n glngno 1937, 
. mediano laterale. Sposa¬ 
to, con 1 Aglio. 37 pre¬ 
senze; nessun gcal. 


GOVERNATO NELLO, na¬ 
to a Torino il 14 settem¬ 
bre 1938. interno e me¬ 
diano ambidestro. Celi¬ 
be, 3$ presenze; nessun 
go*)- 




r. f. 

(Segue a pagina 8) ' * 


LANDON1 ORAZIANO, na¬ 
to a l.egnane (Milano) 
il 24 novembre 1939, In- 
' temo ambidestro. Celi¬ 
be. 35 presenze: dne goal. 


LONGONI ANGELO, nato 
a Lecco (Como) Il 17 
gennaio 1933, ala ambi¬ 
destra. Sposato con 2 fi¬ 
gli. 9 presenze; un goal. 


MARASCBl MARIO, nato 
a Lodi (Milano), il 28 
agosto 1938. ala ambide¬ 
stra. Sposato. 27 presen¬ 
ze; 8 goal. 


MORRONE GIANCARLO. 
(Argentina), nato II 5 
febbraio isti a Buenos 
Aires, iniemo e centra¬ 
vanti. Celibe. 33 presen¬ 
ze; 9 goal. 


MOSCHINO .GIOVAMBAT¬ 
TISTA. nato a Vigevano 
(Pavia) il 28 marzo 1939. 
esordiente. Interno sini¬ 
stro proveniente dal To¬ 
rino. Sposato con un ti¬ 
glio. 2# presenze; 5 goal. 


PAGNI PIER LUIGI, nato 
a Uvomo il 28 ^ugno 
1939, esordiente, terzino 
e mediano rientralo dal 
prestito dal Cosenza. Ce¬ 
libe. 24 presenze; nes¬ 
sun goal. 


PAVONE VITTORIO, naio 
a Roma l'It aprile 1943, 
esordiente, terzino pro¬ 
veniente dalle minori 
Mancazzurrc. Celibe. Tre 
presenze; nessun goal. 


ROZZONI ORLANDO, nato 
a Trevtglio (Bologna) il 
23 luglio 1937, esordien¬ 
te. centravanti prove¬ 
niente dall’Udinese. Ce¬ 
libe. 18 presenze; 18 goal. 


9EGHEDONI GIANNI, na¬ 
to a Modena il 3 marzo 
1932. ccntromediano. Spo¬ 
sato con 2 AglL 18 pre¬ 
senze; nn . goal. 


Lazio - Pro Patria 2-0 





I laziali però han¬ 
no faticato più del 
lecito cóntro un 
awersnrio senza 
portiere 


Tutti contenti: anche i romanisti 





LAZIO: ' cei; Zanetti, Gar¬ 
buglia: Governato, Pagni, Ga- 
speri; Maraschi, LandotU, Ber¬ 
nasconi, Horrone, Mosebino. 

PRO PATRIA: Provasi: Ama- 
deo. Taglioretti; Crespi, Signo- 
relll, Rondaninl;, Rovatti, Oap- 
plaiio. Muzzlo, Cdllont, Regalia. 

ARBITRO: , Dé ..Marchi di 
Pordenone. 

RETI: Nel primo tempo al 28’ 
Landoni; nella ripresa al 24* 
Moschino. 

NOTE: spettatori 8# mila cir¬ 
ca (paganti 40 mila per nn In¬ 
casso di 18 milioni). Al 28’ del 
primo .tempo, il portiere .bu¬ 
stocco Provasi è uscito dal 
campo per non più rientrar¬ 
vi; al suo posto si è schierato 
l’ala sinistra Regalia. 


'■■1 • 


ZANETTI DIEGO, nato a 
lavorio Inferiore (Nova¬ 
ra) !! 22 gennaio 1939. 
terzino. Sposato con 1 A- 
glio. 38 presenze: nessun 
goal. 


A questi vanno aggiunti 
Napoleoni, Carosi e Pinti 
che hanno giocato alcune 
partite prima di essere tra¬ 
sferiti rispettivamente alla 
Sambenedettese e all’Udi¬ 
nese. . 


' Ben tornata Lazio. ■ bentor¬ 
nato in « A »! L’augurio è d’ob- 
bligo. e con l’augurio è dove¬ 
roso porgere i rallegramenti 
ai tecnici e ai ' giocatori che 
hanno contribuito al raggiungi¬ 
mento della bella impresa Ma 
sarebbe ingiusto dimenticare in 
quest’ora di. gioia e di entu¬ 
siasmo l'apporto dato al ritorno 
in A dal generóso pubblico ro¬ 
mano. Quel pubblico che è sta¬ 
to l’artefice delia festosa gior¬ 
nata di sport di ieri, una delle 
più entusiasmanti, vissute al¬ 
l’Olimpico. - ■ 

Già prima dell’inizio dell’in¬ 
contro gli spalti erano gremiti 
di folla come raramente era 
accaduto in questa stagione per 
le partite della Lazio: e per 
tutto rincontro la squadra è 
stata sospinta, incoraggiata, in¬ 
citata. con grande generosità. 

Scoppiavano i mortaretti per 
ritmare il tempo, suonavano le 
trombe per dare la carica, svet¬ 
tavano cento e cento bandiere. 
Scn'brava quasi. che la folla 
volesse -lanciare- la squadra 
verso il traguardo finale, sem¬ 
brava che i giocatori fossero 
spinti da mani invisìbili, sem¬ 
brava che fossero ì suggeri¬ 
menti stessi della folla a p-Ji- 
dare le manovre d'olla squadra. 

Poteva la Lazio fallire l’o¬ 
biettivo in queste co:iilitioni? 
ho, evidenf-’irente eri assurdo 
il solo pensarlo* c infatti la 
squadre bianco azz’jrra è pas¬ 
sato. una, due volte. E altre 
volte ancora avrebbe p<)tuto 
pass.are se avesse tirUo con più 
frequenza verso li rete avv'er 
earia non più difesa dal por¬ 
tiere titolare ma dall’improv. 
visato guardiano Regalia. 

Nonostante tutte le facilita¬ 
zioni ricevute, la Lazio non è 
riuscita a dare al punteggio i 
toni trionfali, ma ai suoi so¬ 
stenitori ciò è importato poco. 

Non appena l’arbitro ha 
emesso il trìplice fischio finale 
il campo è stato invaso; pri¬ 
ma sono stati due. tre ragazzi 
isolati ad eludere Io schiera¬ 
mento eccezionale di polizia di¬ 
sposto lungo i bordi del cami^. 
Poi sono stati dieci, cento, mil¬ 
le: alla fine, mentre Garbuglia 
correva velocissimo verso gli 
pogliatoi essendo cosi l’unico 
giocatore della Lazio a salvare 
la maglia e ad evitare il prin¬ 
cipio di soffocamento per gli 
abbracci del pubblico, tutto il 
terreno deirOlimpico era gre¬ 
mito di folla. 

Il colpo d’occhio era impo¬ 
nente. eccezionale: sul verde 
dell’erbetta bagnata da po¬ 
che gocce di pioggia cadute 
negli ultimi minuti di gioco 
spiccavano il rosso, il giallo, 
il blu delle camicette degli • In¬ 
vasori -. Correvano intanto lun¬ 
go i bordi del campo altri g^p- 
pi port.'indo una bandiera bian¬ 
co azzurra grossa come un Icn- 
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Roborto Prosi 
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Due aspetti dell’# invasione » festosa dei tifosi laiiali: in alto ZANETTI e GASPERI 
che piega la testa verso tens, fai bssso PAGNI vengono portati ■ in trionfo. 


Dopo due lunghi anni oMarl, 
la Lazio ce l'ha fatta. Contate 
quante. » a » ci sonb in questa 
frase: sarà per una specie di 
contagio. Del resto la lettera 
• A» dominò ieri sullo stadio, 
non ‘ solo perché migliaia di 
bocche la pronunciavano in 
estasi, come in un nuovissimo 
rito mìstico, ma anche perché 
fisicamente emergeva dall a 
curva sud, la curva dei grandi 
sommovimenti popolareschi del¬ 
l'Olimpico: sotto forma di una 
spècie di sconnesso trofeo im¬ 
provvisato alla meglio congiun¬ 
gendo aste e drappi di ban¬ 
diere. 

Tornare in »A» è una festa 
quasi sempre come vìncere uno 
scudetto. E a questa festa era¬ 
no accorsi tutti i laziali dispo¬ 
nibili a Roma e dtnfomi (fra- 
srafant e bordatini, diceva un 
romanista maligno). Fuori, pri¬ 
ma della partita, vidi anche un 
gruppetto di » vecchie glorie - 
un po' ingrassate o incanutite: 
c'erano Ramella trasformato in 
un signore imponente, Lombar- 
dini detto -Bomba», Monza, 
Fuin. Lovatt. E dentro c’erano 
trombe, mortaretti, centinaia e 
forse migliaia di triscìoni pic¬ 
coli e grandi: e un chiasso d’in^ 
ferno, che diventò un un'ur- 
lareccia infrenabile quando la 
Lazio segnò il suo primo goal 
ed era chiaro che avrebbe vin¬ 
to. col portiere di fortuna av¬ 
versario e tutto il resto. 

Per la scena finale, erano 
pronti due schieramenti oppo¬ 
sti: polizia e tifosi. Vinsero que¬ 
sti. e il campo fu invaso da mi¬ 
gliaia di » descamisados » che si 
disputavano le maglie dei gio¬ 
catori (poveracci: diventa peri¬ 
coloso arrivare vincitori all’ul¬ 


tima partita) come le galline 
il becchime, vidi anche taluni 


che si dividevano pezzettini di 
maglia grossi come francobolli. 
Era però una meravigliosa im¬ 
magine colorata, sul fondo ver¬ 
de del campo: sembrava un im¬ 
menso quadro del Doganiere 
Rousseau, pittore -naif» (cioè 
ingenuo) quasi • come i tifosi 
che sfogano nella loro passione 
uno sbracato bisogno d'adora¬ 
zione e di magìa. • • 

La prima volta che vidi aio¬ 
care la Lazio portavo i cal¬ 
zoni corti e netta vecchia squa¬ 
dra del gmrtlere ParioH c'e¬ 
rano atleti che adesso hanno 
più di cinquant'anni. qualcu¬ 
no anzi è morto. Il campo era 
quello che chiamavano » Ron¬ 
dinella», al suo posto adesso 
ci sono I comodissimi pasteg¬ 
gi del - Flaminio », che sareb¬ 
be un perfetto tempio del cal¬ 
cio. CO.SÌ bello di linee e cosi 
facile a raggiungere se non 
ne avessero sbagliato, e di 
grosso, te misure, il nome 
-Rondinella» è un nome cam¬ 
pagnolo: già vi fa capire che, 
quando da orto che era di¬ 
ventò una piccola arena apor- 
tìva. sorgeva ai margini delta 
città, vicino pascolavano le 
pecore e i contadini della zo¬ 
na parlavano -burino» (non ■ 
so com’è, ma anche adesso, a 
un metro dalle ultime propag¬ 
gini di Roma la gente dice »so' 
fatto » per » ho fatto » e te pa¬ 
role che fifUscono per »o» le 
sporca con la più dnra e pri¬ 
sca -u»). 

Me lo ricordo benissimo: era 
una partita amichevole contro 
la leggendaria - Pro Vercel¬ 
li ». Dunque ho fatto in tem- 
DO a vedere Ardissone con le 
bianche maniche rimboccate 
e il -giaguaro» Cavanna tut¬ 
to in nero. Nella memoria, la 
maglia dei laziali era d'un ce¬ 
lestino stinto. In porta c'era 
Sciavi, ruituralmente, con le 
manone ferrigne e - il viso 
schiacciato con due grandi .su- 
oraceiglia cespugUo.se. Aerano 
Rier, Okely, Furiant dalla ram. 
ba lunga e ■ magra, un Vìani 
avanti lettera. Pardini. font 
non ancora dottore e nemme¬ 
no terzino della nazionale, a 
quel tempo giocava mezz'ala » 
pareva uno qualunque, non 
era stato folgorato dalla voca- 




Gianni Puccini 

(SefiM a pmginu 8) . 
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LE MANS — BandinI e Scarfiottl primi classificati sollevano esultanti sopra 
di fiori mentre rispondono all’applauso della folla. 


le loro teste un gran fascio 
(Telefoto ANSA-< l’Unità >) 
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Nostro servizio 
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LE MANS. 16 

Trionfo Italiano a Le Mans. 
nella «24 ore ». Trionfo di bo¬ 
lidi italiani, chè la Ferrari ha 
piazzato sei vetture ai primi eei 
pc«ti. vincendo anche la clas- 
eifica deH'indice eli prestazione 
e di quello energetico: trionfo 
di piloti italiani. La classica 
prova è andata ad una coppia 
tutta italiana, quella formata 
da Scarfiottl e da Bnndini. Era¬ 
no anni che i nostri piloti non 
■ centravano un traguardo presti¬ 
gioso: è facile Immaginare per¬ 
ciò quale euforia ha provocato 
nel clan della Ferrari e tra i 
numerosi emigranti presenti il 
successo del magnifico duo., 
Bandini e Scarfiottl iscrivono 
anzi il loro nome a caratteri 
indelebili nella storia della « 24 
ore»: per primi, hanno infran¬ 
to la barrièra dei 4.500 chilo¬ 
metri. Essi hanno percorso esat¬ 
tamente 4.501.071 chilometri al¬ 
la media, semplicemente spet¬ 
tacolosa. di 190.071 chilometri 
orari ' 

Scarfiottl e BandinI debbono 
la loro vittoria anzitutto alla 
loro grande sicurezza, alla bella . 


regolarità con cui hanno pilo¬ 
tato. nel corso delFestenuante 
maratona, il loro bolide rosso. 
Sempre nelle posizioni di asso¬ 
luto rincalzo, sono passati a 
condurre quando Mairesse. che 
li procedeva, naturalmente al 
volante di un'altra Ferrari,, è 
rimasto vittima di un pauroso 
incidente: la sua vettura ha 
preso improvvisamente fuoco. 

Il pilota belga, che sino ad al¬ 
lora in coppia con l'inglese Sur- 
tees aveva dominato la gara, è 
riuscito a frenare od a gettarsi 
sull'asfalto: le fiamme lo ave¬ 
vano già avvolto e solo il nron- 
to intervento dei soccorritori 
gli ha salvato la vita. Ora gia¬ 
ce in gravi condizioni, nel¬ 
l'ospedale de La Geniere: ha il 
volto, il braccio sinistro, le 
gambe orribilmente ustionati. ' 

In questo modo. Scarfiottl e 
Bandini si sono ritrovati in te¬ 
sta. In quel momento, erano di- ' 
staccati di due giri dai leader : • 
ed avevano la bellezza 'di 16 • 
girl di vantaggio su un'altra 
Ferrari, quella non ufficiale di 
Langlois e Beurleys. I due. nei 
rimanenti giri, non hanno for¬ 
zato il ritmo: si sono limitati a 
controllare i diretti inseguitori. 


mai permettendo loro di guada¬ 
gnare troppo terreno, e hanno 
facilmente portato la loro Fer¬ 
rari alla vittoria. AU’arrivo, 
Scarfiottl. che aveva condotto 
nell'ultimo tratto di gara, si è ; 
gettato tra le braccia di Ban¬ 
dini. I • due, emozionatisslmij 
hanno dovuto riprendersi dalla 
violenta emozione prima di riu- 
.ccire a parlare. « Siamo felicis¬ 
simi — hanno poi detto ai gior¬ 
nalisti che li serravano affettilo. 

samente — è meraviglioso che 
una vettura italiana, condotta 
da dUe piloti italiani, sia riu¬ 
scita a vincere a Le Mans... e i 
piloti italiani siamo stati pro¬ 
prio noi... ». 

Le Ferrari hanno dominato 
la prova da un capo all’altro. 
Le « 24 ore » hanno confermato 
ancora una volta di essere una 
gara terribile, che mette a se¬ 
rissima prova sia i bolidi che i 
piloti. Un dato solo può dare 
un'idea di quanto sia stata este¬ 
nuante la corsa: delle 55 vetture 
partite, solo 12 sono arrivate 
al traguardo. E sei di esse, le 
prime sei. sono state, lo abbia¬ 
mo già detto. Ferrari: dopo 
quelle di Bandini e Scarfiottl e 
di Langlois e Beurlys, nell'ordi-, 


ne si sono piazzate quelle di, 
Parkes e Maglioli. di Elde e 
Dymay. di Sjpars e Salmon e di 
Gregory e Piper Poi le altre» 
vetture: una «Cobra», una Por- • 
sche. una Jaguar, una Lotus, 
una Rene Bonnet e una M.G.B. 

Si sono perse completamente 
per strada le Aston - Martin 
tPhll Hill, che era uno dei fa¬ 
voriti. è stato costretto aH'ab-, 
bandono dopo poche ore) c la 
Maseratl di Simon e Cassner. . 

Proprio Phll Hill e Cassner 
erano stati i protagonisti della 
prima ora; l'uno era scattato in 
testa, al via. l'altro conduceva 
al termine dei primi 60 minuti. 
Subito dopo, le Ferrari sono 
passate a condurre: il bolide di , 
Maglioli e Parkes ha rimontato. 

: durante la secpnda ora. la Ma- • 

, serali, mentre quelle di Surtees- ;. 

; Mairesse. dei «clienti» Rodri- / ' 
guez e Penske, di Scarfiotti ’e 
Bandini l’hanno superata nel 
corso della terza ora. 

• Alla fine della quarta ora. la 
situazione era, perciò, la se¬ 
guente: quattro Ferrari al co- 
. mando (quelle di Parkes. di 
■ Surtees, di Rodriguez e di Ban. ' 
dini) e quindi la Maserhti di 
Cassner. Nel corso del giri suc- 








cessivi. Mairesse. che aveva so¬ 
stituito Surtees. è passato al¬ 
l'attacco: in brede è riuscito ad 
avere ragione di Maglioli, che 
ò stato superato da Rodriguez e 
da Bandini. All'ottava ora. Ban¬ 
dini ha sopravanzato Rodriguez. 
la cui vettura più tardi si sareb¬ 
be rovesciata in curva senza 
conseguenze, per fortuna, per il 
pilota. 

Solo BandinI e Mairesse sono 
rimasti, poi. a pieni - giri: ' 121 
per resattezza. Alla decima ora, 
si è profilato per le Ferrari il 
pericolo della Aston Marlin di 
Kimberley e Schlesser: il bolide 
inglese ha retto all'estenuante 
ritmo delle vetture del cavalli¬ 
no rampante solo per pochi giri, 
poi ha cominciato a perdere ter¬ 
reno. a retrocedere, sin quando . 
il terribile sforzo non l'ha co¬ 
stretta al ritiro. 

AU'alba, dopo ore di corsa, 
era ormai chiaro che le Ferrari, 
le quali ormai occupavano non 
solo i primi posti lua anche 
quelli di rincalzo si avviavano 
ad un trionfo assoluto, senza 
precedenti. Serribrava anche che 
Surtees e Mairesse. 1 quali ave¬ 
vano distaccato di un paio di 
giri Bandini e Scarfiotti e di 


numerosi altri i pochi concor- 
renti ancora in gara, avessero 
, ancora ben poco da temere. ... 

Invece, durante la dicianno- 
■ veslma ora. la sfortuna ha fer¬ 
mato Mairesse e. Scarfiotti e 
: . Bandini hanno avuto via libera. 
.1 due erano stati gli unici a 
riuscire a reggere il ritmo di 
Mairesse e Surtees c. quando 
questi sono stati costretti al¬ 
l’abbandono. si sono trovati al 
comando con notevolissimi van¬ 
taggi sugli inseguitori. Ecco l 
passaggi alla 22. ora: 1) Scar- 
fiottì-Bandini cOn 315 giri, 2) 
Langlois-Beurleys con 298. 3) 
r Parkes-Maglioli con- 296. 4) 

Edle-Dumny con 296. ' > 

Nélle ultime due óre di corsa 
' , la situazione non ha subito ini-’ 
' portanti variazioni; Bandini e 
Scarfiotti, ormai sicuri vincito¬ 
ri, hanno marciato a velocità 
sostenuta, ma senza correre più 
inutili rischi. Beurlys-Langlois 
• e Parkes-Maglioli, classificatisi 
al secondo ed al terzo posto, 
non hanno potuto far altro che 
avvicinare i vincitori nella par¬ 
te finale della corea. 


La classifica generale 


Werner Zwick 


DLiidovlco Scarfiottl e Loren¬ 
zo Bandini (Italia) su Ferrari, 
4.56I,71u kni, alla media di km. 
190,071; 

2) Beurleys e Langlois (Bel- 
' glo) Ferrari, 4.316,320 km. alla 
media di km. 181,097; 3) Parkes 
(G.B.) c Maglioli (Italia) Fer¬ 
rar), 4.316.200 km. alla media di 
km. 181.092; 4) Bcrnler (Bel¬ 
gio) e Uumay (Francia) Ferra¬ 
ri. 4.332,780 km. alla media di 
’ m. 180,533; 5) Sears c Salmon 
'(G.B.) Ferrari. 4.129,590 km. al¬ 
la media di km. 173,816; 6) Gre-' 
gory (USA) e Plper (G.B.) Fer¬ 
rari. 4.198,140 km. alla media di 
' km. 174,923; 7) Boltón e Sander- 
‘ son (G.B.) A.C. Cobra. 4.171.160 
' km. alia media di km. 173,798; 

' 8) Bartlie c Llngc (Germania) 
Porsche, 4.050,250 km. alla media 
. di km. 168.760; 9) Cunningham 
e Grossman (USA) Jaguar. 
2.818.090 km. alia media di km. 
159.087; 10) WagstalT c Ferguson 
(G.B.) Lotus. 3.632,190 km. alla 
media di km. 151.358; 11) Bel- 
tolse e Bobrowski (Francia) 

. Rene Bonnet, 3.628,900 km. alla 
media di km. 151,204: 12) Iliit- 
cheson (G.B.) e Ilopkirk (Irlan¬ 
da) M.G.B., 3.552.050 km. alla 
; media di km. 148.002. 
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Commento 


del lunedì 


Lo (( statuto n 


-«). » I 


del ciclismo 


Il presidente del CONI ha «eora- 
posto» per l'ennesima volta li dis¬ 
sidio tra rUVI e la Lega del pro¬ 
fessionismo. L’ha «composto» alla 
vecchia maniera, ricorrendo, cioè 
al soiito compromesso di vertice 
che alla prova del fatti lascia 
sempre il tempo che trova. 

L’aecordo tra UVI e Lega, me¬ 
glio tra Rodoni e I rappresentan¬ 
ti delle Case, è stato « consacra¬ 
to • in un nuovo statuto che 11 
presidente dell'UVI ha giudicato 
pienamente soddisfacente e che 11 
rappresentante delle Case ha tro¬ 
vato buono ■ se sarà giustamen¬ 
te applicato » (per chi vuol ea- 
pire. dunque, slamo già ai ma, 
al dubbio...). 

Si capisce che anche Onesti è 
soddisfatto: ha .reso felice l'In¬ 
grato TorrlanI aiutandolo a por¬ 
tare Il « Giro • a Milano (a pro¬ 
posito chi pagherà I danni a Van 
'.ooy e agli altri corridori belgi 
die a potenza si sono messi dal- 


Positivo avvio dei giailorossi nella Coppa delle Alpi 


Tutto facile per la Roma 


contro il 


s -'.i , 

Grasshopers (7-1) 


Ottimo esordio di Fruscoli e Ardizzon 
Tripletta di AngeUllo 


GRASSHOPERS: Janser, Ilum- 
mel, Faccin, Winterhafen. Ghilar. 
di, Menct. Dlmmeler, Vuthric, 
Kùnz Gronau. Duret. 


ta la loro superiorità tecnica c 


ROMA: Terreni, Ardizzon. Cor¬ 
sini, Fontana. Losi. Frascoll, Leo¬ 
nardi, Jonsson, Charles, Angclil- 
lo. De 8istl. 

ARBITRO: Angonese (Italia). ' 
MARCAT.: nel primo tempo, 
al 5’ Duret, al 12’ Charles, al 15' 
Leonardi e al 41’ De Sistl; nella 
ripresa, al 3’ Jonsson, alllll’, al 
28’ e al 33* Angellllo. 


Nostro servizio 


ZURIGO. 16.' 

Nonostante fossero stanchi mor¬ 
ti per la faticosa trasferta in 
Svizzera, a sole 24 ore di distan¬ 
za dairimpcgnativo confronto con 
il Santos. i giallo-rossi della Ro¬ 
ma non hanno certo faticato per 
travolgere nella « prima > della 
Coppa delie Alpi, la squadrctta 
svizzera del Grasshopers. 1 ro¬ 
manisti hanno letteralmente 
« passeggiato », tale e tanta è sta- 


A fatico 

> ■ 

Nnter sul 


Servette: 3-2 


SERVETTE: Sctanelder, Maf- 
flolo, Kaiseraner, Desailirts. 
Makay. Pasmandy^ Neraetb. Dc- 
sbioller, Heuri, Fatton (Bes.son) 
Rahis. 

INTER: Bugatti (Di Vincen¬ 
zo), Bnrgnlch, LandinI (Masie¬ 
ro), Tai^n. Gnamerl, Panza- 
nato, Jalr, Di Giacomo. Milano. 
Clneslnho. Corso. 

ARBITRO: Keller di Basilea. 

RETI: nel p.t. al 4’ DI Giaco¬ 
mo, al 8’ Corso, aH’S’ Desbloller, 
al 17’ Burgnich. nella ripresa al 
23’ Henri. 

SPETTATORI; Ig.UOè circa. 

NOTE: Bugatti ha lasciato II 
camjM nel secondo tempo per 
un Incidente. 



GINEVRA. 16 

Allo Stadio Charmilles di Gi¬ 
nevra, i campioni italiani del- 
rintem.'izionalc hanno battuto il 
Servette di Ginevra per 3-2. Al 
termine dei primi 45 minuti di 
gioco la squadra nerazzurra era 
in vantaggio per 3-1. 

Oltre Tb.OOO spettatori hanno 
assistito alla gara giocata sotto 
i riflettori. 

La partita valida per la Cop¬ 
pa delle Aldi di calcio, ha vi¬ 
sto una Internazionale non nel 
pieno delle sue forze e delle sue 
possibilità. Nonostante ciò. il 
risultato finale non è mai stato 
messo in dubbio 

Le reti .sono st.ile segnato nel 
primo tempo da Di Gi.'icomo al 
4’, Corso al 6’ e Burgnich al 17’ 
mentre Des Blolles segnava la 
unica rete del Servette all'8’. 

' N«Ua ripresa Heuri scgUcava 
la weomju rete elvetica al 23’. 


sim 

tattica. £ il (jrasshopers è stato 
sempre a guardare: frastornati, 
i padroni di casa hanno soltan¬ 
to lottato pter contenere in . ter¬ 
mini onorevoli la sconllttn. Non 
cl sono neanche riusciti: alla fi¬ 
ne il loro portiere, il malcapi¬ 
tato Janser. si era dovuto china¬ 
re sette volte nel suo sacco, per 
raccogliere il pallone. ’ ■ 

Ma il risultato In favore della 
Roma era scontato in partenza. 
Tra 1 club italiani, in cui gioca¬ 
no divi da mezzo miliardo, e 
quelli svizzeri, i cui atleti sono 
solo dei volenterosi, al massimo 
aggressivi, dilettanti, c'è da sem¬ 
pre una enorme dllTcrcnza. Lo 
testimoniano d’altronde tutti i ri¬ 
sultati di questa prima giornata 
della Coppa: anche Intcr, Juve e 
Ataianta hanno avuto facilmen¬ 
te ragione delie loro avversarie 
d’olire Alpe. 

Privi delia preoccupazione del 
risultato, l tecnici giallo-rossi 
hanno potuto vedere alla prova, 
con tutta tranquillità, i due nuo¬ 
vi acquisti: gii ex-veneziani Fra- 
scoli ed Ardizzon. Bene, lo dicia¬ 
mo subito, i due hanno superato 
a pieni voti l'c^same. Frascoli è 
stato il migliore: ha dimostrato, 
tra l’altro quale deve essere il 
gioco di un mediano moderno. 
Non si è mai abbandonato a le- 
ziosismi inutili, mai ha indugia¬ 
to con il pallone, ma ha sempre 
rilanciato, con precisione ed abi¬ 
lità. i suoi attaccanti. E ardtz- 
zon. pur alle prese con il miglior 
attaccante svizzero, non si è mai 
perso: ha sempre stroncalo con 
fa necessaria decisione le mano¬ 
vre avversarie, inserendosi spes¬ 
so nei contrattacchi. Foni era fe¬ 
licissimo della gara dei due. ai 
termine: c più della clamorosa 
vittoria », ha detto ai giornalisti. 

Nonostante la stanchezza, nono¬ 
stante l’assenza di Matteucci, che 
è Stato sostituito tra i pali dal 
giovane Terreni, e degli infortu¬ 
nati Manfredini c Pcstrin, la Ro¬ 
ma ha giostrato bene. Angelillo 
ha iniziato piano ma ha conclu¬ 
so da gran campione, segnando 
tre reti, una dietro l’aUra. Char¬ 
les ha fatto il bello e il cattivo 
tempo nella zona di sua influen¬ 
za, nonostante un leggero inci¬ 
dente occorsogli nei nnale. De 
Sisti ha « cucito » con la con¬ 
sueta abilità - il centro-campo. 
Corsini. Fontana. Jonnson e Losi 
si sono battuti con grinta e si¬ 
curezza. E Leonardi è stato bra¬ 
vissimo il migliore in campo in 
senso assoluto. Ha soverchiato il 
suo diretto awersario, ha bril¬ 
lato per scatto, intraprendenza, 
velocità, ha indirizzato la sua 
squadra sui binari dei risultato 
clamoroso-. 

La Roma ha dunque esordito 
bene in Coppa. 

Mercoledì, replicherà c il suo 
compito sarà ben più duro; se la 
dovrà vedere con la Juventus, nel¬ 
le cnii file giocherà l’ex giailorosso 
Menichclii. arà una gara di fuo- 
co e chi alla fine la spunterà avrà 
compiuto un • gran passo, forse 
quello decisivo, verro la qualifi¬ 
cazione per la finale. 

La cronaca parla solo giallo- 
rosso. anche se svizzeri sono pas¬ 
sati In vantaggio per primi, al 
quinto minuto di gioco, con un 
cross Improvviso di Duret, che 
ha sorpreso Terreni. La Roma 
non ai è scomposta ed ha reagito 
con ordine. Al quarto d’ora, cosi, 
non solo aveva pareggiato ma era 
già pass.'ita in vantaggio. Al 13’, 
Leonardi ha imbeccato alia pcr- 
fesdone Charles c il gallese con 
un gran tiro ha insaccato. Tre 


minuti più tardi, Charles lia re¬ 
stituito il favore a Lenordi, che 
a sua volta non si è fatto prega¬ 
re per battere Janser. 

Una volta in vantaggio, i gial¬ 
lo-rossi si sono concessi minuti 
e minuti di riposo: solo ai 41'. 
dopo che Charles di testa aveva 
fatto sibilare la palla di poco 
sopra la traversa, sono passati 
ancora. King John ha scodellato 
un pallone d’oro sui piedi di De 
Sisti e il giovane calciatore, ha 
realizzato, con un tiro ; potente 
e preciso. » . ; 

Nella ripresa. la Roma ha di¬ 
lagato. Al 3’. Charles e De Sistl 
si sono prodotti in un’azione bril¬ 
lantissima, poi il secondo ha pas¬ 
sato a Jonnson. che ha eluso lo 
intervento dei portiere ed è en¬ 
trato in rete con la palla. Otto 
minuti più tardi. Angeiitlo ha 
inagurato il suo recitale: su pas. 
saggio di Lenonardi. hà lasciato 
partire un bolide che si è in¬ 
saccato nell'angolo alla sinistra 
di Janser. AI 28’. Juan Valentin 
ha concesso il bis. su passaggio 
di Jonsson. e. cinque minuti do¬ 
po. il tris, questa volta dopo aver 
ricevuto un meraviglioso passag¬ 
gio di Jonsson, e. cinque minuti 
dopo, il tris, questa - volta dopo 
aver ricevuto un meraviglioso 
passaggio da Frascoli, che Io ha 
«indovinato» da oltre quaranta 
metri di distanza. Alia fine, gran¬ 
de esplosione di gioia sugli spalti: 
dei diecimila spettatori presenti, 
oltre seimila erano italiani, r 


I. C. 


Contro il Basilea 




« 



» 


la Juve (5-1) 


Vittoria 

dell'Atalanta 

aBiel(5-2) 


BIEL-GRENCHEN: Pariier. 

Numehtiàer, Kehrìi; Rosihach, 
Maederli. Zouba; Mauron,-SU- 
enble, Treuthardt. Quattropani, 
WaelU. 

ATAtANTA: . Plzzaballa, No¬ 
dali, Pesenti; Colombo. Gardo- 
ni, Nielsen; Magistrelli, Chri- 
stensen. Calvane#e< Dm Costa, 
Dòmrnghinl. ‘ 

ARBITRO: Mellet, 

■ RETI: nel p.L al 13’ Calva- 
-ncse. al 22-’ Mauron. al 43’.Da 
Costa; nella ripresa al !•’ 
Quattropani. al 29’ Calvanese, 
al 39’ e al 43' Nielsen. ^ 


. BIEU ie 

Nel quadro della Coppa del¬ 
le -Alpi. l'Atalanta ha bàttuto 
questa ser? per 5 reti a, 2 una 
formazione mista èlvetica for¬ 
mata .da giocatori delle squadre 
di 3iél e del Grenchen. - • • 
L'incontrò ha dato luogo, al 
termine, a tafferugli tra i tifosi 
bergamaschi, molti dei quali so¬ 
no operai emigrati In Svizzera, 
e sostenitori locali, tafferugli 
controllati dalla polizia. 


« Baby Tour »: pronta lo squadro 


Stm/unoni 


■«Fainm 


‘ Con un’entusiasmante volata a 
sette si è concluso dopo una 
aspra lotta su strade dure l'ot¬ 
tavo Trofeo Faina. 

Nello sprint Anale ha avuto la 
meglio Remo Stefanoni; gli sono 
stati accaniti avversari. Adriano 
Massi e Pasquale Fabbri, giunti 
nell’ordine. 


Dopo il giro delie province del 
Lazio, Rimedio aveva - designata 
questa corsa come prova per la 
selezione delfa squadra azzurra 
che andrà al Tour de I*Avenir. 


' Nel Giro si guadagnarono la 
ma^ia Mugnaini, Maino, Nardei- 
lo, Dancelli e Zandegù. Oggi Ste- 
fanoni ha deflnitivamente con¬ 
vinto di essere fr\eritevoIe di far 
parte della squadra'e con lui an¬ 
che Pasquale Fabbri. Anche 
Adriano Massi. dovrebbe essere 
riuscito ’ neU’intcnto di guada¬ 
gnarsi il posto in squadra. Per 

a ucst’uUimo è veramente il caso 
i dire che oggi è riuscito a strap¬ 
parlo dalle mani di almeno altri 
due contendenti. Se infatti Adria¬ 
no Massi avrà la maglia azzurra 


è certo che l’ha strappata a Pas- 
suello oppure a Sambi con la 
maiuscola prova di oggi, con la 
quale ha confermato dT essere ca¬ 
pace di continuare il buon ren¬ 
dimento avuto nel corso del Giro 
delle Province del Lazio special- 
mente quando la strada va verso 
le montagne. 


Eugenio Bomboni 


L'ordine d'arrivo 


1) STEFANONI Remo (O.S. 
Igrrit) che compie I 172 km. del 
percorso In ore 44f alla me¬ 
dia di km. 37.IU; 2) Massi 
Adriano (0.8. Faema Roma); 
3) Fabbri Pasquale (U.8. Alax 
Meldola); 4) Cappelli (C.8.L 
MIgnInl); 5) De Gobbi (8.C. Pa¬ 
dovani: 8) SambI (8.C. Rina¬ 
scita Ravenna); 7) Manzart (O. 
8. Faema Roma); •) Randegù 
(S.C. Padovani) a 3’; 9) Pic¬ 
chiotti (0.8. Monsómmanese 
Blagtoul); 18) Mugnaini (0.8. 
Sammontana). 


JUVENTUS: Anzolin (Mat- 
trel). Castano, Cori (Stacchini), 
Leoncini, Salvatore, Sacco, Del- 
l’Omodarme, Del Sol, Miranda, 
Sivorl, Menicbelli. . 

BASILEA: Jecker, Fueri, Sto- 
cher, Weber, Michaud, Kiefer, 
Baumau, Burri (Mazzola), Pfllr- 
ter, Blumer, Catti. 


Nostro servìzio 


BASILEA, 16. 

Come era nelle previsioni, la 
Juventus ha surclassato la mo¬ 
desta squadra del Basilea ter¬ 
minando l'incontro del secondo 
girone eliminatorio della Coppa 
delle Alpi con il punteggio di 
5-1. Per la verità il Basilea, 
nella sua difesa contro la squa 
dra italiana, ha dimostrato mol 
ta decisione e molto impeto: ma 
la differenza di classe tra le due 
squadre era troppo rilevante e 
l’attacco juventino ha potuto es¬ 
sere così il vero protagonista di 
questo incontro. 

L’incontro si è giocato nel 
St Jakob Stadion, capace di ol 
tre cinquantamila spettatori. Ci 
si aspettava un afflusso in massa 
dei lavoratori italiani, che nella 
zona sono circa centomila. Lo 
afflusso è stato però inferiore 
alle previsioni; gli spettatori, in 
tutto, sono stati 22 mila e la 
squadra italiana è stata soste 
nuta a gran voce e applaudita 
dai suoi tanti sostenitori. 

La Juventus presentava per 
la prima volta i suoi tre recenti 
acquisti; gli spallini Cori e Del- 
rOmodarme e il romanista Mc- 
nichelli. Tutti e tre hanno gio¬ 
cato in modo convincente e tut¬ 
ti e tre — compreso il difen¬ 
sore Cori — hanno segnato una 
rete. Le altre due reti juven- 
tìne sono state segnate da Sac¬ 
co e Miranda. Per il BasQea. 
in fine di partita, ha conqui¬ 
stato il punto della bandiera 
il mediano Weber, su calcio di 
punizione. 

La pressione della Juventus 
verso la porta difesa da Jecker 
(non ha giocato il portiere tito¬ 
lare Stettler, nazionale svizze¬ 
ro) è stata continua e costante. 
La difesa svizzera ha retto fi¬ 
no al 14’, quando Sacco ha se¬ 
gnato la prima rete per gli jii- 
ventinL Un minuto dopo ha rad¬ 
doppiato Menichelli, e il primo 
tempo si è chiuso senza altre 
segnature. 

Anche nel secondo tempo re¬ 
sistenza a oltranza degli sviz¬ 
zeri fino al 14', quando Del- 
rOmodaime ha segnato il suo 
primo goal in maglia bianco- 
nera. Al 21’ ha poi segnato Mi¬ 
randa e al 24* Cori, che poco 
dopo è stato sostituito da Stac¬ 
chini. n punto della bandiera 
per la Svizzera è stato segnato 
al 42'. con un forte tiro di pu¬ 
nizione. dal mediano Weber. 

La partiti si è svolta su un 
terreno in buone condizioni, in 
una giorn.ita di soie (che è an¬ 
dato declinando verso la flne 
dell'Incontro). Ha arbitrato l'ita¬ 
liano Francesconi. 


Conquistando la Coppa delPamicizia 



mette nel 



la parte della legge del CONI e 
che l’Intervento di Onesti ha suc¬ 
cessivamente sconfessato facendo 
far loro la figura dei gonzi?), •’è 
guadagnata la riconoscenza del 
ministro Fotchi, che In favore de¬ 
gli industriali è Intervenuto a 
nome del governo, e non hà rotto 
con Rfidnni che sla pure con me¬ 
no prestigio pnù ancora gloriarsi 
di essere li « numero uno » del 
ciclismo nazionale. » ■ 

• Tutti vincitori allora? 

No, c'è anche imo sconfitto. Ed 
è II ciclismo, che se vorrà ten¬ 
tare di liberarsi degli attuali di¬ 
rigenti — incapaci e ambiziosi, 
sordi a ogni forma di rinnova¬ 
mento e di democrazia — dovrà 
aspettare II dicembre del 1964. 
Già, perchè allo statuto sul qua¬ 
le è stato raggiunto l’accordo il 
CONI ha deciso di attriliiiire la 
forza di legge sin da oggi, tnfl- 
sclitandosiMie del parere delle 
cento società ciclistiche sparse in 
tutto li territorio nazionale. Per 
onesti è bastato che fossero d’ac¬ 
cordo gii industriali: il parere di 
coloro che sopportano tanti sa¬ 
crifici per mantenere la piccola 
società dalla quale il professioni¬ 
smo trae le sue, forze e il CONI 
i titoli olimpici o mondiali non 
Interessa più tanto. I dirigenti 
delie società dilettantistiche per 
Onesti possono, aspettare il conr 
gresso ordinario del '64. se vo¬ 
gliono dire qualcosa, tanto non è 
in loro favore che s’è mosso il 
signor ministro d.c. . 

L* attribuire validità al nuovo 
statuto senza che l’assemblea 
delie società (che è sovrana) Io 
abbia discusso e approvato costi¬ 
tuisce una grave offesa alia de¬ 
mocrazia (a quella democrazia 
cui i dirigenti del .CONI amano 
richiamarsi con tanta enfasi 
quando sono in pericolo le loro 
poltrone) c - rischia di portare 
ancor più confusione nel mondo 
ciclistico. C’ è da chiedersi per 
esempio che cosa accadrà il gior¬ 
no in cui una società, affiliata 
all’UVl ricorrerà ai Consiglio di 
Stato, cosa che dovrebbe comin¬ 
ciare a preoccupare seriamente i 
dirigenti dei - Foro Italico - vitto 
che non è la prima volta che il 
Consiglio di Stalo li costringe a 
rivedere certe decisioni prese con 
eccessiva faciloneria. 

Attendere il 1964 per conoscere 
l’npininne delle società ciclisti¬ 
che. cioè del ciclismo, sul nuovo 
statuto, non è possibile. Occorre 
convocare , immediatamente il 
Congresso straordinario dell’UVI 
c sottoporre le nuove Carte Fe¬ 
derali ali’ approvazione, dei diri¬ 
genti ciclistici (gli unici organi¬ 
smi ad avére t poteri per ren¬ 
derle esecutive). 

Prima di chiudere questa nota 
un’ altra considerazione ' occorre 
fare. Il modo antidemocratico 
con cui si vuole sistemare la 


Hanno segnato Altafini e Daliponte (due reti) 


GENOA: Grosso; Bagnasco, 
Bruno; Rivara, Genisio, Carli¬ 
ni; Dalmonte, Gonella (Menlnl), 
Meronl, Giacomlni^ Bean. 

MILAN: Barluzzl; David, 

Trebbi; Pelagalli, Maldini, Lo- 
detti; Mora, Sani, Altaflni, Fer¬ 
rarlo, Barison. 

ARBITRO: Adami, di Roma. 

MARCATORI: Altafinl (M) al 
30’ del primo tempo; Dalmonte 
(G.) al 23’ e ai 31’ delia ripresa. 

NOTE:- serata calda, terreno 
ottimo, spettatori 20.000, di cui 
12.813 paganti. Hanno assistito 
alla partita i giocatori del San¬ 
tos che si esibiranno a San Siro 
nel ■ triangolare » con Inter e 
SUIan. 


Dalla nostra redaxione 


MILANO, 16 

Tre soli titolari (Bean, Gia- 
connin ie Meroni) e otto (nove 
con Menini entrato nella ripre¬ 
sa) ragazzetti tecnicamente a- 
cerbì ma vogliosi di mettersi 
in luce sono bastati al Genoa 
per assicurarsi una delle molte 


Vittoria 


dì Sìleì 

■ ’ • . I . 

nella Targa 




.r 


' Roberto Siici, del Circolo Gri- 
mau. ha vinto ieri la gara podi¬ 
stica di 4.000 metri, organizzata 
dalla Sez. Ostiense per la Festa 
deirunità. Dietro di lui si sono 
classiflcali altri 3 giovanui atleti 
del Circolo Grimau: Walter c 
Renzo Emili e Maurizio Broggi. 
Ecco l’ordine d’arrivo della 


gara, valevole per l'assegnazione 
- - - - - (l'Unità; 


delia Tarda de 

1) Roberto Silei. C. Grimau In 
irtS” p. f; 2) Walter Emill. C. 
Orlman in 12’55’’ p. 7; 3) Renzo 
EmlIi C. Grimau In IS’IS” p. 8; 
4) Maurizio Broggi, C. Grimau 
in 13’37” p. 5; 9) Giovanni Pi¬ 
stilli, C. CinellI In I3’55” p. 4; 
8) Renzo. Santini, C. Cinelll In 
18'48" p. 3; 7) Siro lezi, C. Gar- 
batella In I8'43" p. I. 

La Classiflca dei Gruppi è la 
seguente; I) Circolo Sportivo Gri- 
mau (Ostiense) ponti 26; 2) Cir¬ 
colo SpoTtiTO Cinelli (Garbatel- 
la) punti 7; 3) Circolo Sportivo 
Garbatella punti 1. 


Non saranno 


ontologati ? 


John Moon: 


100 m. in 10" 


r. g. 


200 m. in 20" 


coppe- .che^ imperversano sul 
mercato: queBa deU’Amicizia. li 
Milan. straconvinto di vìncere, 
ha trotterellato sul passo di Sa¬ 
ni per tutto il primo tempo, 
durante il quale ha cercato di 
mettere al sicuro 11 risultato 
nella speranza di concedersi 45’ 
di salutare riposo. Ma i rosso¬ 
neri. accettabili sul piano del¬ 
l'impegno solo in Barison, Mo¬ 
ra. Lodettl. David. .Pejagalll e 
Trebbi, non sono.riusciti ad an¬ 
dare più in là del misero goal 
realizzato alla mezz'ora da Al- 
tafini e nella ripresa si son tro¬ 
vati a fare 1 conti con un grup¬ 
po di ragazzini pieni di birra 
e di volontà 1 quali, ben pre¬ 
sto. hanno imposto lì loro fre¬ 
neticò ritmo (Giàcomini a par¬ 
te), mandando a carte quaran¬ 
totto la stanca accademia dei 
campioni d’Europa. 

Da questo momento, ogni con¬ 
tropiede di Meronl e soci si è 
rivelato micidiale per l’appros- 
simativa difesa del Milan. mol¬ 
to, a'disagio nelle marcature e 
visibilmente fuori condizione 
atletica. I rossoblu, al motto di 
« palla avanti e pedalare! », sal¬ 
tavano a pie’ pari 11 lento cen¬ 
tro-campo awersario. giungen¬ 
do con un paio di sciabolate nei 
dintorni di Barluzzi che al 23* 
era costretto a capitolare su 
una bella girla al volo di Dal¬ 
monte. -, 

Beccato dai fischioni della 
folla, il Milan produceva il suo 
forcing (si fa per dire), col ri¬ 
sultato di risucchiare David e 
Ledetti (spesso anche Maldini) 


S. ANTONIO (Texas), 16. 

John M*nn. ieri sera, ha car- 
aa t cento metri In 10 secondi 
netti e i FOO In FO secondi netti, 
egaagliando i due reeords mon¬ 
diali. ■ 

Ma si prevede che nessano dei 
dae limiti sarà omologato, per- 
ehé I tempi non sono stati io- 
fistrati in modo regolamentavo. 


in avanti e di lasciare cosi 1 
soli Trebbi e Pelagalli in balia 
del contropiede ligure. Che. al 
31’, lasciava il segno per la se¬ 
conda volta grazie ad una bril¬ 
lante e caparbia azione perso¬ 
nale di Meronl. conclusa nuova¬ 
mente • da Dalmonte (nessuna 
parentela fra costui e l’omoni- 
mo aostano che vestì sia la ma¬ 
glia del Genoa che quella del 
Milan). ' - . •» . ; j 

- Sul '2-1 il ■ Milan flniva per 
sedersi del tutto e il Genoa si 
ritrovava fra le mani la sua 
brava coppa. Molto bene; anche 
il Genoa, perbacco, ha diritto a 
qualche soddisfazione, oltre a 
quella di salvarsi per il rotto 
della cufUa dalla retrocessione. 
11 Milan, d'altronde, con la Cop¬ 
pa dcirAmicizia ci avrebbe be¬ 
vuto la Birra, lui che possiede 
nientepopodimento che la Coi>- 
pa dei campioni! Scherzi a par¬ 
te. queste coppe hanno fatto 
venir la barba anche al più pa¬ 
ziente degli spettatori. Che sen¬ 
so c'è infatti ad assistere a pa¬ 
rodie calcistiche come quella di 
st.isera in cui ragazzini di pri¬ 
mo pelo, pieni di zenzero quan¬ 
to sproweduti tecnicamente, fi¬ 
niscono per farsi beffe di cam¬ 
pioni ^utsamente stufi di cor¬ 
rere dietro a palloni senza im¬ 
portanza? 

In breve, le azioni più sa¬ 
lienti. Il Milan parte a spron 
battuto, illudendo la folla. Mo¬ 
ra sbaglia un paio di goal (3' 
e 9') con tiri di poco alti, poi 
Barison (20') sfiora la sbarra 
con un gran fendente di. de¬ 
stro. Rete di Altafinl al 30': 
vien giù Sani che dà a Ferrn- 
rio il quale fa partire Mora; 
cross deH'ala e ottimo scatto di 
Altafinl che, di testa, precede 


GrossOi insaccando. Sullo slan¬ 
cio. Altaflni insiste obbligando 
in tuffo .Grosso (32’) mentre al 
34’ è Ferrarlo a prodursi nel¬ 
l’unico spunto geniale ma a ti¬ 
rare poi fuori. 

Ripresa. Il Milan si ritira nei 
propri appartamenti e il Ge¬ 
noa mette il naso oltre la me¬ 
tà campo. Accortisi che il ter¬ 
reno non è minato, i rossoblù 
vi piantano le tende. Prima 
Bean (9’) vede dué suoi tiri 
consecutivi sventati fortunosa¬ 
mente da Barluzzi, poi (22’) 
Meroni semina il panico co¬ 
stringendo Lodetti in corner. 
Dalla bandierina batte Bean, 
Menini corregge la traiettoria 
e Dalmonte al volo spaccia 
Barluzzi. 

Dairi-1 il passo è ■ breve. 
31’: Giàcomini lancia Meroni 
che caracolla oltre Pelegalli e 
frastorna Barluzzi a furor di 
finte; il portiere perde la pal¬ 
la. Dalmonte la conquista spa¬ 
rando su David, la riconquista 
con calma e spedisce nella re¬ 
te vuota. • - . 

n - forcing • del Milan ^ è 
semplicemente penoso e il ri¬ 
sultato non cambia più. 


Rodolfo Pagnìnì 


« grana ciclistica », 1 fatti che 
hanno determinato Io scoppio 
delia « grana > e le pressioni che 
hanno imposto una certa siste¬ 
mazione piuttosto che un’ altra 
dimostrano chiaramente (ma ce 
n’era bisogno?) la Insufficienza e 
l’arretratezza deila attuale legi¬ 
slazione sportiva e ripropongono, 
quindi, con altrettanta chiarezza 
e con grande urgeza la necessità 
di una hiiovà legislazione, mo¬ 
derna e democratica, che liberi 
Io sport dai « giuochi di potere » 
c dall’affarismo che ne avvelena 
la vita e ne ritarda lo sviippo. 


II 20 giugno, al Foro Italico, si 
riunirà nuovamente la Consulta 
parlamentare. Noi cl auguriamo 
che i deputati e i senatori che 
ne fanno parte rifiutino il ruolo 
di « antici che appoggiano le pro¬ 
poste > che vorrebbe riservare lo- 
il gruppo dirigente dei CONI e 
affronti invece con energia il 
problema ben serio di dare alio 
sport una legislazione che gii 
permetta di mettersi al passo 
con le moderne esigenze di tutti 
i cittadini, convincendosi che non 
di compromessi e non tanto di 
soluzioni parziali ha bisogno Io 
sport italiano, ma di mezzi H- 
nanziari, di nuove strutture e di 
una politica sportiva che, nel pie¬ 
no rispetto dell’autonomia e della 
democrazia, con il contributo di 
tutte le forze roortive (raccolte 
intorno al CONI o in un nuovo 
organismo unitario). Io aiuti a 
trasformarsi rapidamente da In¬ 
dustria dello spettacolo in feno¬ 
meno di massa restituendogli 
quelle finalità educativo-forma- 
tivo. agonistiche e ricretive ehe 
sono proprie del fatto sportivo. 


Vice 


Dopo il pareggio col Genazzano (1-1) 


UlSP: Casìllna 


campione Allievi 


Giornata poco ricca quella 
odierna, ma ugualmente interes¬ 
sante per gii incontri in program¬ 
ma. Particolarmente per il cam¬ 
pionato Allievi, in imi Genazzano 
e Casi lina si contendevano l'am¬ 
bito titolo provinciale. Un salo¬ 
monico risultato di parità ha 
chiuso la contesa. Un risultato 
che lascia con la bocca amara 
l'undici di Fedeli, che vede sva¬ 
nire le ultime speranze di succes¬ 
so finale, e nel contempo premia 
con i sigilli delia certezza ma¬ 
tematica io sforzo dei Casiiina, 
che si è confermato, con una set¬ 
timana di anticipo, campione 
provinciale Allievi. II suo è un 
successo meritato e conquistato 
con una scric di risultati che 
mai hanno lasciato ombra di dub¬ 
bi. tanto sono stati convincenii 
e numericamente signiflcativl. 
Con questo nuovo trionfo l'undi¬ 
ci di Donati ha confermato la 
bontà dei vivaio casilino, che 
dopo i successi delia Stella Ros¬ 
sa (fra gli juniores) e del Giardi¬ 
netti (tra i dilettami), ha tro¬ 
vato cosi un terzo campione fra 
gli Allievi. 


4; A. Fidene 3; Nuova Djnaag •. 

j 

Junìores 
1 risultati 


Trullo-Dalmata 4-3; Stella 
sa-Sporting CInb 3-1. 


La’ classifica 


stella Rossa 6; Sportlng Club 
2; Trullo 2; Dalmata 8. 


Allievi 


I risultati 


Genazzano-Casilina 1-1; Mante 
Mario-Stella Rossa 2-8. 


La classifica 


c. c. 


Coppa Pirampepe 


I risultati 

A. Fidene-Nuova DJnamo 2-8. 

La classifica 

8. Salvatore 5; ENAL Tuscolo 


Casiiina 9; Genazzano 8; Mon¬ 
te Mario 4; Stella Romma 1. 


Amatori Atac 
I risultati 


Portonaccio - Porta Maggio!* 
5-8; Trastevere-Brighentl n.p. 


La classifica 


Tra.steverc II; Pnrtonaeclo 18; 
Trionfale 8; ORIghentl S; Porta 
Maggioro t, ■ 
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Il giro ciclistico della Svizzera 


continuazlohi 


A 




cresi la cronota 




a 


Lazio 


l’eroe 

della domenica 


1 


DUE RITORNI 

Uno è <|iiello <Ìellu I<a* 
zio in «A», un .iwoni- 
iniMito pi'rlonu'no rilladi* 
no; l’altro qnollo irmi pi* 
loia (l’anloinohiir, un/i 
lini*, dio dopo (|na»i una 
ilirdna d’almi arriva di 
nuovo priinu in una gara 
importante. 

Lodovico Soarriolli c Lo- 
rtmzo iiandini si alterna¬ 
rono per vcntif|nattro ni- 
terniinalnli ore alla gui¬ 
da della prima di ‘-ei Fer¬ 
rari tutte in fila avanti 
alle altre maecliine, iimle- 
si per lo piu. die, parlile 
in ,55, sono giunte poi ^ol- 
laiilo in una dieeina. Han¬ 
no vinto la c( eor.-a della 
morte », come c stala de¬ 
finita la massaeraiile «21 
Ore di Le Alans » dopo 
lo spaventoso incidente 
della ^lercedes die jiiom- 
ho tra la folla neeidendo 
un centinaio di spellalo- 
tì, l’incidente pih orrilii- 
Ic c crnenlo di tutta la 
storia delle eor'C in anto- 
nioliile, da i|nando si di¬ 
sputano. F non 1 solo per 
quello, purtroppo: corre¬ 
re per tanto tempo a due¬ 
cento all’ora logora i ner¬ 
vi c i riflessi, coti nani 
volta ci scappa il morto, 
ieri l’altro c toccata a un 
giovanotto iirasiliano, il 
corridore Bino Ileiiis, 
bruciato -viv o dopo cin¬ 
que ore'di carosello in¬ 
fernale. 

Era dai tempi di Ascari, 
Casteilotli c Musso die 
non avevamo ‘ più piloti ' 
elle vincessero. Alleile 
naiidiiii e Bagiielti, gli nl- 
linit lanciati da. Enzo Fer¬ 
rari, avevano finito - per 
deludere. Ma ieri-tino dei ' 
due, insieme con Searnol- 
ti specialista in questo ti- , 
pò di corsa, ce l’Iia fìnnl- 
nienle fatta. 

La gani «li Le Alans è 
soprattutto un imponente 
rollando per le inaediine 
e per gli nomini. E la vit¬ 
toria di ieri si segn.ila 
per le cifre clic ne sollo- 
lineano il valore: in 21 
ore i due hanno percor¬ 
so la bellezza di ‘i.vÒO chi¬ 
lometri (provate a imma¬ 
ginare: come fare Boma- 
Milano quasi dieci volte!) 
alla fantastica media di 
190 cliiloiiietri! 

• * * * 

Della Lazio si parla in 
tutto il giornale, ogui. E’ 
anche giusto. In fondo ar¬ 
rivare primi in serie « B » 
fa più impressione che 
arrivare quinti in serie 
« A », detto senza mali¬ 
zia. Non ha giocato la stia 
migliore partita, e per 
questo io vorrei solo sot¬ 
tolineare la prova fredda 
e coraggiosa di alcuni 


! 






3IORRONE 


«É 


suoi giocatori, più di tutti 
degni della serie <« A ». 

I tre « eroi » sono Ga- 
speri. Governato e Morni¬ 
ne. Diiest’nltimo certo è 
il più divizzato, gli alle¬ 
gri invasori alla fine alza¬ 
rono un coro in suo ono¬ 
re, sillabando il suo co¬ 
gnome di oriundo d'estra¬ 
zione, pensti, meridionale: 
lui ' fa i goal, , conclude 
spesso da vero campione 
lutto il lavoro della squa¬ 
dra, logico che colpisca la 
fantasia. 

Ma i due « G » tengono 
in piedi tutta la baracca. 
Uno, Gas|H‘ri, con la stia 
calma licdholniiana asse¬ 
sta attorno a se. nella sua 
posizione di « libero » o 
se preferite «I: regista ar¬ 
retrato, la difc.«a; e si ca¬ 
pisce, gnardandoio, perché 
la Lazio ha vinto t.-mte 
partite esterne. E Gover¬ 
nato, infine, con fc sue 
gambe nude e il suo niti¬ 
do stile, m’c apparso co¬ 
me tino dei mediani più 
dolali di cla.-se che sì 
proilnconn oggi sui «'am¬ 
pi italiani. 

Att«imo a questi tre e'e 
speranza, mi pare, di co¬ 
struire una buona sqiia- 
«Ira per la serie «« A », con 
il non spregevole appor¬ 
to di Landoni, Garbuglia, 
Maraschi, Gei. Allesso ci 
vuole qualche buon ac¬ 
quisto... 


Puck 


/^Atì 


Dopo le polemiche 


Fe 

sempre ilTourmeiterù 

«leader» 

Adorni malato costretto al ritiro wCf OOtSuiV • 


J 


Dopo Bari-Cosenza (0-0) 

<Galletth 
in trionfo 


B.%R1: Ghizzardi, Baccari, 
Panara, Mazzoni, Mupo, Cnrra- 
no. Visentin, Catalano. Posti¬ 
glione. Giamroarinaro, Cicogna. 

COSENZA: Bavera. Orlando, 
Baston, Tliermes, Fontana. Mll- 
Ica. Marmiroli. Rumignani, 
Lenzi, Ippolito, Brognoli. 

.ARBITRO; Lo Belio di Sira¬ 
cusa. 

Dal nostro inviato 

COSENZA, 16. 

Il Bari ha strappato sul ter¬ 
reno del Cosenza il punto che 
gli occorreva per la promozio¬ 
ne. Il Bari, dunque, è in serie A: 
viva il Bari! Però, quanto ha 
penato per ottenere quel punto, 
e quanti rìschi ha corso. 

C'è stato un momento che tutti 
hanno trepidato, tutti, anche gli 
sportivissimi cosentinL E' stato 
poco dopo rinizio della ripresa 
La partita stava per essere com¬ 
promessa da una inezia; tutto 
un campionato, un duro e dram¬ 
matico campionato, stava per 
essere rovinato da un fallo istin¬ 
tivo deU’esuberante Visentin. 
Era iniziato da qualche minuto 
il secondo tempo — schioppet¬ 
tante per quanto scialbo e delu¬ 
dente era stato .il ' primo — 
quando Visentin e Lenzi si sono 
contesi il pallone. Lenzi ha avu¬ 
to la mèglio, ma Visentin Io ha 
trattenulò vistosamente ' e ■ a 
lungo. 

Il pubblico fischiava e per il 
Cosenza è stata come una staf¬ 
filata. Ha ritrovato d’un colpo 
tutto il suo orgoglio di squadra 
o tutti i giocatori hanno ritro¬ 
vato vigore agonistico e velo¬ 
cità: anche la manovra è diven¬ 
tati più fluida e organizzata. Un 
assalto; il Bari stentava, ansi¬ 
mava, si chiudeva, faceva ap¬ 
pello a tutta la sua esperienza 
per non cedere, per non crol¬ 
lare. Ma l’assalto era Insistente, 
robusto, travolgente. 

- Dim biancorossi però, Mazzo¬ 
ni • Olanmariparo, hanno con¬ 


servato calma e freddezza: rìbat- 
tevàno colpo su colpo, organiz¬ 
zavano azioni, incitavano alla 
calma. E' stato su qu«ti due 
uomini che è caduto il mag¬ 
gior peso dell'assedio. Il loro 
esempio ha rincuorato i com¬ 
pagni e, pian piano, la stretta 
si è allentata 

n peggio era passato senza 
danni; ora si trattava di arri¬ 
vare fino alla fine senza distra¬ 
zioni e il Bari ci è riuscito. Ma 
che paura per i baresi quei 
venti minuti di gioco, quella 
sarabanda del Cosenza che ave¬ 
va ritrovato tutto il suo slancio 
e il suo orgoglio! 

Michele Muro 

Entusiasmo a Bari 

BARL 16. 

La promozione del Bari in 
serie « A » ha suscitato frene¬ 
tico entusiasmo In città ed an¬ 
che nei paesi di provincia. 
Circa diecimila sportivi hanno 
ascoltato la radiocronaca del¬ 
la partita curata da un quoti¬ 
diano locale che ha fatto in¬ 
stallare gli amplificatori nel 
centralissimo corso Vittorio 
Emanuele angolo via Sparano. 
Appena conclusa la partita, 
e appreso che i cinquemila ba¬ 
resi al seguito della squadra 
avevano invaso il campo por¬ 
tando in trionfo i biancorossi, 
coloro che avevano seguito la 
radiocronaca hanno inscenato 
una manifestazione « prò Ba¬ 
ri •> bloccando il traffico. So¬ 
no state sbandierato decine di 
vessilli biancorossl mentre 
centinaia di macchine hanno 
azionato ■ i ■ clacson in una 
.'itmo.^fera di passione sportiva 
che forse solo a Bari è tanto 
sentita. 

■ Calorose accoglienze sono 
state tributate nella tarda sera¬ 
ta aH'arrivo dei giocatori da 
Cosenza. 


Nostro servizio 

CAMPO DEI FIORI, 16 
La tappa a cronometro del 
Giro della Svizzera è stata vin¬ 
ta dall’elvetico Attilio Moresi, 
davanti allo spagnolo Colme- 
narejo, ai connazionali Maurer 
e Weber ed all'italiano Giusep¬ 
pe Fezzardi che ha conservato 
la maglia gialla. 

I concorrenti rimasti In gara 
sono partiti da Mendrisio ed 
hanno raggiunto il » Campo dei 
fiori >• attraverso un percorso 
di 38 chilometri. Hanno potuto 
pedalare in piena velocità lun¬ 
go la prima parte, ma nella 
parte finale hanno dovuto su¬ 
perare una dura salita- E’ stato 
sulla stradina in terra battuta 
che conduce al •• Campo dei 
fiori » che, in effetti, si è de¬ 
cisa la tappa odierna. 

Avrebbe dovuto, quella di 
oggi, essere la tappa trionfale 
per Vittorio Adorni, ma l’ita¬ 
liano. sulla cui vittoria finale 
molti avrebbero scommesso fi¬ 
no a due giorni fa una fortuna, 
non era più in corsa. Assalito 
da una bronchite ieri Adorni 
ha corso con la febbre e .si è 
difeso come ha potuto, perden¬ 
do naturalmente terreno. In se¬ 
rata evidentemente le sue con¬ 
dizioni si sono aggravate per¬ 
ché veniva annunciato ufficial¬ 
mente il suo ritiro. Con il for¬ 
fait di Adorni il Giro della Sviz¬ 
zera ha perso jl concorrente di 
maggior nome e probabilmente 
un atleta che avrebbe potuto, 
in condizioni normali, nobili¬ 
tare la competizione. 

La maglia gialla è comunque 
ora sulle spalle di Giuseppe 
Fezzardi che in classifica ge¬ 
nerale ha un vantaggio.di 3’22” 
su Moresi e di oltre 4’ su Rolf 
Maurer. Scomparso Adorni, po¬ 
trebbe qssere Fezzardi, a por¬ 
tare al .cuccesso i colori italiani. 
Nella tappa a cronometro di 
oggi la maglia gialla ei è di¬ 
fesa validamente ed ha in ef¬ 
fetti perso meno di un minuto 
sui vincitore. Tra l’altro lez- 
zardi è arrivato al traguardo 
in buone condizioni, avendo 
giustamente ritenuto che non 
valeva la pena di giocare tut¬ 
to il tour sui 38 chilometri 
odierni. 

' Morosi ha invecb spinto ‘ al 
limite delle sue possibilità; è 
partito lanciato e fino a due 
chilometri - dalia vetta condu¬ 
ceva la corsa con un vantaggio 
di oltre un minuto. Ha eviden¬ 
temente sbagliato in parto i cal¬ 
coli delle sue riserve di ener¬ 
gie. perché non ha saputo reg¬ 
gere al ritmo che si era impo¬ 
sto. Ha comunque vinto ugual¬ 
mente: si tratta ora di vedere 
se per domani si sarà ripreso 
dalla fatica. Molto intelligen¬ 
temente ha invece corso Col- 
menarejo che ha coperto il trat¬ 
to finale nel tempo migliore 
Lo spagnolo non si è dannato 
l'anima nei primi quindici chi¬ 
lometri ed è stalo quindi in 
grado di produrre successiva¬ 
mente un’ammirevole progres¬ 
sione. - . 

Dopo Fezzardi il migliore de¬ 
gli italiani è stato Venturelli. 
settimo, immediatamente dietro 
al quale si è classificato Bono. 
Deludente la prestazione di Zi- 
lioli. tredicesimo ad oltre 3 mi¬ 
nuti dal vincitore, che era indi¬ 
cato tra i favoriti per B succes¬ 
so nella tappa odierna. Marazio- 
li. Mazzacurnti c Moser. dicias¬ 
settesimo. ventiduesimo e ven¬ 
titreesimo. non hanno dato la 
impressione di spingere al li¬ 
mite delle loro possibilità. Man¬ 
cano ora tre giorni alla conclu. 
sione del Giro della Svizzera ed 
indubbiamente la coalizione el¬ 
vetica capeggiata da Moresi e 
Maurer tenterà di strappare a 
Fezzardi il primato: si direbbe 
che abbiano il cinquanta i^r 
cento di probabilità di riuscire 
neH’impresa. 

Desmond Larshe 
L'ordine d'arrivo 

I 

' 1) Attilio Morrsi che com¬ 
pie I 39 chilometri a cronome¬ 
tro della Mendrisio-Campo dei 
Fiori tVarese) In I.M'33'’, al¬ 
la media di lem. 32,782; 2) Jo¬ 
sé Colmenarejo eSpa.) a 11"; 
3) Roir Manrer a 27"; 4) We¬ 
ber a 32"; 5) Fezxardl a 49": «) 
Engen a 52"; 7) Ventnrelli a 
l’S"; •) Bono a 1*34"; 9) Gira¬ 
mi a l’44’'; 19) A. Desmet s.t.; 
1I> Hagmann a l’S3"; 12) Van 
Ben Ven a r$5": 13) Zilioli a 
ri3"; 14) Sane a «4"; 15) 
Gaemicrl a 2*25’’; IC) Sdiinl- 
dler a 2’27"; 17) Marzaioli; 18) 
Bagdahl: 19) Gnnter: 18) Bing- 
geli; 21) Mazzacarati; Moser; 

23) Roegg; 24) Meyseq; 25) Az¬ 
zini; 28) Cognati; 27) Girard; 
28) Vandenberghe; 29) Jolliat; 
39) Kersten; 31) Ferri; 32) dac¬ 
ci; 33) Oellihrardt; 34) Fnchs; 
33) Gambi; 36) llintermarller; 
37) Schnitze; 38) Villani; 39) 
Heeh; 49) L’Roste; 11) Rntten; 
42) Gmnrn-ald; 43) Dnbach; 
44) Antoniacci; 45) Diefentaler. 

La classifica 

I) Fezzardi at.) ore I749’5e’’; 
2) Moresi (Svi.) a 3’2r’: 3) Maa- 
rer (Svi.7 a 4’2I”; 4) Bono (It.) 
a 4'49'’; 5) Girami a 5'3r’; 9) 
Hagmann a Id'»"; 7) Van Ben 
Ven a I1'32"; 8) Bagdahl a 
I2’22"; 9) Giiemierl a ir49"; 
19) Golmenarejo a Ì3’S5'; 11) 
Weber ore t7.44'9i"; 12 ) Mar¬ 
zaioli I7.41’99"; 13) Schmidiger 
I7.44’49"; 14) Zilioli I7.44’5I~; 15) 
Mevsenq I7.48’45"; 19) Mazza- 
carati I7.5r54’’; 17) Binggeli 

I7.53’93"; 18) Venlarelll I7,55’ 

e 13”; 19) Ferri I7,55'21"; 29) 
A. Besmet I7,55’59'’; 21) Mo¬ 
ser A. I7.5n2"; 22) Kersten 
17.59’3r’; 23) Cognati lt.93’19"; 

24) Rnrgg 18.9r52’’; 25) Van- 
denbergbe 18,98’32’'; 28) Dnbach 


FIRE.VZE, 16. 


A San Siro 


18,08’.ri”: 27) Oclliiirantit riS.ia* Intermezzo.' fra il • Giro ^ e stata un disastro o quasi. Le 
e H”; 28) lliiitermiirller 18.13' il ^ Tour Non è. non può es- sconfitte hanno ferito pii orpo- 
e 22"; 29) Ruttcìi 18,25'06"; 30) j-pre lina tranquilla, serena uà- qli. E i prudutti non hanno 

canza. Il ciclismo non ha. non aiynto l'attesa, buona réclume 
ofimoivaui Ì8.23'06''T 34) dà pace. Meplio. Il tempo passa Erano tre le squadre cnc. 

18.26‘28'*; 33) Siine r8.28‘20‘'; 3G) al ritmo dei litipì. che sono ma- quest'anno, dovevano inpap- 
Piiclis 18 . 28 ’I 0 *’; 37) Viilar«l ligni e violenti, e minacciano, piarsi nel •'Tour», Adesso, sia- 

18.33'4G"; 38) cincei lg.33'55''; seriamente. la utia di tino sport mo ud una certa, la «Carpa- 

•‘'i sorrcgpc uncoru. nello no ». e ad una incerta la " Mol- 
42) Girarci 18 47'43"* 43)* llcelì anacronismo del suo fascino, tenì-Ibac »: Battistini soffre di 
18.52’I8'’; 44) Schnitze 18,53 0G'*; con la forza delia purtecipazio- insonnia, e Carlesf s'asitcne dal 
45) Diefentaler 19.04*56", nc popolare, alle sue scoperte. Giro dot Liiescmbiirgo perché 

__ non segrete uicende. Il - Giro» ammalato La terza'/ Ecco. Il 

è finito com'c finito: è finito co- forfait della - Sprinpoil • ha de- 
_ _• • • aie sapete. E il -Tour», per terminato il ritiro della - Gaz- 

Anncfmi VmCfi eomc comincia'/ Male, ma- cola •», che si dichiara ufficial- 

^ lìssimo. mente non idonea a sostenere 

Im .. r Tre anni fa. i Gruppi - i di rilevante porta- 

10 ** COnSUItlQ ** nostri, in particolare — aveva- e il ' Tourl e lo im- 

no fatto fuoco c fiamme per tu^P>”ele Goddet. E giusto che 

FIRE.VZE, 16. ottenere la modificti della for- dmvolo per ca¬ 

sotto l’imporvors.irc di un mula del - Tour » e avere, cosi, Pf'do Ed c logico che pensi di 
violentissimo tempor.ilG si è la possibilità di propupundare ^domare alla formula delle pat- 
svolta oggi la coppa della Con- ì frigoriferi, i vermonths. i sa- nazionali, che, almeno. 

suma valida per .‘1 campionato lami e il resto in Francia. God- anrantiscono la partenza, non 
italiano di velocità in sfdita det. la cui para, con le patta- tengono sosp^o 1 orpanizzazto- 
Sessanta centauri hanno preso glie nazionali dilaniate dai con- .j ,. **”,*° guato, 

il via per la ■ gara e di essi trasfi delle riualità pubblicità- Goddet sceglie il minore, e si 

soltanto tre hanno dovuto ab- rie. andava ridttcendosi sul pia- augura come noi et anguua- 

bandonare prima del traguardo no tecnico e spettacolare, ac- ^]o.che finalmente l arrabbiato 

per guasti meccanici dovuti al- cattava L'esperienza era buo- eielismo di casa nostra torni al¬ 

la pioggia. Ha vinto Giaconni na, per Ini. Invece, per i Grnp- i^por del mondo, e seriamente 
Agostini su Morini 175- sport'pi - i «ostri, s'intende - è ^ del CONI ha so¬ 

stanzialmente rinnovato Ip .sta- 

“““ ' ^ ~ tato e il regolamento dell'UVI. 

aggiornandoli sulla base della 
autonomia conce.ssa alla Lega. 
dQfl diro Cioè. Gli ultimi drammatici 

_^ incidenti del *- Giro » hanno im¬ 
posto a Onesti d'intervenire im¬ 
periosamente nella disgustosa 
lotta che da lungo tempo sta- 
vano condnccndo i massimi di- 
m rigenti delle due fazioni. Ma re- 

MW v stiamo compromesso, con i 

V A che credono d'aver per- 

^ ^ ^ troppo, e con i uinclfori 

che credono d'aver avuto po- 
■ g co. D'altra parte, proprio in 

H m __ ___ - _ occasione dell'ultima disputa, e 

Wm scaduta l'autorità dell'arbitro. 

Mw li presidente della Federazione 

mf ■ delle Federazioni ha peccato di 

- simpatia nei confronti di Ro- 

^ _ _ . - ' - • doni, che aveva inasprito la si- 

H tuazlone con i suoi atteggia- 

B B ^ menti astiosi. Evidentemente, 

B B^yBBBBBB"BBB rosso dei ciclismo vaie ancora 

BB BBB B mmm qualcosa, s'è vero, com'é vero, 

MmWm mmm che perfino un ministro, Fol- 

chi, è intervenuto con mano 

_ Il A l> ■ ib • m • pesante, a nome del governo, 

Tor di Valle: Qualto nel Premio Appia su una manifestazione, n - g.- 

_ , ^ ro -, che fino al momento aella 

■ _ „ ' 11 . crisi non l’aveva interessato. 

Dalla nostra redazione JijLalHnHn nSn deiruvi rivedute 

’• ' T«»TT A 1 W /-1 Tc danneMiando Damlo che rom- ^ j CONI, contengono niimero- 

MILANO. 16. peva: Qualto cosi aveva via li- t„odifiche. La più importante 

L’importato Veronese e ,1 bera e si assestava al coman- ^guarda le funzioni della Le- 

vincitore dell’ultima edizione do. distaccandosi con azione « diviene un organo tec- 
del gran premio di Milano superiore davanti a Giby, Pa- ^ „ pf.derazione. con il 

11 sauro da Le Harr e Prin- tio. Kanba e Nuvoloso. In ret- j: disciolinare e iu¬ 
te Seche. nato in Francia nel ta d'arrivo mentre Qualto do- VattivUà. net rispet- 

marzo del 1960, e stato acqui- minava la s.tuazione vincendo , norme. E notevole è la 

stato puledro per 35.000 franchi fa«:ilmente Giby cedeva al f?- partecipazione dei pro/essront- 
dall allevamento Alpe Bavetta naie dt Nuvoloso che conqui- Consiglio dell'UVI dove 

che ha saputo molto sagace- stava la piazza d’onore davanti tuttavia, la maggioranza'è net- 
mente mettere a profitto il suo a Patto. tornente governativa: tre vice 

Già nel recente gran premio ' * risultati. nnn^n«”Vii*no*»e°*lVe’ colisele 

d’Italia. Veronese aveva mo- 1- corsa: 1) Labriol^a 2) Cock- , successi 

strato di essere un cavallo rie- ney; 3) invrea. V. 77; P. 1 d-13- 

co di mezzi e dotalo di fondo. 12’. A. 166. 2. corsa: 1) Swllz, o/dinór/ è 

Era stato battuto da Osmarin, 2) Fischietto. V. 88; P. 29-22; ^ 

lasciando però vedere che con A. lOI. 3. corsa: I) Metallo, 2) ‘ -mntTì nniché 

una maggiore esperienza • di Grapplna. V. 27; P. 22-23; A. degli scontri, po ché 

corsa avrebbe potuto anche ca- 161. 4. corsa: 1) Tartlnl. 2) Hall, ' 

povolgere il risultato. E cosi è 3) Fiacco. V. 64; P. 26-47-23; del regolapiento verrà affidata 
stato oggi a San Siro sui 3000 A. 487. 5. corsa: I) Globnlina. alle intelligence. 
metri del - Milano * - 2) Ebanite. V. 27; P. 19-17; A. 47. sempre disposte, per troppa am- 

Laboriose le > operazioni di 6. corsa: I) Qttallo, 2) Novo- bizione o per troppo interesse, 
partenza per il nervosismo d: toso, 3) Patio. V. 14; P. 16-21- ai colpi di teatro. 
parecchi dei concorrenti. Al 31; A. 40. 7. corsa; I) Vattelap- Afiilin CAmAriano 

-via», finalmente. Detaille si pesca, 2) Uccio, 3) Rango. MIIIIIO 

lanciava al comando davanti a 

Braccio Da Montone, Veronese. _____ 

Villequeno, Antelami e gli al¬ 
tri con Tavemier in coda a 

tutti. Sulla retta di fronte Brac- " _ Jt _ ^ ' 

ciò Da Montone superava De- 

taille e passava a condurre tal- w JL L^LOL L 

tonato da Veronese. Sulla curva JK 

però Veronese premeva con ^ 

maggior insistenza sul* batti- 

Davis: Spagna e Inghilterra semifinaliste ' 

ta d'arrivo Veronese filava via La Spagna si è qualiOcsta per ir semifinali delia Zona Europea 
allo steccato con azione impe- di Coppa Bavis essendo In vMiaggio sulla Francia per 3-1 dopo 
riosa e invano Osmarin rerea R penultimo incontro di singolare. Il punto decisivo per la Spagna 
A- • • -^smann ccr<:a- ^ ^ conquistato da ManSel Santana il quale ha battuto Pierre 
va di avvicinarlo. Veronese m- DaSiin per ^3 9-4 19-8. . 

fine ora prima con due lun- In semifinale la Spagna affronterà l’Inghilterra. 

su Osmarin che precedeva^'u A Vandebouroh la II tappa del Lussemburgo 

c<)lori Bragozzo. seconda tappa del Giro Giclisiiro del Luvsembiirgo di 

mentre quario finiva il gene- |,n^ siala vinti datl'oiandese Vandeborgh. Il belga Mole- 

roso Detaille. narrs é oassafn al nrimo D«>sto in classifica erneralr in 10 29 33'"; 


G.P, MUano: 

Veronese 
su Osmarin 

Tor di Valle: Qualto nel Premio Appio 


Dalla nostra redazione 


sport - flash 


Davis: Spagna e Inghilterra semifinaliste ' 

La fipagna si è qualiOcsta per Ir semifinali delia Zona Europea 
di Coppa Bavis essendo In vantaggio sulla Francia per 3-1 dopo 
il penultimo incontro di singolare. Il punto decisivo per la Spagna 
é stato conquistato da Manuel Santana il quale ha battuto Pierre 
Barmon per 9-3 9-4 19-8. 

In semifinale la Spagna affronterà l’Inghilterra. 

A Vandebourgh la II tappa del Lussemburgo 

La seconda tappa del Giro Ciclistico del Liivsrmhiirgo di 
km. 178 r stata vinti dall'olandese Vandeborgh. Il belga Mole- 
narrs é passato al primo posto in classifica generale in 10 29 33'"; 


buono soprattutto in relazione 
al terreno pesante. Le altre cor- 

se sono state vinte da; swank Sospesì i Campionati delle « Star » a Livorno 

Aelaura)* 'priandiso A causa del perdurare delie a\-\-efse condizioni del mare e 

«« campionato italiano di vela caf^ 
gio). Mirabile ti Onice), Va- gotta «star», in corso di effettuazione a Livorno è stato ieri 
lor (2. Salaria); Amosis (2. Sospeso. 

Saint Saens) Pozzuolo del Friu- ■_ j • • • l ll/cDi ■ 

h ( 2 . vaidezia). Importanti decisioni al congresso deH'EBU 

w«|—Si i concluso ler) a Roma il congresso deH’Curopean Boxing 
▼ mieriO aeiTI Assoclatlon. Tra le decisioni piò importanti scatarite dal con¬ 
gresso si annoverano: I) la conferma che per l'Europa, le dieci 
• categorie di peso per i pugili professinnisti sono già entrate in 

Roma: Quatto vigore con H 29 maggio; 2) il trasferimento della sede dell'EBU 
-, - ... «fa Parigi a Roma e la risoluzione di cambiare ogni quattro 

1, favorito Quarto si e im- anni la presidenza, la sede e il segreiariain; 3) ia decisione 
posto nel Premio Appìa (lire di continuare II * conteggio » senza tener conto della fine del 
1.575 000. metri 2 000) prova di round, purché non si tratti deirnltima ripresa di un combatii- 

trotto°dtsDlfta7^Ti°er! sera°J^i^ "*^bI>Po la conclusione del Congresso dell'EBU si è riunita la 

ACAB per decidere la situazione del vari campionati europei, 
podromo romano di Tor di Val- ecco le decisioni relative; 

le. Qualto. che ha corso assai Pesi Mosca: rincontro Bnminl-Llbeer avrà luogo il 5 luglio 
bene e che ha confermato le *d Alessandria; Pesi Gallo; il campione Rollo é autorizzato a 
sue possibilità per n Derby del porre volontariamente in palio il titolo contro l'inglese Cald- 
trotto cui è iscritto ha nrccc. wrii o altro alienarlo (il vincitore dovrà porre in palio li titolo, 
finto al tri0,51 p!? «eonlnl già fissati, contro lo sfidante umciale G‘5.i.> ):. Pesi 

Plama; l'incontro Frrtl-Winslone avrà luogo )| 9 luglio a CàrdllT; 
Ito e t»tby._ trottando alla di- pesi Leggeri Junior innovo limile kg. 99); liinlo vacante: som* 
stanza sul piede dì l'22"2 al km. aperte le iscrizioni alta eorapctizione; Pesi I,eggert (nuovo limite 
Al via Danilo. Mattiniera e kR- 93.5(M): i enntrattt dell'incontro Campari-Rudhofr dovranno 
Patio lottav.ino ner Io steccato pervenire all’EBU entro il 25 giugno; Pesi Welter Junior (nuovo 
0,4 eri rimile kg. 97); I eoniratti relativi airineontro Manca,Ciirvls 


noni I9J2'31". 


Valerio Setti 
A Roma: Qualto 

IJ favorito Quarto si è im- 


I trotto cui è iscritto, ha prece¬ 
duto al traguardo Nuvoloso. Pa- 
tio e Giby. trottando alla di- 


! Patio lottav.ano per Io steccato 
led era Danilo ad avere la me- 


iimite fcg. 97): i contratti relativi airineontro Manca,Curvls 


olio nroc^ónHo Xfot. LV dovranno pervenire all'EBU entro il 25 gingno; Pesi Welter (nuovo 

glK) precedendo Mattiniera al- nmte kg. 71); entro il 7 luglio dovranno pervenire le Iscrizioni 
l esterno e Giby allo steccato alle competizioni (Il titolo é attualmente vacante); Pesi Medi 
con ai fianchi Patio seguito da (nnovo limite kg. 75): i contraiti dell'lnconiro Papp-Fnllrd>i 
Qualto. Alla curva delle scu- (Spagna) dovranno pervenire all'EBU entro il 39 ringno; Pesi 
dcric semnre al eom.indo Da- kl* Massimi (nuovo limite kg. 81): la Federazione Tedesca farà 
nilo sul nutlc avinz.*iva con Pervenire la sfida di Bnbi Sebolz che sarà sottoposta a giudizio 

dell’ACAB; Pesi Massimi (oltre I kg. 81); l’Inglese Cooper é 
spunto superiore Qualto inva- confermato sfidante nfllciale al titolo. Il detentore Johansson 
no ostacolato da Giby. Nel suo sarà diffidato a far sapere se Intende difendere 11 titolo o riti- 
tentativo di resistere a Qualto, tursi dallo sport attivo. 


zuolo: c questa sinfonia di co- ' 
lori (accompagnata da uno . 
splendido arcobaleno venuto a 
completare la festa) si agitava. | 
si componeva e si scomponeva. . 
come in ‘ un glgantc.sco calci- , 
doscopio con un effetto colori- , 
stico sorprendente. ) 

Ci sarebbe voluta la tavoioz- j 
za di un pittore per descrivere , 
il colpo d'occhio presentato al- , 
rOllmpico; e ci vorrebbe la , 
penna di un poeta per dcscri- , 
vere gli stati d'animo del ti- j 
fosi che si abbracciavano, si | 
baciavano, impazzivano lette- . 
ralmente dalla gioia. Certo dava ( 
fastidio lo spogliarello ai gio- | 
calori, denuefati a forza di tutti , 
gli indumenti: ma era un par- ] 
licolarc che poteva apparire se. , 
condario rispetto alle altre emo¬ 
zioni. sentimenti gioiosi del¬ 
la folla che stava dando vita i 
ad una sagra di indubbio sa- i 
poro popolare. Alla fine (an¬ 
che le feste hanno una fine...) ; 
i giocatori sudati, pesti, mal¬ 
conci, nudi, potevano rientrare 
negli spogliatoi: e la folla la- i 
sciava pian piano il terreno 
di gioco per porre l’assedio al¬ 
alie uscite dell’Olimpico dove 
si rinnovavano le manifestazio¬ 
ni d’entusiasmo intorno ai gio- 
caiori Entii.siaBmo che sarà un 
fattore decisivo per il futuro 
della cocielà bianco azzurra I.a 
Lazio (che si appresta a va¬ 
rare la società por azioni nel- ' 
rassembioa di martedì) avrà in¬ 
fatti bisogno di tutto l’aiuto dei i 
suoi sostenitori per far fronte 
ai nuovi oneiosi compiti deri¬ 
vanti dalla promozione. Su ciò 
nessuno si fa illus oni, e chi 
se ne faceva dove ei;.sero stato 
bruscamente richiamato alla 
realtà dalla stessa pattila di 
ieri Si. la Lazio si è battuta 
con generosità e combattività. I 
sì la Lazio ha vinto ed ha crea- ' 
to anche le premesse per un 
punteggio più clamoroso: ma 
quali e quanti limiti ha palesato 
anche stavolta la squadra bian¬ 
co azzurra! Limiti sopnattutto 
evidenti ail’attacco perchè la ; 
difesa è stata impegnala solo 
raramente da un'avversaria 
troppo presto ridotta in dieci ' 
uomini e per di più priva d> 
attaccanti veloci che potessero 
tentare di condurre in porto le ' 
tante puntate in contropiede 
suggerite da Rov.atti e dagli al¬ 
tri centrocampisti Comunque 
anche in queste condizioni si è 
visto bene che Pagni non è un 
ccntromediano da serie A, che 
Gasperi è stanco e logoro, che 
Garbuglia ha molte doti ma an¬ 
che molta necessità di affinare 
il suo bagaglio tecnico. 

I difetti maggiori però sono 
stati mostrati dall’altacco nono¬ 
stante l’ottimo lavoro svolto a 
centro campo da Governato 
(peccato sia così fragile!) e dal 
motorino Landoni (non sempre 
autoritario e geniale come sa¬ 
rebbe necessario): vale a dire 
che soprattutto in fase di con¬ 
clusione l’attacco ha deluso co¬ 
me abbiamo anticipato e come 
conferma qualche nota di cro¬ 
naca. I primi tiri apprezzabili 
della Lazio sono .stati effettuati 
infatti da Governato (un me¬ 
diano!) al 13’ od al 14’ dì gioco: 
e ciò nonostante il portiere Pro¬ 
vasi apparisse visibilmente me¬ 
nomato per due botte ricevute 
nei primi minuti dì gioco uscen¬ 
do rispettivamente su Bernasco¬ 
ni e Maraschi. 

La prima azione degna di que¬ 
sto nome si aveva poi al 26’ su 
discesa di Maraschi e scambio 
con Bernasconi; Moschino si in¬ 
cuneava bene in un corridoio 
centrale libero ma poi sparava 
malamente a lato. 

II goal veniva al 28’ ma su 
azione da fermo e con un piz¬ 
zico di fortuna: infatti su cal¬ 
cio dalla bandierina Maraschi 
effettuava un tiro spiovente e 
con effetto che mandava il pal¬ 
lone a battere sul montante. Il 
cuoio tornava in campo e Lan¬ 
doni era lesto a spedirlo in rete 
con un tiro a parabola. 

Uscito Provasi subito dopo U 
goal la Lazio non pareva in 
grado di approfittare del van¬ 
taggio; effettuava si e no quattro 
o cinque tiri senza convinzione 
e verso il quarto d’ora della ri¬ 
presa aveva addirittura un » ca¬ 
lo » pauroso dal quale si ripren¬ 
deva presto sotto l’incitamento 
della folla. Finalmente cosi al 
28* giungeva il raddoppio, il goal 
della definitiva sicurezza; Mo¬ 
schino a Morrone sulla destra, 
breve scatto con la palla al 
piede e tiro in diagonale che 
batteva inesorabilmente il po¬ 
vero Regalia (che in verità fino 
ad allora si era ben comportato 
pur non avendo da svolgere un 
lavoro difficilissimo). 

Era l’inizio del ’ trionfo: ma 
era anche la conferma che l’at¬ 
tacco della Lazio ha vissuto in 
tutto il campionato soprattutto 
sulle prodezze di Morrone e sui 
calci da fermo (punizione e cor- 
ners). Ciò che deve servire da 
sprone ai dirigenti per pensar^ 
fin d’ora ai ritocchi necessari 
per ben figurare in serie A. Per 
cui concludiamo con la speran¬ 
za di vedere questo altro anno 
una Lazio più forte, degna del¬ 
la serie A. degna del meravi¬ 
glioso pubblico che la società ha 
ritrovato dopo due anni di pur¬ 
gatorio in serie B. 

Derby 

zione difensiva che lo trasfor¬ 
mò in un freddo campione. 
C'era Caimmi che morì di un 
brutto male e che io ricor¬ 
davo d’aver visto da vicino 
alla spiaggia di Falconara che 
in quegli anni, chissà per¬ 
chè, fu per alcune estati la 
spiaggia dei calciatori roma¬ 
ni: ci venivano i fratelli Mat- 
tei, Ferraris IV, Bernardini, 
probabilmente in compagnia 
di qualche altro meno famoso. 

Per un bambino, si sa, cer¬ 
ti incontri sì accorano di leg¬ 
genda. Li guardavo, e per for¬ 
za!, dal bas.so in alto, mi pa¬ 
revano supcruomini. Quando, 
sulla riva del mare, trovata 
una palletta di gomma, sgran¬ 
chivano le agili gambe piccan¬ 
dosi di non far mai cadere il 
lorò giocattolo arioso, e i co¬ 
muni bagnanti facevano rispet¬ 
toso circolo attorno guardan¬ 
dosi bene dal cedere alle tenta¬ 
zione di unirsi al magico In¬ 
do, per me e i miei coetanei 
era come vivere un sugno: fa¬ 
te conto certi dèi amichevoli 
fossero scesi da una loro mon¬ 
tagna incantata e approdati a 
una rira dcH'Odissca come 
Naiwicae maschi... 

Questo fu il sortilegio del 
gioco del calcio .in quel gior¬ 
ni e in quell'età che tutto tra¬ 
scolora. 

Poi smisi i calzoni corti. .An¬ 
davo alla partita meno di og- 
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gl. ' Ma più spesso, abitavo in s 
Parloti, a vedere la Lazio che f 
la Roma. Le distanze erano piti t 
grandi, allora, per la buona 
ragione, se non altro, che rag- t 
giunger^ Testaccio in ■ tram c 
giusto in tempo per la crude- t 
te ora dell’Inizio era un lun- t 
go. viaggio, e a casa si anda- $ 
va a pranzo troppo tardi. ChI.s. f 
sà perchè non sono diventa- i 
to laziale. Forse per colpa di j 
Bernardini, il -divo» nume- f 
ro ano del calcio romano, che r 
nella Lazio naturalmente .non i 
nidi mai (ma è lì che coinin- i 
fiò la sua carriera) e che si 
prodnceva sul campo di legno, 
dipinto in giallo e In rosso, che 
sorgeva davanti at Cimitero 
degli Inglesi Bernardini, mor¬ 
bido e imponente, uttras.se più ^ 
di tutti la nostra stin.uuftu e ^ 
la nostra ammiruztonc. Si. ® 
credo proprio che fu ini c ti- ^ 
rarci dalla parte della Roma. ^ 
Io devo dire però che per ' 
tatto il tempo fino a Piala mi ^ 
comportai, nell'Irrazionalità del [ 
mio -tifo», come un romani- ~ 
.sta cortese, verso la Lazio Si 
''uuisce, quando c'era il derby * 
non sentivo ragioni, tn'accie- ® 
cavo di parzialità magari re- ' 
pressa. Ma in tutte le altre oc- * 
casioni volevo che la l.a:io ^ 
nince.ssc Del resto a qi/el lem- ( 
po era più raro di oggi il ro- ‘ 
monista implacabile che vede ( 
la Lazio solo quando gioca ^ 
contro la Roma, e riveste ta 1 
.stia «lui'cr.siti'i di buffissimo ^ 
e.sclusivismo Come si faceva ' 
a non pinmìrare Piolo, a non ‘ 
subire il fascismo lampeggian- I 
te dei suoi goal strabilianti'/ ■*> 
Dopo Piota, lo confesso, di- I 
ventai un neufrule un po' di- ^ 
staccalo Durante la colorita e 
pagliaccesca parentesi Brìvio, ^ 
un dichiarato nemico f 

Ala ades.so Bririo non c'è ^ 
più. e poi se fosse per i diri- ( 
genti, tutti i dirigenti, bi.so- i 
gnerebbe sul .serio piantarla * 
di amare il calcio. Perciò il * 
ritorno in A della Lazio ci fa • 
tutti contenti. Anche t ronionf- ^ 
sti più fazio.si, diciamo la ve- f 
rità, sotto sotto si rallegrano f 
pure loro: possibile non scn- à 
Ussero il vuoto, proprio per I 
nutrire e alimentare quel lo- s 
ro odio scellerato e abnorme, • 
del Roma-Lazio due volte fan- • 
no. quel Roma-Lazio che iati- « 
te volte ha ripagato l'ima o c 
l'altra tribù di interi campio¬ 
nati andati a male consolando- s 
le romanamente -co' rajetto-? s 
La Lazio ritorna Per un ut- • 
timo, ricordiamo i suol vam- = 
pioni più celebri, quelli d'iina I 
volta, da Sciavi al rude Sen¬ 
timenti IV che non parlava mal 
se non sul campo (certe urla 
che le sentivamo in tribuna), 
da Pastore con le povere pi- 
nocchia martoriate coperte di 
fa.sce a Piota forza delta na¬ 
tura, da Flamini leggero e ge¬ 
niale ai glorio.si nani d'ala Fi¬ 
lò, Vettraino, Pitccinellì e Muc- 
ctnelli. da • Sellerone » Guai- 1 
tieri al favoloso Tozzi da De i 
' Maria ad Arce, da Pisa a Ro¬ 
melia, da Viani a Vivalo.. ^ E 
quelli d'oggi, da Morrone ’ a 
Gei, da Governato a Gasperi. 
da Barbuglia a Landoni, t*}no 


Pallanuoto 

Pegli 

Lazio 


' GENOVA, 16. 

PEGLI: Prati. Repetto. Par- 
megiani, Argcr, Norrls. Palcri. 
Vassallo, Bezoari. Perego. Alor- 
tolo. 

LAZIO: ^Vallone. Guerrini I. 
Vassallo, Spinola, Gualdi, 
Guerrini II; AloroJ, Camici. 

> ARBITRO: Castellani di Fi¬ 
renze. • ' 

AIARCATORI: 1. tempo: Par- 
megiani (Pegli) a l’I3": .Ar- 
geri (Pegli) a 2T6’’; Bezzoari 
(Pegli) 4’29’’; 2. tempo: Guai- 
di (Lazio) 0’38”; Guerrini I 
(Lazio) 3’35”; Parmegiani (Pe¬ 
gli) 4’25” sn rigore; 3. tempo: 
Spinola (Lazio) O’JH": Bezroari 
(Pegli) 3’30”: Spinola I.azio) 
4’30”; 4. tempo: Guerrini I 
Lazio) l’36”; Argcri (Pegli). 

I risultati 

FIorentia-D. N. Napoli 2-5. 
P. Recco-C.Napoli 4-2. Nervl- 
Roma 3-1. Pegli-Lazio 6-5. 

La classifica 

Nervi, Pegli. P. Becco. B. N. 
Napoli, Lazio, Floreotia. Roma.' 


stati proprio bravi, a tirarsi 
fuori dal terribile campiona¬ 
to di Serie B. 

Si, la Lazio ci mani uva. An¬ 
che se la •* Rondint'ilu • non 
c'è più. se i vecchi atleti han¬ 
no la pancia, se il calcio è or¬ 
mai cosi poco uno sport e le 
sue tradizioni più onorate ap¬ 
paiono lontane come i cibi ge¬ 
nuini e l vini non artefatti. Ci 
mancava, c la ritroviamo con 
piacere di nnovo fra noi, di 
ritorno da una specie di litn- 
(fo esilio, nemica e amica come 
una volta. 

Spogliatoi 

TUO raccolte: poi avevo stabilito 
di adottare mia tattica più pru¬ 
dente nella .seconda fase ed an¬ 
che stavolta ci ho azzeccato, 
sebbene qualche lieve distra¬ 
zione ci abbia impedito di avere 
con un po' di anticipo In defi¬ 
nitiva sicurezza della promo¬ 
zione ». 

Quando finisco la lunga « ti¬ 
rata •• per prendere il fiato gli 
si chiede qualcosa sul futuro: 
-E’ vero che verranno Calvani 
e Carantini a rafforzare ia dl- 
fc.sa’/ E' vero che oltre a Mere- 
galli peii.sotc nuche di acquistare 
Da Costa e Lazzotti per l'at¬ 
tacco'/ Ma su questo punto 
Lorenzo si schernisce (sebbene 
pare che gli obiettivi della Lazio 
suino proprio quelli da no deli¬ 
neati) o dice' -* lAisciatcìni go- , 
dere quc.sic ore di trionfo. Al 
futuro penseremo poi: forse in 
settimana e.saminerò con i diri¬ 
genti l'elenco dei ritocchi da 
apportare alla squadra -. 

Cerchiamo di saperne qual- 
co.sa di più dai dirigenti, ma è 
fatica sprecata. Miceli è prati¬ 
camente inavvicinabile, circon¬ 
dato come è da amici e gioca¬ 
tori E Giovannini tra una stret¬ 
ta di mano ad un giocatore ed 
un abbraccio ad un altro dice di 
lasciargli il tempo di sistemare 
le cose. E cos Idicendo da una 
occhiata in giro ai tanti tifosi 
della Lazio presenti negli spo¬ 
gliatoi: pensa evidentemente al¬ 
l’assemblea di martedì sera che 
sarà decisiva per formare la 
nuova dirigenza e per determi¬ 
nare gli orientamenti (anche 
economici, soprattutto economi¬ 
ci) da dare alla società. 

Intanto c'è Moschino che mu- 
gu.gna a mezza voce perché i 
giocatori sono portati di nuovo 
in ritiro: E Giovannini che lo 
sente gli dice: - Sta.sera faremo 
festa tra noi. E mercoledì appe¬ 
na * finita l'amichevole * in not¬ 
turna con il Milan vi lasceremo 
tutti liberi dopo un'altra mani¬ 
festazione ufficiale. Aspettate 
ancora poche ore ragazzi: ve¬ 
drete che non avrete a pentlr- 
vene ». 

Siamo convinti che è così 
perché si dice che ciascun gio¬ 
catore verrà dato un premio di 
tre milioni di lire per la pro¬ 
mozione. 

Due parole ancora con il dr. 
Ziaco sull’incidente al portiere 
bustocco Provasi. " Accusava 
un violento dolore al costato: 
per questo l'ho fatto trasporta¬ 
re all'ospedale di Santo Spì¬ 
rito per sottoporlo a radiogra¬ 
fìa nell’eventualità che ci sia 
la frattura di qualche costola. 
Ma per me l'eventualità è qua- 
.si da e.scluderc e la radiografia 
è a .solo titolo precauzionale ». 
Infatti Provasi è stato giudica¬ 
le) guaribile in soli sette gior¬ 
ni e subito dimesso è ripartito 
con i compagni per Busto. Ap¬ 
prendiamo che anche uno spet¬ 
tatore è finito all’ospedale: si 
tratta del giovane Goffredo Lu- 
caj'eHi dì 18 anni abitante in 
via A Bellnni 21 ricov’erato e 
giudicato guaribile in 30 gior¬ 
ni al S. Camdlo per lo contu¬ 
sioni riportate quando è stato 
travolto dalla folla. E’ questo 
l’unico neo di una bella gior¬ 
nata di festa Peccato. 

Prosegue intanto la baraon¬ 
da dentro e fuori gli spogl.atoi. 
E’ difficile uscire e ci vuole 
un cordone di poliziotti per 
permettere agli inserv’ienti di 
aprire i cancelli. L’entusiasmo 
della folla è difficilmente con¬ 
tenibile: tutti esultano. - tutti 
fanno festa tutti si rallegrano. 
•Anche il presidente della Roma 
Marini Dettina ha inviato ieri 
sera stessa un telegramma di 
congratulazioni alla Lazio. Il 
telegramma dice; - Mentre il 
trionfo della promozione pre¬ 
mia giustamente la vostra lun¬ 
ga tenace fatica vi giunga it 
nostro più cordiale ben torna¬ 
ti. nella fiducia che la cavalie¬ 
resca lotta per il primato cit¬ 
tadino che oggi st riaccende 
e.salti tecnicamente ed organiz¬ 
zativamente il calcio romano 
nel piano nazonale ». 


Circuito della Silo 
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Dal Rostro ÌRvìato 

CATANZARO, 16. 

La squadra A del « Lam¬ 
bretta Club» di Bologna si 
è aggiudicata il « Circuito 
della Piccola e della Grande 
Sila ». Al posto d’onore la 
squadra del « Lambretta 
Club » di Modena. 

E* stata una gara affasci¬ 
nante che ha messo a dura 
prova l'abilità dei 66 parte¬ 
cipanti divisi in tre catego¬ 
rie: 125 L.I.. 150 L.I., 175 L.I. 

Immediatamente dopo !a 
partenza la carovana si è 
inerpicata per tornanti stret¬ 
tissimi. Si è giunti da quota 
320 metri sul livello del ma¬ 
re ai 1618 metri del valico 
di Monte Scutro. In poche 
parole è stata una « carro- 
ra » in cui la « lambretta » 
ha dimostrato, ancora una 
volta.Ic sue qualità, lascian¬ 
do indietro mezzi più forti 
e più potenti. 

- Durante tutto il percorso 
una folla festosa ha salutato 
la carovana. Dovunque, an¬ 
che sulle vette più alle, c’era 


qualcuno ad applaudir*. 

Otto ore è durata la gara 
e alla fine i concorrenti era¬ 
no letteralmente sfiniti. Un 
percorso che non ha rispar¬ 
miato nessuno, eccetto le pic¬ 
cole € lambrette » le quali 
sono giunte al traguardo a 
punto come alla partenza. E’ 
stata quindi una prova del 
nove per Findiistria milane¬ 
se. Erano presenti il presi¬ 
dente del Lambretta Club 
d'Italia Gigi Villoresi, il se¬ 
gretario generale dott. Can¬ 
dele, il C.T. della Federmoto 
doti. De Feo, il dott. Cortese 
e il dott. Ruggero della In- 
nocenti. il doli. Mirella pre¬ 
sidente della < Lambretta 
Club » di Napoli. 

' Ecco infine la cla.ssifica: 

1) 'Lambretta Club di Bolo¬ 
gna. squadra A. penalità 12; 

2) Lambretta Club di Mo¬ 
dena. penalità IB: 3) l-am- 
bretta Club Catanm. sqiia- 
ilia .‘\. penalità'24 

Gianni Du Chiara 
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primo canale 

8,30 Rito funebre i5 XJUII^" *** Glovan 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) avventure In libreria; 

b) Il magniàco King 

19,00 Teiegiomale 

della sera (prima edl- 
■ zione) 

19,15 Yucay, montagna 
degii ineas 

Cronaca di una spedi¬ 
zione . 

20,00 Teiesport 


20,30 Teiegiornaie 

della sera (seconda cdl- 
zione) 

21,05 tv 7 V ■ 

. aettlmanate televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,05 La ragazza 

delia metropolitana 

Racconto sceneggiato 

22,55 Concerto 

. sinfonica diretto da Ser¬ 
gia Celibldacbe 

23,15 Teiegiornaie. 

• della notte 

sécondo canale 

21,05 Teiegiornaie 

e segnale orarlo 

21,15 Papa Giovanni 

Conversazione di Padre 
Carmelo Diaz 

21,25 Minna di Barnhelm 

ovvero t La fortuna del 
soldato». Regia di Fla¬ 
minio Bollini 

23,25 Notte sport 


«Miimi i Barnlieliii» (Secondo, ore 21,25) 

Gotthold Ephraim Lesaing è eonalderato II fondatore 
dei moderno taatro nazionale tedesco, non soltanto per 
la lua opera di teorico e di critico, riaeeunta nella giu- 
ttamsnta famosa • Drammaturgia d’Amburgo », ma 
anche quale autore. • Minna di Barnhelm •, aeritta e 
fatta rappresentare due secoli or seno, è una commedia 
incentrata aul temi. In certo modo tradizionali, dell’a¬ 
more e dell’onore. Orgoglio e patelene si contrastano, 
nino al lieto scioglimento, nel personaggi principali del¬ 
la commedia, la bella Minna a II tuo fidanzato. Ma per 
la vivezza del linguaggio, per la simpatia, non priva di 
sfumature umoriitiehe, con la quale la ‘ vicenda è 
mosaa dallo scrittore, per la misura umana del eentl- 
mentl, - Minna di Barnhelm • anticipa gli, felicemente, 
le grande fioriture dal Romantlciame. 


radio 


Nazionale 

Giororle radio: 7. 8, 13. 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua francese; 7.50: E 
nacque una canzone; 8.20; Il 
nostro buongiorno; 10: Tra¬ 
smissione del solenne rito 
funebre a conclusione dei 
novendiali in suffragio di 
Giovanni XXIII; 12; Johann 
Christian Bacb; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55; Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Carillon: 
13.25; Le allegre canzoni de. 
gli anni 40: 14-14.55: Tra- 
smissioni regionali* ' 15.15: 
Le novità da vedere; 15.30: 
Orchestra di Ray EUis: 15 
e 45: Musica e divagazioni 
turistiche: - 16: Programma 
per i ragazzi; 16.30; Corriere 
del disco: musica sinfonica: 
njZ5: Concerto di musica 
leggera; 18; ' Vi ^ parla un 
medico: 18.10: Corrado 8.35; 
19.10: L'informatore degli 
artigiani; 19.20: La comunità 
umana; 19.30: Motivi in gio. 
stra: 1933; Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a,.; 
2030: n convegno dei cin¬ 
que; 21.15: Concerto di mu¬ 
sica operistica; 22: Suona 
la Hollywood Bowl; 2230; 
L'approdo. 

Secondo 

Giornale radio; 8.30. 9.30. 
10,30. 1130, 1330, . 1430. 

1530. 16.30. 17.30. 18.30. 

1930. 20.30. 2130. 2230; 

735: Vacanze in Italia; 8; 

Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Bina; 830: ‘ Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 935: Ai miei 


tempi: 1035: Giugno Radio- 
TV 1963; 10.40: Per voci e 
orchestra; 11: Buonumore in 
musica:' 11.35: Trucchi e 
controtrucchi: 11.40: n por- 
ttacanzoni; 12-12.20; Melodie 
j di sempre; 1230-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: La 
Signora delle 13 presenta; 
14; Voci alla ribalta; 14.45; 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
di casa nostra: 15.1S: Sele- 
. zione - discografica; 15.35: 
• Concerto in miniatura: 16; 
Rapsodia: 16.35: Canzoni in 
soffitta: 1630: Concerto ope¬ 
ristico; 1735: Non tutto ma 

- di - tutto; 17.45: La - disco- 
t mante; 1835: Ctclinno; G:ro 

della Svizzera; 1830* I vostri 
' preferiti: 1930: Musica lit- 
mo - sinfonica; 20.35; Trita- 
: tutto; 2135; Le prime cen¬ 
trali atomiche italfane: 22; 

- Cantano Los ' Paraguayos; 

Terzo 

1830; L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40; La storlograffa 
americana del - Novecento; 
19: Giovanni Battista Bas- 
sani; 19,15; La ' Rassegna. 
Cinema; 1930: Concerto dì 
ogni sera: Glinka: Debussy; 
Sciostakovic; 2030; Rivista 
delle riviste: 20.40: Emma¬ 
nuel Chabrien Jean Fran- 
gaix; 21; n Giornale del 
. Terzo: 2130: tl clavicembalo 
ben temperato di Bach 
fVII): 2155: La politica 
estera Italiana dal 1914 al 
1943 (VI); 2235- Karol Szy- 
manowski; Canti del Muez¬ 
zin: 22.45: Incontro nel par¬ 
co. Radiodramma di Peder 
SjSgren 
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primo canale 

10,30 Film V ^ 

per la sola zona di Ro¬ 
ma: c Furia dei Tropici » 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Teis¬ 
ti . 

19,00 Teiegiornaie 

della sera (prima edi¬ 
zione) , . 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavcw 
ratorl 

19,50 La valanga 

Racconto sceneggiato 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Teiegiornaie 

della aera (aeconda edi¬ 
zione) 

21,05 II signore 
di mezza età 

con Marcello klarehesl, 

: Lina Volonghl e Sandra 
. MondalnL Orchestra Ber- 
tolazzi 

22,10 L'approdo 

•ettimanalo di lettere « 
arti 

22,55 Rubrica 

religiosa ' ' 


23,10 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 Missione segreta 
22,10 la scienza 
23,00 Moisselev 
23,20 Notte sport 


e aegnale orarlo 

cL’uomo tatuato» Rac¬ 
conto poliziesco 


in braele - - 

e la ma compagnia • di 
danze 


Natalie Wood, protagonista de « La ragazza della metro¬ 
politana » (primo, ore 22.05> 


^ I pirlìiM éi Niisseief (secondo, ore 23,00T 

Del euececso (atrepitoeo, entuilaitlee) ottenuto anche 
. In Italia dai balletti di Molaaeiev non è certo II cote di 
/ parlare. Del resto, quando la Compagnia nailonala di 
danza popolari dell’URSS, diretta dal celabre coraegrafo, 
vonna In Italia, alcuni dal cuoi • numeri • orano già co- 
:: neoduti ed avevano ontuaiaamato li pubblico grazio a 
- • le amo, tu ami •, di Blaaettl. Nai film, BlaaottI «vava 
Inaarito ■ I partigiani ■ una dalla plO antuaiaamantl od 
' affaaelnanti creazioni di Meloaelov. 

Ed è appunto ■ I partigiani ■ uno dal balli in program¬ 
ma quatta aera; Inalema a « Yourochtka ■, > Antica dan. 
za di città'•• «Danza umorlitlea uabaca • o «Bulba». 
Uns ehiutura di strafa, aul accende, da non perderò. 


radio 


Nazionale 

NAZIONALE 
Giornale radio: • 7. 8, 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: C:oi50 di 
lingua tedesca; 8: Il nostro 
buongiorno: 10,30; Il milio¬ 
ne; 11; Strapaese: 11,15: Due 
temi per canzoni; 11,30; n 
concerto; 12,15; Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser Lieto.»; 
13.15: Carillon; 1335-14; Mo¬ 
tivi di moda; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; IS.iS: La 
ronda delle arti;-15,30: Aria 
di casa - nostra; 15.45: - Le 
manifestazióni sportive di 
domani; 16; Sorella Radio; 
1630; Corriere del disco: 
musica lirica; 1735; Estra¬ 
zioni del Lotto; 1730: L'ope. 
ra pian^tica di Schumann; 
19.10: n settimanale dell'in- 
dustiia; 1930; Motivi in gio¬ 
stra: 1933; Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a.: 
2035: Giugno Radio-TV '63; 
20.30: L'AIcade di Zaiamea, 
di Calderon de La Barca; 
22: Le grandi fughe. 

— Secondo 

Giornale radio; 8,30, 9.30. 
1030. 1130. 1330. 14.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30, 20.30, 21.30. ' 2230: 

7.35: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Nicola Aiigliano; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9; 
Pentagramma Italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia: 935; Viag¬ 
gio In caendl-»; 10.35 Giu¬ 
gno Radici '63: 10.40: Per 
voci e orchestra; li: Buo- 


ninnore In musica; 1135: 
Trucchi e controtruccbl; 
11,40; 11 portacanzoni; 12- 
12.20: Orchestre alla ribalta; 
1230-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13; La signora delle 18 
presenta; 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Angolo musica¬ 
le; 15:- Locanda delle setta 
note; 15.15; Recentissime in 
microsolco; 15.35; Concerto 
In miniatura; 16: Rapsodia; 
16,15: Complesso leggero; 
1635: Ribalta di successi; 
16.50;-Musica da ballo 1735: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Musica da ballo; 18; Ancona; 
■ XXin Fiera inteiiiaz. della 
pesca; 18,15: Duo pianistico 
Ferrante-Telcher; 1835; Ar¬ 
riva il cantagiro; 18,50:1 vo¬ 
stri preferiti; 19.50: Tour da 
Franca; 20; Un angolo nella 
sera; 20,35: Incontro eoa 
r opera: « Adriana Leeou- 
vreur»; 21,35: Paesaggio con 
figure. 

Terzo .. 

18.30: Cifre alla mano; 
18.40; Libri ricevuti; 19: 
Marcello Abbsdo: 19.15; La 
Rassegna; Cultura in^lwc; 
1930: Concerto di ogni sera: 
Boccherini. Schubeit e BO- 
Ihaud; 2a30; Rivista deUa 
riviste; 20,40: Christian Can- 
nabich; 21: D Giornale dèi 
Terzo: 21.20: Rccola antolo¬ 
gia poetica; 21,30: Concer¬ 
to sinfonico, diretto da I,. 
Colonna: ' Igor StrawinsU. 
Vladimir Vogel e Giovanni 
Battista Pergolesi; 33; Urli- 
che di Pindaro e Orazio. 





Joséphine Baker è ospite stasera del « Signora A 
età > (primo canale, ore 21,05) 
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domenica 


23 giugno 


primo canale 


A cura di Renato Ver* 
tunnl. 


Riprese dirette di av¬ 
venimenti agonistici. 


c Tutti In pista ». con 
Walter Marcheselll. 


c La casa degli sposi ». 


della sera (prima edlxj. 


Varietà musicale. Parte¬ 
cipano Johnny Dorelll e 
Lelio Luttazzl 


10.15 La TV degli 
agricoltori 

11,00 Messa 

15.30 Sport 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 il padre della sposa 
19,00 Telegiornale 

19.15 Una serata con 
Connie Francis 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Luisa Miller 

23,10 La domenica sportiva 
Telegiornale 


secondo canale 


Renato Cloni, ' Annama¬ 
ria Rota Ripresa dal 
Teatro Regio di Parma, 
due tempi di T. Bernard. 
Con Giancarlo Sbrafria, 
Lia Zoppelli, Luigi Pa¬ 
vese. Regia di Vittorio 
Cottafavl. 


della sera (seconda edlz.). 


Musica di Giuseppe Ver¬ 
di. Con Nicola Zaccaria, 


18,00 II piccolo caffè 


19,35 Rofocafchi 

in poltrona, a cura di 
Paolo Cavalllns. 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo. ^ . 

21,15 Musica Hotel 

Varietà televisivo di Di- 
no Verde. Regia di En¬ 
zo Trapani. 


radio 


Nazionale 

Giornale radio ore; 8, 13, 
15, 20, 23; 6.35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco - 
Musiche del mattino; ' 7,35: 
E nacque una canzone: 7.40: 
Culto evangelico; 8.20: Aria 
di casa nostra; 8.30; Vita nei 
campi; 9; L’informatore dei 
commercianti; 9.10; Musica 
sacra; 9.30: Messa: 10: Let¬ 
tura e spiegazione del Van¬ 
gelo; 10,15: Dal mondo cat¬ 
tolico; 10.30: Trasmissioni 
per le Forze Armate; 11: 
Per soia orchestra; 11,25: 
Casa nostra; circolo dei ge¬ 
nitori; 12; Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto.-.; 13.15: 
Carillon - Zig-Zag; 13,25; 
La borsa ■ dei motivi; 14: 
Musica da camera; 14.30: 
Musica aU’aria aperta; 16,30: 
L’elisir d’amore, di G. Donì- 
zetti. Direttore N. Rescigno; 
18.20: Musica da ballo: 19.15; 
La giornata sportiva; 19,45? 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a._: 20.25: Mia cugina 
Rachele. Romanzo di D. du 
Maurien 21; Radìocruciver- 
ba: 22: Luci ed ombre: 22.15: 
Lalo; Sinfonia spagnola op 
21; 22.45: R libro più bello 
, del inondo. ’ - 

Secondo 

Giornale radio ore: 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 18,30. 

19.30. 20.30. 2l..3n. 22.30; 7* 


Voci d’italiani all' estero; 
7,45: Musiche del mattino; 
8,35: - Musiche del . mattino; 

. 8.50; 11 ' Programmista del 
Secondo; 9: Il giornale delle 
donne; 9.35: Hanno succes¬ 
so; 10: Disco volante; 10.20: 
Giugno ■ Radio - TV 1963; 
10.29^ La chiave del succes¬ 
so; 10.35: Musica per un 
giorno di festa; 11,35; Voci 
alla ribalta; 12; Sala Stam¬ 
pa sport; 12: I dischi della 
settimana; 13:11 signore del- 
.le 13 presenta: Vóci e mu- . 
sica dallo schermo - ■ Music 
bar . La collana delle sette 
perle - Fonolampo; 14.30: 
Voci dal mondo; 15: Prisma 
musicale: 15.15; Il clacson: 
16: La Radiosquadra: 17: Il 
cantagiro: 17.15; Musica - e 
sport; 18.35: Arriva il Can¬ 
tagiro; 1850: I vostri pre¬ 
feriti: 20: Incontri sul pen¬ 
tagramma. Al termine: Zig- 
Zag: 20.35: Tiittamusica: 21: 
Domenica sport: 21.35; Pri¬ 
mavera italiana-, 

: . -Terzo v t 

17: Parla il programmista; 
17.05; Nozze di sangue, tre 
atti di Garcia Lorca: 19: Mu¬ 
siche di G. B. Somis e G. 
Torelli: 19.15; La Rassegna; 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra: 20.30; Rivista delie rivi¬ 
ste: 20.40: Musiche di F. 
Manfredini: 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.20: Ivan il Ter¬ 
ribile. di R Korsakov. 



G. Sbrag.3 appare in - Piccolo caffè • (secondo, ore 18) 

Bventaali varlatfanl tfeelaa «falla BAI aaraaaa Hpaflata 
■•I aaraall pragraaiail dia lUnttà pabUlaa «fai ftoriM. 


l’Unità del lunedi 






^ '' '' i 






DAL 17 GIUGNO. AL 28 GIUGNO 1963V-i' 


Attore e 
autore 


«Anima popolare> 


E’ vecchia - convinzione dei dirigenti della 
RAI-TV che uno spettacolo per avere autentico 
successo debba essere giuocato sui sentimenti 
« popolari >, cioè sul conformismo, sulla nota pa¬ 
tetica, sul qualunquismo. Questa convinzione fi- . 
nisce sempre per avere il suo peso, anche quando 
alla base di certi programmi ci sono delle buone 
idee; e tanto-più quando gli spettacoli sono di 
quelli che vogliono < divertire » il pubblico. Ep¬ 
pure, a ben riflettere, i dirigenti di vìa del Ba- 
beino dovrebbero aver ' fatto tesoro ' di al¬ 
cune lezioni che il pubblico ha finito per dar loro 
e che perfino il « servizio opinioni > è stato co¬ 
stretto a registrare: invece, anche sul terreno del¬ 
le esperienze, al vertice della TV sì sceglie quel 
che più conviene. . ■ . 

■ Adesso, una nuova lezione sta prendendo 
corpo nella • c Fiera dei sogni », cioè proprio in 
uno spettacolo esattamente concepito secondo i 
canoni « popolari >; La « Fiera dei sogni » era de¬ 
stinata ad essere uno spettacolo « commovente », 
ma - cosi Impostata, la < Fiera dei sogni > non 
' funzionò. Fu accolta freddamente, sì trovò pre¬ 
sto in difficoltà, fu costretta a ricorrere a mezzi 
estremi, quale quello di stimolare la concorrenza 
tra te cameriere in vista dì una dote-premio. Mal¬ 
grado gli sforzi, non attaccò. Forse anche per que- 
' sto fu spostata dal sabato sèra, non alla domenica, 
come poteva èssere presumìbile per un program¬ 
ma di successo, ma al venerdì, sul secondo ca¬ 
nale. Ed ecco che, d’improvviso, viene ammesso 
: a concorrere Mazzetti. Con il tono e la faccia di 
, colui che ha la coscienza di camminare sulle uova, 
Mike Bongiomt) presenta il nuovo personaggio: 
e ha l’aria di dire, c scusateci, è solo una paren¬ 
tesi; in fondo, ci sono su questa terra anche tipi 
come costui ». Ma Mazzetti ha successo, muove 
. le acque, suscita plausi: la « Fiera dei sogni » ri¬ 
solleva le sue sorti. E non per caso; Mazzetti è 
davvero un personaggio, e lo è proprio perchè 
non punta sulla lacrima, nè sul conformismo, ma 
: al contrario, con la lacrima annaffia la piantina 
• del suo umorismo nero, 

’ , C'-edete che i dirigenti della TV abbiano inteso 

- l’antifona? Nemmeno per idea. ^ Non solo Mike 

- Bongioi^ continua quasi a scusarsi per la pre¬ 
senza di Mazzetti, ma si cerca di correre subito ai 
ripari presentandoci il maestro Comba: la vecchia 

, faccia, appunto. E* legittimo il dubbio: che I diri¬ 
genti di via del Babuino considerino « popolare * 
soprattutto la loro anima e vogliamo quindi com¬ 
piacere solo se stessi? 

. Giovanni Cosiroo 
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Nino Taranto tornerà pretto sul video per pre¬ 
sentare cinque farse registrate negli studi di Na¬ 
poli. Ne sarà Fautore e l’interprete principale: un 
privilegio ed un onere riservato quasi sempre agli 
uomini di teatro napoletani. . 





























* al-<|i " .< *■ ’V. ’ ' i- < ^ ^ •'*,*•■''''. ‘’ •«* t \‘» \ f % f, , \ ' I ,<•*•■''.:-!■• I'. 1 . ; V ■ ■>•••■<:. ' ■r'* ^ » • •• ’ » » .. i ♦ • - V •«» ' *' • .’*■', ',*. ,. : 1 ' .'J ’ *a' *' • ^ '•* t'' # ' ' f»'.' •>' . • fc» *• '' T" " ‘ *-*'’•* f'” # v' ’ ' * ’ r'fr * ‘ -J»' *,■••>*»■ ,v ^ % '•’ N ■ •, ■'*• n' • IT' •• *.^. ’ • ,'i ' •• ' ' .p . *’ ' i \ l ‘ f;' • ; i ‘ ( ,. • *'■” ■ “ / ; ' 


l'Unità/ lunedì i17 giugno 1963 


. :FAG.i11:/:SpeftaCOli 


' ‘-r*' tfi- 

•< z.'w’:!' 






é Itou Bild 'li 


r -; j , "<; ' . ^Iv-XVk:.; 




Topolino di WaH Disney 



OsCOf di Jean Leo 





:^/l 









ii.. 




«Nove giorni di un anno» alla Settimana sovietico 
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ì Con Nove giorni di un an¬ 
no. proiettato ieri, la Setti¬ 
mana del film sovietico > ha 
proposto agli spettatori ro¬ 
mani uno degli esemplari più 
' illuminanti della recente ed 
attuale stagione di quella ci* 
nematografla. Prima da Mo¬ 
sca, nel fuoco delle patemi- 
. che e delle discussioni susci¬ 
tate ' dalVopera ' di >Mikhail 
Romm, poi dal Festival di 
Karlovy Vary, dove proprio 
lo scorso giugno Nove giorni 
di un anno conquistò a buon 
' diritto il gran premio, il no¬ 
stro giornale ha ' informato 
ampiamente il suo pùbblicià 
di questa storia davvero ma. 
derno nella vivacità della 
problematica, nella spregiu¬ 
dicatezza dell’impostazione 
narrativa, nella appassionata 
ricerca di un linguaggio nuo¬ 
vo e originale. 

Già la prima definizione 
dèlVambiehte e dei perso¬ 
naggi è, di per sè, indicativa; 
siamo in una centrale atomi¬ 
ca (quella di Diibna. per la 
esattezza), fra un gruppo di 
^ studiosi, cui si pone l'aspro e 
' affascinante compito di otte¬ 
nere una reazione termonu¬ 
cleare controllata: un com¬ 
pito che include non soltanto 
la possibilità di sconfitte 
scientifiche, ma anche quel¬ 
la di gravissimi rischi per¬ 
sonali. Ed ecco infatti Mitìa. 
un . giovane fisico ' (l'attore 
Alexei Batalov) restare con. 
taminato dalle radiazioni in- 
: sieme con un collega più an¬ 
ziano, . che ci rimetterà la 
. vita. •• ■ ' 

Mitia viene ricoverato in 
clinica: all’uscita, dopo la cu¬ 
ra, lo attendono una donna, 
^ Ltola (l’attrice Tatiana La- 
vronova) e un amico. Ilio 
(l’attore Innokenti Smoktu- 
novski), entrambi impegnati 
' come lui nel lavoro scientifi¬ 
co. Lìola e Mitia si sono ama. 


ti a lungo, ma ora lei sem- ■ 
bra stanca di un tale rappor¬ 
to, è vorrebbe sposare IHa, 

: cui pure la lega ut} sentimen. [ 
to sottile e non volgare. Fi¬ 
nirà, invece, che saranno 
proprio Lìola e Mitia a unir- 
si in matrimonio: questo, tut- 
. tavia, entra ben ' presto in 
crisi: Lìola dubita di aver 
scelto Mitia soprattutto per ■ 

■ essergli utile, ■ per aiutarlo : 
nella sua opera, è sente di 

'• fallire sia come moglie, sia 
come collaboratrice. 

['■ Quasi d'improvviso, la rea- ' 
' zione termonucleare control, 
lata, tanto accanitamente in- 
: seguita, sembra stia per ef¬ 
fettuarsi. Mitia, nell’ardore 
della ricerca, assorbe di nuo¬ 
vo una quantità pericolosa 
di radiazioni: convintosi di 
dover morire, apprende che 
, l’esperimento pagato a così 
caro prezzo non è riuscito, 

^ anche se potrà essere gìove- ' 
vote ad • altri ' settori della 
scienza. Ma, a questo punto, 
egli si ribella alla sorte ne¬ 
mica. La passione scientifica, ' 
l’amore di Lìola ritrovato 
nella tragedia lo spingono a 
tentare di vivere. Si sotto-' 
porrà a un difficile interven¬ 
to chirurgico: fuori delt'ospe- . 
dale, lo attenderanno ancora 
una volta Lìola e ilio: l’ul- 
timo messaggio inviato da 
Mitia alla moglie e àll’amico 
è pieno di sorridente ottimi¬ 
smo, per gli altri se non per 
se stesso. ‘ . 

Il racconto, che abbiamo 
qui schematizzato e sempli-, 

■ ficaio, si svolge per la verità 
in mòdo niente affatto tra-‘ 
dizionale: esso coglie, come 
il titolo chiaramente dice, 
nove giorni, nove momenti 
di un arco non soltanto cro¬ 
nologico, ma morale: i- per- 
sonaggi, e i-problemi che so¬ 
no dietro di essi, vengono in¬ 
dividuati così secondo diver- 


;,^Ì. 

se prospetliùé.^lflt iWo intima 
' dialetticacòìteitivà e pri¬ 
vata — si enuclea ih putta la 
sua complessi td,- ìv;' 

L’esistenza e la coscienza 
dei singoli protagonisti si 
; connettono in un dibattito 
'l che investe, al di là del loro 
/destini particolari, il futuro 
./dell’intera umanità. Mentre 
i scienza e tecnica compiono 
i passi da gigante, < le stesse 
'conquiste dell’uomo rischia¬ 
no di tramutarsi in strumen¬ 
ti per la distruzione e l’im¬ 
barbarimento del mondo: 
questo il rovello, questa la 
: contraddizione che, annodan. 
dosi in una fitta trama psi¬ 
cologica, intellettuale e af- 
' fettina, passano all’interno 
; dei personaggi e delle loro vL 
/ cende, >. ?,• 

•> T In ’■ un quadro siffatto, 
estremaménte mosso e aper- 
\ to, è ad IHa che spetta di 
dire ' le parole più dure e 
, brucianti sul contrasto (da 
' lui accentuato sino al para- 
, dosso) fra il progresso scien- 
' tifico e il .possibile regresso, 

: o la stagnazione. i dello svi- 

• luppo civile e ideale. Ma è 
'/ anche - dal . suo ■ proclamato 

scetticismo • che prende im- 
: pulso, poi, la sostanziale e 
non retorica affermazione di 
i fiducia del film: fondata in 
' una visione veramente razio. 

• naie, ' veramente socialista, 
- dell’uomo e della sua storia. 

- Nove giorni di un anno è. 
> pur nella sua non compiuta 
omogeneitài. un prodotto ' di 
eccezióne; ‘ vi sono squilibri, 
debolezze, ^ qualche motivo 
' convenzionale, quasi di com- 
. media, accresciuto forse dal- 
la densità e preminenza di 
" Un diàlogo d’altronde effica- 
. ce.e, in molti tratti, fòrtemen- 
té incivivo. Vi sono pagine 
r alfe è vibranti, come il bel- 
, lissimo capìtolo del paese na¬ 
tale, del suo penoso e dolo- 
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Iroso incontro col padre. Ma 
è soprattutto nell’insieme che 
l’opera convince e avvince, 
' per l’evidenza e l’importanza 
delle questioni che affronta, 
per la responsabile funzione 
di rottura che assume nella 
presente fase del cinema so¬ 
vietico e mondiale anche in 
virtù d'uno tensione stilisti¬ 
ca inconsueta, e ricca di frut¬ 
tuose suggestioni. ' • > 

Nove giorni di un anno è 
stato presentato, giusto nel¬ 
le passate ' settimane, a Pa¬ 
rigi, raccogliendovi cordia¬ 
lissimi consensi di critica e 
di pubblico. C’è da augurar¬ 
si che, dopo V* anteprima * 
italiana di ieri, qualche di¬ 
stributore intelligente voglia 
portare il film su ■ tutti gli 
schermi della penisola. 

Aggeo Saviolì 


«Mafioso 


» 


vince 
a San 

A Sebastiano 

- SAN SEBASTIANO. 16 
n film II Mafioso Interpreta¬ 
to da Alberto Sordi e diretto 
da Alberto Lattuada ha vinto 
il primo premio al Festival ci- 
nematografico di San Seba- 
. stiano. .. A .• • - : / • 

■p n premio per il migliore re¬ 
gista è stato attribuito a Rober¬ 
to Enrico .per il film francese 
Au cour de la vie e per le mi¬ 
gliori interpretazioni femminili 
e maschili a. Lee Remick e 
Jack Lemmon per il film Days 
of mine and rosea. 
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Cominciata 
la causa 

Pani-Monteduro i 

‘ - ‘MILANO, 16. 

E' incominciato ieri davanti 
al giudice istruttore dott. Mar¬ 
tino, il procedimento istruttor 
rio contro l'attore Corrado Pa¬ 
ni accusato dalla moglie. Re¬ 
nata Monteduro, di concubinato 
con la cantante Mina Mazzini. 

Nella udienza di ieri, il ma¬ 
gistrato ha ascoltato le parti: 
Renata Monteduro, presente al¬ 
l’udienza accompagnata dall’av¬ 
vocato Corrado Manfredonia di 
Roma, si è costituita parte ci¬ 
vile. Corrado Pani, assente, era 
rappresentato dal proprio le¬ 
gale. Il Pani e la Monteduro, 
sposatisi nell’aprile del 1959 a 
Roma, si erano poi separati con¬ 
sensualmente nel 1961, ma nel 
marzo scorso, la moglie'aveva • 
presentato una ^ istanza al Tri¬ 
bunale di Roma perché la for¬ 
mula della separazione venisse 
trasformata da « consensuale « 
in * per colpa dèi marito ». A 
sostegno della sua istanza la 
donna dichiarava che «Corra¬ 
do Pani si era fatto ritrarre in 
atteggiamenti di intimità con 
la Mazzini in luoghi svariati, 
e che ciò è gravemente lesivo 
per la dignità e per il mio de¬ 
coro». ' r.-r• .1 .'1 • .■ •.ti)., t. 

Il giudice ha anche ascoltato 
alcuni giornalisti e si è riser¬ 
vato di fissare la data per una 
nuova comparsa delle parti. 
Frattanto la causi di annulla¬ 
mento del matrimonio in corso 
davanti ad mi tribunale eccle¬ 
siastico è stata sospesa. . > . 

NUOVO CINODROMO I 
A POMTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. ■ - ’ 
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Il sorriso di Valentina 

E cosi, ieri sera, abbiamo potuto salutare an¬ 
che Valentina: le immagini e la voce della prima ; 
cosmonauta ' delta storia umana ci sono giunte 
chiarissime, f in collegamento diretto, attraverso 
■ lo spazio. Sembrava di avere la nave sigiale nella 
stanza: abbiamo davvero rimpianto di non cono- ' 
scere il russo e di doverci quindi accontentare delle 
sommarie traduzioni dell’annunciatore. ^ ’ - • • ■ 

Tuttavia, il sorriso di Valentina era già di per 
sè eloquente: con la sua espressione tra maliziosa 
e ingenua, la Teresckova era l’immagine vivente 
della felicità. Quando Krusciov le ha fatto notare ' 
che gli occhi di tutto il mondo erano puntati su di . 
lei, Valentina ha fatto un piccolo cenno del capo e '■ 
ha avuto uno scoppio di risa: gli occhi, la fronte, 
le labbra, tutto in lei risplendeva. Noi non abbia- - • 
mo ancora la TV a colori, ma saremmo pronti a < 
scommettere che, in quel momento, la ragazza del- 

10 spazio s’è anche fatta rossa. Ci si lasci dire 
che, in fondo, l’immagine di Valentina è stata una • 
straordinaria smentita per quanti si ostinano a so- ''[■ 
stenere ■ che per € essere'• all’altezza » dell'uomo, ' 
la donna non ha altra via che mascolinizzar^. ■ 
Quella creatura umana i cui lineamenti si staglia¬ 
vano così nettamente sul video, quella <^eatura •; 
umana che ci parlava dallo spazio era inequivo- 

' cabilmente una donna, con la dolcezza, la tran¬ 
quilla grazia, e anche la sensibilità femminile^ Ed ' 
era lassù, sulla c Vostok sei». ■ ' ■ ■ " 

■ Il momento di più alta tensione è stato forse ] 
quello del colloquio telefonico tra Krusciov e la ' 
Teresckova^ Il primo ministro sovietico, circondato ‘ 
da altri dirigenti dello stato sovietico e del Pgr-'^- 
tito comunista, appariva fortemente emozionato: 
ci è sembrato che. ad un certo momento, gli tre¬ 
masse perfino la voce. E questo ci rendeva ancora ' 
più partecipi della scena: un altro grande mo- ' 
mento da ricordare, grazie ella televisione, che in '] 
queste ultime settimane ci ha dato davvero la' 
misura delle sue possibilità. 

Diremo che anche per questo la seconda pun¬ 
tata di « Papà Grandet », trasmessa poco dopo sul 
primo canale, ci è apparsa scialba e artificiosa, 
malgrado l’impegno degli attori? No, sarebbe in- , 
giusto e superficiale. In realtà, la puntata di que- ' 
sto teleromanzo (la cui conclusione è venuta, per 

11 concorso di parecchie circostanze, a oltre venti 
giorni di distanza dall’inizio) ci è apparsa debole 
per gli stessi mutivi per i quali debole ci era appar- " 
sa anche la prima ^rte. Ridotto a pallido sfondo 
il substrato storico e ambientale da Balzac de- 
scritto con cosi meticolosa precisione, la vicenda 
della famiglia Grandet è divenuta perfino melo- 
drammatica. Le < scene madri » che animavano 
questa puntata hanno, dopotutto, peggiorato la si¬ 
tuazione. Si pensi al violento colloquio tra papà 

. Grandet ed Eugenia, nel corso del quale l’avaro 
apprende che l’oro della figlia è uscito dalla sua 
casa, il dramma del vecchio risultava esagerato, 
incomprensibile, quasi ridicolo, proprio perchè 
Felice Grandet si è trasformato sul video in un 
« carattere », abbandonato il suo ruolo di rappre¬ 
sentante di una tlasse e di un sistema, di una 
ideologia e di un mondo. Il bravo Aldo Silvani . 
ha sostenuto uno sforzo notevolissimo per dar 
forza e umanità alla scena,' ma, necessariamente, . 
la sua fredda rabbia ha avuto punte di isterismo 
piagnucolante estranee al personaggio di Balzac A 

Gran parte della puntata, del resto, ha finito 
per sfociare in una esteriore drammaticità: così 
che il memento meno credibile, sul piano espres¬ 
sivo, è stato quello della semifollia di Grandet di- , 
nanzi al sue oro. D’altra parte, al di là del suo 
impegno, Paola Bocci è stata inferiore alla sua 
.parte (peraltro difiicilissima): ha giuocato sulla ] 
continuità patetica, che non le ha mai permesso , 
di raggiungere la crescente forza rassegnata che 
nel romanzo di Balzac, costituisce l’anima vera del 
personaggio. Lo stesso Silvani, del resto, ha per¬ 
duto pin volte il senso del suo Felice Grandet, 
accentuando eccessivamente la sua ipocrisia o di- 
menticandola del tutta. : . 

;.9. c' 


Diurna In omàggio 
u tinll'Opera )c : 

Oggi, riposo. Domani 18. alle 
ore 21 , ultima replica fuori ab¬ 
bonamento dell’c Elisir d’amore ». 
di Donizetti (rappr. n. 99), di¬ 
retto dal maestro Elio Boncom- 
pafpii e interpretato da Renata 
Scotto, Ferruccio Tagliavini. Fer¬ 
dinando LI Donni, Italo Tajo. 
Maestro del coro Gianni LazzarL 
Seguirà il « Pàaso d’addio » del¬ 
le allieve della Scuola di Danae 
del Teatro, diretta da Attilia Ra¬ 
dice. Mercoledì.' a chiusura del¬ 
la stagione, ultima di « Gianni 
Schicchi », « Tre canzoni italia¬ 
ne » e « L’iaola degli incanti ». 

Àccademia k 
filarmonica romana 

Questa sera alle 21.15 alla « Sala 
Casella» in via Flaminia JIS. 
avrà luogo un concerto di Janos 
Liebner viola di bordone e Ja¬ 
nos Sebestyen clavicembalo. Tra 
le musiche in programma sono 
sonate di Hàndel, Haydn e Bee¬ 
thoven. ■ , • 

■ , . t f 1 r. . 





ARLECCHINO ivia S. Stefano 
del Caceo 10. Tei 088.050) 
Riposo 

AULA MAGNA Gttà UDlvor- 
sltana 

Rip«*o ■ •■. ;, 

ARTI 

Alle 21.15. "prima" della C.a 
dei Teatro Italiano .diretta da 
Alessandro Fersen in : « — E 
parlava . d'amore >, 3 atti di 
Giorno Fontanelll. Regia di 
Sergio Velitti. Novità- 
80R00 9. SPIRITO CVIa del 
Peiiiteazien 11) ■ • 

Riposo • ' 

DELLE‘MUOe (TeL 002.848) 
Alle 21,30. familiare^ - F. Domi- 
minici - M. Siletti, con Guar- 
dabassi. Marchiò, Bertaceb^i. 
Igliozzi. Ghini. in: « L’ex ma¬ 
dame Fanny • (Chiuse, le case 
chiose). Novità brillante di E. 
Caglieri. Regia di F. Dominici. 
Ultima settimana. 

OEi SERVI t'iei 014.711) 
Riposo ' 

ELISEO (Tei 004.483) 

Saggi di danze. 

QOLOONI l'ieL 301.150) 

Riposo 

millimetro (Vie Margala, 
D. 98 - TeL 4951M8t • 

Alle 21,30. la CJa del Teatro 
d'Arte di Roma io: ■ L'alea. Il 
clomo e la natte • di tJario 
Niccodeml con Ginlia Hongic- 
vino. M. Tempesta. Regia di G 
Maestà. Direzione artistica Gio- 
vacchino Forzano. 

Ninfeo di villa Giulia 

(p.le ViUa Giulia. teL 389156) 
Alle 21,3M: « La peatoia de 

tesoro • (Aalularia*. di Pian¬ 
to con Antonio Crasi e Giosi 
Dandolo. Regia di Sergio Bar 

« "one. Costumi di A. Crisanti 
tuslche B. Nicolai. Grande 
successo. 

PALAZZO DELLO SPORT 

Alle 21, Teatro Club Popolare: 
Compagnia di canti e danze 
« Mazomze s. 

PALAZZO SISTINA ti 487.«a0) 

Riposo 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tei 489.388) 
Riposo 
auiRlNO 

Riposo 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 Paola Borboni In ; 
« Fantasia In nera ». 

ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI fTei 083 833) ' 

Alle 21,30: « I compagni di 
Oswald • e • La mrsmide tnui- 
I ce ». Novità di C CaraccL con 
A Lelio. C BertoknU. G Don- 
ninl, T. FattorinL O. Onorati, 
M Colini, V Rando, N Rlvie, 
T Sciara. T Sansotta. Regia di 
Paolo Paolonl. 

TEATRO PANTHEON (VW B 
Angelico S 8 . Tei 01334) 

■ Riposo 

TEA IRÒ PARIOLI 

Alle 21,15, reelte straordinarie 
di Checeo Durante, Anita Du¬ 
rante, L. DucéL con: • LImci- 
' tare millarda ». Novità di Saio 
LtbertL Re^ deirautoie. 
VALLE 
Rlpooa 


ATTRAZIONI 

. t 

FORO ROMANO (TeL 671449) 
Tutte te sere spettacoli di Suo¬ 
ni • Luci. Alle 21 in 4 lingue: 
' inglese^ francese, tedesco e ita¬ 
liano. Alle 82.30 solo in Inglese 
MUSEO DELLE CERE 
Emulo di lladaina Tuaoand di 
Londra e Grévln di E*arlfl. In¬ 
gresso eontlnuato dalle ore IO 
alla 22 . 

LUNA PARK (P.sxa Vittorio) 
AttrazInnI • Ristorante • Bar - 
Parcheggio. 

, VARKTÀ 

ALHAMBRA (TeL 783 792) 
Perseo l’Invincibile, con R. Har- 
rison e rivista Sexy Angela 

8M ^ 

AMBRA JOVINELLI (713 3061 
Bandiera di combattimento con 

S. Hayden e rivista Vici Derrol 

OR ^ 

LA PENICE (Via Balena 85« 
Fiamme sulla costa del barbari 
con J. Wayne e rivista Rosy 
Madia A ^ 

VOLTURNO tvia Volturno) 

Il ratto delle Sabine con R. Po¬ 
destà e rivista Nino Terzo 

S M -4 

CIMBIRA 

Prime vìtiioni 


'rf .. * • 




S” • V 


ÀORlANO tTei 338.133) . 

La giungla del quadrato, con 
T. Curila (ulL ^50) OR 
AMERICA (lei JtMi 168 ) - 
■ Cavalca vaqnero, con R. Taylor 
(ap. 16, ult. 2240) A 44 

APPIO <Tei r7»i{S8) 
L’anunazzaglgantl A 44 

ARCHiMEUE (Tel 873.397) 

A Maiioijty of Ono (alle 1640- 
19,10-88) 

ARI 8 TON (TeL B3 830) 

. Parola d'ordine: cofagglo (ulL 

**’*®L-. .. ^ ♦♦♦ 

ARLECCHINO 
FellinI P/^ con M. Blastrolanm 
(alle 16.ld-19J»-8840) 

OR 4444 

ASTORIA (Tei STO.848) 
n Granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer SA 44 

AVENTINO (Td. 97S.1J7) 

O diavolo, con A. Sordi (ap. io. 
UlL 82.40) SA .44 

BAlOUiNA (Tel 847.088) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 44 

BARBERINI (Tei 47I.7V7) 

. n gattaparda, con B. Lancaztei 
(alle 14.45-18.10-8344 ingr coni 
OR 4444 

BRANCA(XlO iTei 733 3») 
n dominatele, con C. n estori 

DB 4 

8 APRANICA Ilei 878 4») ■ 

: Settimana del Slm sovietico a 
a cura delI'.Unitalla. O^: 1 
coUrghL 

CAPRaNICHETTA 1878 4») 
n diavola, con A. Sordi (alle 
16-18,15-2040-33.45) SA 44 
COLA Ot RiENZU (330a») 

I tre implacaMlL con G. Horne 
(ap. 14 olL 23.54) .A4 

CORSO (Tei «71 »1) 

Le canaglie dormono la pace 
. con D. Murray (alle 1649- 
1840-2044-23.40) A 4 

EMPIRE iviaie Reglos Mei 
ghertiai > 

n sale nella stanza, con S. Dee 
(ap. 1540. UlL 2340) 8 4 

EURCiNE (Palazzo Italia e) 
l'EUR . Tei » 10 .sn) 
n diavola, con A. Soidi (alle 
1640-18,10-2040-22.40) 8.4 4a 

EUROPA Ilei ssa I») 

(1 sBlstero del falco, con R. Bo 
gatt (alle 1540^1740-80,05-2340) 

G 444 

FIAMMA (Tei 471 IQD) 

Donna d’estate, con J Wooa 
ward DB 44 

Fi Ara metta «Tel 470 4n4) 
gpin af a «ala - The Oconte 
Rari Story (alle 16-18-30-23) 
GALLERIA «lei «78.897) 
n graads traBatote, con O.W 
FuStex (ap. 1540. UlL 3344) 

SA 44 

GARDEN (Tei 883 8 ») 
n daminatare, con C. P eaton 

GIARDINO <TeL ».17.n) ^ 

n donUnatore. con C. Beston . 

DB 4 


maestoso (TeL 7w.ae8) . i 

cavalca vaqnero. con R. Taylor 
(ap. 16, uIL 2340) A 44> 

MAzESTIC t'iet 874.908) 
Gangsters in agguato, con F 
Sinatra (ap. 16. ult. 23.50) 

G 44 

MAZZINI (Tel 351.948) 

Piena luce sull’assaaslne con 
J. L. Trintintagnant O 44 
METRO drive-in (8ilU 131) 
vacanza «Inverno con A. Sor¬ 
di (ap. 20,15. ulL 22,45) C 4 
METROPOLITAN (689 400) 
n delitto di Teresa Dcsqneyroux 
con B. Riva (alla 16-18,45-20,45- 
23) D* ♦♦ 

mignon (Tel 849 498) 

I dominatori (alle 16-18,10-20.20- 
2240) ' ■ 

modernissimo (Gallerìa 
S Marcello ’ TeL 640.445) 
Sala A: La tela del ragno, con 
G. Johns (ulL 22,50) O 44 
Sala B: 1 conquistatori del 7 
' nsaiL con J. Wayne (iilL 2240) 

OR 4 

moderno (Tel 460.2») 

Una storia moderna - l’Ape Re 
gina. con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
MODERNO SALETTA 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
MONOIAL (TeL 684 876) 
n dominatore, con C. Herion 

DR 4 

NEW YORK (Tel ' 780.271 1 
La giungla del quadrato, con T. 
Curila (alt. 2240) DR 4 

NUOVO GOLDEN (753 (M») 

. n grande trnSatore. toh O W 
Fisher 


REALE (Tel ' 580.*234) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 
(ap. 16, ult. 23,%) A 44 

RiT2 I lei 63*/ 461) 

La tela del ragno, con G. John» 
(ap. 15.30. ult. 22,50) G 44 
RIVOLI (Tei. 40U 663) 

Missione segreta, con S. Tracy 
(alle 17.20-19.50-22.50) ; A 44 


(ap. 1540. ulL 2240) 

SA 4^ 

PARIS (Tel 734.968) 

Horror (ap. 16, uIL 22,50) 

A . 4 

PLAZA 

I dominatori, con J. Wayne (al¬ 
le 16-18,10-3040-2340) A 
QUATTRO FONTANE 
Horror (ap. 16, ulL 3240)^ 

QUIRINALE (Tel 462 833) 
n Granduca e Mr. Pfasat, con 
C, Boyer SA 44 

QUlRlNETTA (Tel 67U0I2) 
Mlniooe segma, con S TTacy 
(alle 1740-1940-2340) A 44 
RADIO CITY « lei 404 1031 
Una gdansata per papà, con G 
Ford (ap. 16. ulL 2240) S 4 


^ Le sigle ohe eppaieno ao- ^ 

V mmtm el titoH del Ha • 

•Un ao- 


eorrtspoi 

ghena 


• A « Avventurosa \ 

• C M Comico r 

9 DA m Oiosgno animato ^ 

• Do « Ooeumentailo S 

• DB m Orammatieo ^ 

0 O ■> GlaUo * 

0 M 3 Mutieaie * 

• S m Sentimentale * 

0 8 A B Satirico * 

0 8M « Swrieo-mitoioflao * 

• n nssifo gioitele sol Bla . 
^ visM ss pr sas osi aodo * 

^ SOgOSOfK , D 


OeGi al GAPRANICA 

Settimana del film sovietico 

I C0LLE6HI 


#0000 ^ cocexloaals * 
0400 ottimo D 

000 «■ buono . * 
00 • discrete . 
. , 4 medio cr e * 

VM 18 m vietato al mi- . 

BOTI di 18 anni * 


ROXY (TeL 87U.5U4) 

Le mani dell’assassino (alle 
1640-18.45-20.40-22,50) DR 4 

ROYAL 

Gangsters In agguato, con F. 
Sinatra (ap. 16, ulL 22,50) 

Gl 44 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’Essai »: II grido con 
A. Valli DR 44 

smeraldo (TeL 351961 ) 

Il Granduca e Mr. Pimm, con 

C. Boyer 8.4 44 

SUPERCINEMA (Tel. 463 498) 

Vento di terre lontane, con G 
‘ Ford (alle 16-18.45-20.45-23) 

•-.A 44 

TREVI (Tel 689 619) 

Uno storta moderna - L'Ape 

Regina, con M. Vlady (alle 
’ 15.45-174O-1940-21-23) 

(VM 18) SA 440 
VIGNA CLARA • . 

. I tre implacabili, con G. Home 
(alle 16.30-1840-20[.40-23:.35) 

SetMHiile visioni 

AFRICA Ilei 6IU.6I7) 
n coltello nella piaga, con A 
Perklns DR 44 

AiKoNE (Tel ' 121 193) 

Hatarl! con J. Wayne A 44 
ALASKA 
La notte deirinnominato con 

D. Harrison DR 

AlCe ' < • e, 032.848) 

- La guerra del bottoni SA* «40 
ALCVUNE Ilei «IU93U) 

Come Ingannare - mio marito, 
con D. Martin SA « 

alfieri lei' 290.231) 

Tot* jcontro i 4 C 4 

AMBASCIATORI (Tel 461 57 ( 11 
' La ranoxa del qaartlere, ci 
S. Me Laine 8 4A 

araldo •Tel 230.136) • 

La parmigiana, con C. Spaak 
■ ' SA <44 
ARIEL (lei 530.321) 

: Agente SS7 lleensa di nccldcre, 
con S. Connery G 4 

A 8 TOR (Tei 6-22.0409) 

'n processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

ASTRA (Tel 848 328) 

’ n medico delle donne con G. 

Bràmleri (VM 16) C 4 

atlante (lei -428.1341 - 

■ Quelle duE con A. Hepbnm 

(VM 18) DR 444 
ATLANTIC (Tei /(Iti 6361 
La guerra del bottoni SA 444 
AUGUSTUS <Tei 633 4.531 
< Il grande dittatore di C. Cha 

pilo__ ♦♦444 

AUREO (Tei. 88 U(Xiei 
. L*nnelno. con K. Douglas .' 

OR 44 

AUSONIA (Tel 4'28.16U) 

Tot* contro 14 C 

AVANA « lei 0)5.597) 
r. Agente 997 licenza di necidere, 
con S. Connery G 4 

BELSITO (Tel. 940.897) 

T comancheros con J. Wapne 

^ ♦♦ 


BOITO (Tel 831,0198) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) ; 

Uno del tre, con T. Pei'kins 
(VM 14) OR 44 
BRASIL (Tel ao2.63U) • ’ 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 4 . 4 . 

BrtiSiOL (Tel 225.424) 

Le ore deU’amore. con U. To- 
gnazzi , r . : 8 44 

BkUAOWAY (Tel. .215 74 U) 

La ragazza più '-bella dH mon¬ 
do, con D. Day SA 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

I due colonnelli, con Totò 

^ , C 44 

ONESTAR (Tel 789.242) 

West Side Story, con N. Wood 

CLODIO (Tel. 355.657» ' 

West Side. Story, con N. Wooa 

M 444 
COLORADO (Tel 617 4'207) 

La notte deirinnominato, con 
D. Harrison DR 

::)iiSiALi.O iTel 481 3:(bi 
Venere imperlale, con G. Lol- 
lobrigida -. DR 4 

OELLk terrazze •.3:'i>.t'27> 
La donna degli altri è sempre 
più Inaila, con W. Ciliari 

(VM 14) C 4 
DEL vascello « le» -168 4.54» 
Taras 11 magniflco. «um Ton.v 
Curila OR 4 

DIAMANTE .Tel '295'251)> 
n giorno più corto, con V Usi 

C 4 

DIANA (Tei 786.146) 

Uno dei tre. con T. Perklns 

. , (VM 14) DR 44 
DUE ALLORI (Tei 260.366) 
Lolita, con J. Maaon 

(VM 18) DR 44 
EDEN (T'el 36U.U166) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine . > S 44 

ESPERIA 

- Budda. con K. Hogno ' SM 
ESPERO 

, Alias il trionfatore d’Atene 

A 4 

FOGL I ANO ' (Tei 819.541 ) 

La figlia del serpente con J. Me 
■ Carthy A 

GIULIO CESARE (3.53 360) 

II criminale con J. Palanco 

G 

HARLEM (Tel 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel »U»ll * 
11 coiteOo nolla plaga, eoa A. 
Perkins DR 44 

(MPERO (lei '295 720) 

- Un paladino alla corte di Fran 
' eia, con S. Gabel . SM 4 

iNDUNO^T'^ei 082.4») . 

. La l i gùÈs M 'féei qnarilere. * con 

S. Me Laine ' S 44 

ITALIA «lei 846.030) 

West Side Story, con N. Wood 

• M 444 

JONlO (Tel 886 3») . 

. Lolita, con J. Maaon 

(VM 18) DR 44 
MASSIMO iTel /SI.277) 

. La figlia del serpente con J. Me 
Carthy A q 

NIAGARA (Tel 617.32471 
Le ore dell'aniore. con U. To 

gnazzi S 44 

NUOVO (Tei 368.116) 
VIridIana. con S. Pinal 

(VM 18) DR 4444 
NUOVO OLIMPIA 

- c Cinema selezione»: n paradi¬ 
so del capitano Holland con A 
Guinness • , ;r 

OLIMPICO 
, Uno del tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 44 
PALLADIUM (già Qarbatella) 
Il monaco di Monza, con Totò 

C ■ 

PARIGLI (Tei B74.SS1) 
Spettacoli teatrali 


PORTUEN 8 E 

Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

PRENESTB . 

Chiuso per restauro ; < - 

PRINCIPE (Tel. 352.337» ' 

Uno del tre, con T. Perktna 

(VM 14) OR 44 
R EX (Tei. 804.165) 

I 3 del Texas, con T. Tryon 

RIALTO (Tel. 670.763) ' ^ 

c Rassegna »: Mio zio con J. 
Tati _ ' SA 444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Uno de) tre. con T. Perklns 

(VM 14) DR 44 
SPLENDID (Tel. 6*22.3204) 
Can-Can, con F. Sinatra M 4 
STAOlUM 

n processo dì Verona, con S. 
Mangano DR 44 

TIRRENO (TeL 393 091)- 
Giulio Cesare li conquistatore 
delle Gallie, SM 4 

TRIESTE «Tel 810 003) . 

I) guascone, con G.M Canale 

A 4 

rUSCOLO (TeL 777 834) 

Pedra. con M. Mercouri ’ -- 

(VM 14) DR ’ 44 
ULISSE (Tel «33.744) 

La guerra del bottoni SA 444 
VENTUNO aprile (864 677) 
Le ore dell’amore, con U. 'To- 

gnazz) S , 44 

VERSANO (TeL 841.1») > 

Tiara Tahiti con J. Mason 
(VM 14) A 44 

VITTORIA (TeL 976 316) 

Totò contro i 4. con Totò C 

y1 Vrze yisiimi 

ADRIACINE (Ter 530 212 ) 
Estate violenta E. R. Drago 

DR 4 

4LBA . 

Lo sceriffo implacabile J. Mar- 
row A 

ANIENE (Tel 890817) 

Duello a 8 . Antonio, ron Errol 
Flynn A 

APOLLO (Tel 713.900) 

. n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

AQUILA (Tei 73«.»1) 

Lo specchio della vita, con L. 
Tumer ■ s 

ARENULA (Tel 853.960) r 
Mariti In pericolo C 

ARIZONA 
Ripeso 

AURELIO (Via Bentlvogllo) 

< Avventure d’amore e di guerra 
■ T. Tryon OR 

AURORA (TeL 999.0») 

. Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrasala C 

AVORIO «Tei 7».4ie) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

BOSTON (Via di Pietralata 43(! 

Zarah Khan V. Mature A 4 
CAPANNELLE 

Rip<)SO 

CASSiO 

- Venti chili di gnaL con Tony 
Coriis SA 44 

CASTELLO (Tel 361 767) 

La ragazza dagli occW d’oro 
M. Laforet S 4 (VM 16) 

centrale (Via Ceiss 6 ) 
n grande Impostore T. Cortis 

SA 44 

COLOSSEO (Tel 7».233) 

T La spia del rlhcRI V. HeOin 

A 4 

CORALLO (Tel 211.621) 

GII avvolto) della metropoli 
J. Danet A 4 

OKI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 

Tomba di Nerocie) 


Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

DELLE RONDINI 
, Tenera è la notte J. Jon^r ‘ 

_ , Da -44 

OORIA (Tel. 353.059) 

La guerra dei bottoni SA 444 
EDELWEISS (Tei. S30.107) 

U monaco di- Monza, con Totò 

ELDORADO ' - ♦ 

Londra a mezzanotte J. Man- 
PSeld a 4 

FARNESE’(Tel 564395) 

La ruazza più bella del mondo, 
■con O. Day ' SA 44 ' 

faro (leL 509.823) 
n.moiuieo di Monza, con Totò 

RI 8 (Tei 865.536) ® . 

EI CId, 'con S.' Loreh A 44 
lEOCINE . 

La guerra del bottoni SA 444 
MARCONI «Tèi; 249.796) 

- BCoUand Yard In ascolto S. Ses- 

selman--- 0 4 

NASCE , - 
RlPiiso ' • 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Via col vento, con C. Gable 

OS 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Canzoni a tempo di twist Milva 

M 4 

ORIENTE . . 

La terra dei senza legge R. 
Scott A 4 

OTTAVIANO (TeL »8.059) 

; Agente 997 licenza di uccidere, 
con S. Connery O 4 

PALAZZO (Tei 491.431) 

Riposo 

PERLA 

■ Complice segreto S. Grangcr 

PLANETARIO ■ (Tei 480.057^ 
Lo sceriffo è solo J. Agar A 4 
FLATI NO «'l ei. 215 314) 

D colpo segreto'di D’Artagnan, 
con M. Noel . . A 4 

PRIMA PORTA 
Budda. con K. Hogno ''' SM 4 
PUCCINI , ; . 

Riposo 

REGILLA 

Riposo ; . ; ■ 

ROMA • ' 

- Cacciatori di fortuna J. Derek 

RUBINO (Tei 590.827) ^ ^ 

. Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR . 4 

SALA UMBERTO .674751) 

Le place Brahms? con A. Per- 

' klns S 44 

SILVER CINE (Tlburtlno III) 

n pugnale Siamese J Hansen 

O 4 

SULTANO (P Za Clemente Xli 
D tesoro del lago d’argento, 
con L. Barker A . 4 

TRiANON CleL 780.903) 

Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 


Arene 


CLEMSON - 

Riposo 

delle palme 

Riposo ' 

FELIX 

Prossima apertura 
LUCCIOLA 

-L’uomo che accise Liberty Va- 
lanee. con John Wayns 

(VM 14) A 4 

ORIONE • ' 

Prossima apertura ■ 
PARADISO 
Riposo 

sala urbe 

Riposo 

TARANTO 

Le avventare di AJJ Babà, con 
J. Derek A4 
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Esposizione atomica, eleitrv.nica e spaziale -.Grandi •■pctLicoli 
• clnematograOci. Lunedi 17 e martedi 13: Salverò il mio amore 
'■ . Fra Diavolo . Per favore ncn (« ceste le palline • Qhsl 
treno per Yume - Meravigliose avventure di Pollicino . Ol- 
t» 2 C 00 documentari 
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■ ' Sulla ' straordinaria 
impresa ' spaziale che 
vede protagonista, assie¬ 
me a Valéry Bykovski, 
la cosmonauta Valenti¬ 
na Teresckova,' si sono 
espresse, ieri, numerose 
rappresentanti della po¬ 
litica, dell’arte, della 
cultura e del mondo 
operaio. . ; 

MARISA 

RODANO 

’ ' l,a compagna ^ Roda¬ 
no vice presidente del¬ 
la Camera e presidente ■ 
deirUDI ha dichiarato: 

. « ZI sentimento im¬ 
mediato che è nato in 
me alla notizia del volo 
della prima éosmoran- 
ta nello spazio è sta- 
! to di ammirazione e di 
affetto per questa gio¬ 
vane ,donna audace e, 
coraggiosa che per, pri¬ 
ma, sola nella sua astro¬ 
nave, a centinaia di chi¬ 
lometri dalla terra, toc¬ 
ca • gli spazi . celesti e 
‘ *nvia a tutti noi dal co¬ 
smo il suo dolce e sim- 
- patico sorriso, Vn sor-, 
rìso che è di per se 
stesso i un significativo ■ 
messaggio di solidarietà, 
di fraternità e di pace. 
Come donna impegnata 
nella vita politica ita¬ 
liana, ■ come '* membro 
della presidenza del- 
, VUDI, le, invio il piu 
caldo augurio di suc¬ 
cesso nella sua impresa. 

Questo giorno è per 
le donne di . tutto il 


1 t ^ ^ . 

■ V.-’ ■ w.--: 

PER 


móndo una data stori- i ; 
co. Il coraggio, la tran- - 
quillità -, della, cosmo- 
nauta sovietica dànno - 
un colpo mortale ai 
vecchi pregiudizi e luo¬ 
ghi comuni sulVinfc- 
riorità della donna, sul- '■ 
la sua presunta inca¬ 
pacità :! a controllare ■ 
emozioni e •' reazioni ' 
nervose e ' a compiere ' 
grandi imprese: questo 
è un nuovo inestima¬ 
bile contributo alla lot- • 
ta delle masse femmi- • 
nili per la loro eman¬ 
cipazione; ma vi è qual¬ 
cosa di più: per secoli. 
sono stati gli uomini 
soli a compiere le più 
audaci scoperte ed e- ■ 
splorazioni della ■ terra 
e dei mari; le donne li 
attendevano a casa, 
i Per '' la prima > volta 
nella storia del mondo 
invece, uomini e donne 
si - accingono . insieme 
Oggi alla grande impre- , 
sa di conquistare il co¬ 
smo. L’era spaziale, in- . 
somma. si ■ annuncia ‘■ 
sótto il segno della pa¬ 
rità: alla conquista . di. 
nuovi mondi e pianeti, 
l’umanità finalmente si 
accinge nella sua pie- \ 
nezza e- interezza non . 
di comunità maschile. 
ma veramente umana, 
di uomini e di donne. . 
E - questo è possibile 
perchè all’avanguardia, 
nel campo delle esplo- 
• razioni cosmiche, è un 
paese socialista, è l’U¬ 
nione Sovietica, un re¬ 
gime uscito dalla rivo¬ 
luzione di ottobre, che 

4 ' 


•'"•'a* • • '• ' 

% • * t'A 




IMPRESA DI VAUA 


ha saputo creare, fra 
l’altro, anche le più 
avanzate condizioni per 
la conquista piena, da 
parte delle donne, del¬ 
la loro emancipazione». 

L^on. LINA 
FIBBI : 

'La compagna Fib- 
bi, Segretaria genera¬ 
le della Federazione 
operai e impiegati tes¬ 
sili e Presidente della . 
Unione internazionaie 
dei lavoratori tessili, 
ha inviato aH’astronau-, 
ta sovietica Valentina 
Teresckova il seguente 
telegramma: 

- < Certa interpretare ' 
sentimenti lavoratori et ' 
lavoratrici tessili ita¬ 
liani, saluto grandiosa 
impreàa Valentina Te¬ 
resckova ; plaudendo 
manifestazione immen¬ 
so contributo donne a 
scienza sovietica ». 

LA REGINA 
ELISABEnA 

La re^na d’Inghil¬ 
terra ha inviato le sue 
felicitazioni a Valenti- 
' na Tetesckova. In un 
telegramma al primo 
ministrò - Krusciov, la 
sovrana dichiara: - 

■ ^Desidero esprime¬ 
re ' a vostra eccellenza ■ 
e a Valentina Terese- | 
Icona le mie cordialis- . 
sime felicitazioni per 



zio. Le auguro un volo ' dallo ’ stato millenario gel il globo terrestre, 

senza incidenti», * ■ ' di soggezione ha per fi- pur donandole l’apoteo- 

' ; - ' , ' ' . ne ultimo il coraggio sì di eroina,. nulla. to- 

Ecco alcune mtervi- ì poter essere sola con glie alla sua fondamen¬ 
te raccolte da , Paese ^ \ gH interrogativi essen- . tale personalità di don- 

Sera: j . . i . • ■ . , ziali • dell’esistenza e - na, sposa e madre ». ; 


gina: 

LOLLOBRIGIDA 


« Una 


•mr.;r- 


tantc nella storia della 
emancipazione femmi¬ 
nile. Mi auguro che do- ' 
po la cosmonauta so¬ 
vietica mólte altre don¬ 
ne possano salire nello 
spazio ». 




nuli. ui;>uyiiu 

SOPHIA (remore., 

LOREN.::; unza r 

■ * Debbo recarmi pre- CDAPàini CTTfl • 

sto in Russia. Vi assi-Or AuNULLI lU 
curo che.andrò da Kru- , 

sciov è gli chiederò di ' . ' La ' presidente delle 
essere addestrata per il donne giuriste italiane 
volo-spaziale. E’ una detto:. « A parte la 

esperienza che vale la rilenanza ^ dei risultati 


ziali dell’esistenza e 
che in ciò sta la rigo¬ 
rosa nobiltà dell’ascesa 

■ femminile. Non crede¬ 
vo però che la confer- 

' ma e la prova sareb¬ 
bero venute cosi presto 

' e ’ così luminosamente.. 

' Valentina ;è In prima 
donna che abbia affron- 

■ tato la solitudine asso- 

' Ulta. ' Il nostro cuore' 
tremerebbe accompa¬ 
gnandola negli spazi se 

• ella non ci insegnasse 
che non bisogna più 
tremare».- 

LANZÀ 

SPAGNOLETTO 

' La ' presidente delle 
donne giuriste italiane 


pena di essere vissuta 
e non dubito che qual- 
‘ siasi donna perfetta- 
’ mente , sana non . sin 
presto . all’aitezza ' di 
poterla . affrontare ». 

MARIA 

BELLONCI 


sime felicitazioni per MOSCA —.Valentina Teresckova fo- presentito — e l’ho an¬ 
ta sua impresa quale • tografata durante gli allenamenti prima che scritto — che la 
prima donna nello spa- del lancio spaziale , , ^ . liberazione della donna 


Lo scandalo Profumò 










sotto accusa 


La lotta razziale in U.S.A. 
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^ . ... , PECHINO, 16. 

^munque vada il dibatto esso u l^toriìa 

segnerà un inoinento di deca • il^CC^ÌM?CC^hj?ì^ato a 


■” rj" “ 1 DALLA PRIMA PAOIN^^ 

^ ■ pubblicamente, d’altra parte, apparso chiaro a molti che, ni 

” • . . , ■' ' V ' < - ! I rivela con chiarezza . anche sostanza, i delegati del PSI 

"■ht' r. ' r .N I' I l’esistenza 'di‘ uno ■ stato di hanno fatto più concessioni di 

\ ' j V> ’ ' ' * .'B preoccupazione per i riflessi quante non ne abbiano rice- 

’ — / i - r : prodotti dalla estrema e volu- vutè. L’accettazione del « ri- 

' !! ta lentezza con cui 1 negozia* parto*• mezzadrile dal 65 al. 

I ti si sono trascinati, r ' 63 per cento, non compensa 

Nel corso della fase finale certamente l’abbandono della 
della trattativa, e fino aU’ulti* prospettiva, pure possibile, di 
i ■ . mo minuto (anche dopo l’usci- una effettiva abolizione com- 

‘ i * ta del breve comunicato fina-lpleta deil’istituto mezzadrile. 

„ • ■ ‘ ■ le riferito sopra) un elemento Né più che un pezzo di carta 

• • - : : i 'I di sorpresa è stato, dato dal demagogica può essere con- 

.. '-i.w ’ • ■ I fatto che mentre da parte dei siderata l’affermazione di prin* 

■ « politici » si rilasciavano di* cipio (che sembra sarà ìnse- 

■■ ■ ■ ■■ chiarazioni ottimistiche ten* rita nel programma) secondo 

■■ ■ ■ ■■ . B dènti a dare tutto per risolto, cui in Italia, d’ora in avanti, 

■■ ■ i m mm .■( ':■ dichiarazioni differenti veni* sono vietati ulteriori contrat- 

■ ■■ ■■■ I vano invece rilasciate da alcu-ti di mezzadria. Non avendo 

Km ■ • m , -I ni « tecnici » socialisti. Si ve-avuto la volontà di abolire 

,i niva cioè a sapere che «eie* realmente'la mezzadria si 
■ ■ ■■ ■ ■ K . i . menti non di rilievo » sugli enuncia in linea di principio 

' : . • ;r ' lì'); ^ i ! | Enti di sviluppo, non i-rano un « divieto » del tutto vuo* 

• ‘ ^ 5 .! I stati ancora definiti. E più tar- ìp di contenuto che non scal¬ 
dano ’ sfato millenario gel il globo terrestre, ■ ' di, sia da parte di Lombardi "^ee minimamente le condi- 

' di soggezione ha per fi- pur donandole l’apoteo- ■ che di Giolitti (in sede di riu- ^*eni reali di lavoro e sfrut- 

ne ultimo il coraggio sì di eroina,. nulla. to- i/ nione degli > autonomisti), gli lamento in cui vivono l mez- 

. ' di poter essere sola con glie alla sua fondamen- , ■ stessi pre-accordi raggiunti sul ^^dri. 1 

‘ gli interrogativi essen- . tale personalità di don- - I programma venivano criticati ^ Perplessità notevoli ha ge* 

■ ziali ■ dell’esistenza e - na, sposa e madre». ; q ■ contestati. L’esistenza di uerato anche la neutralizza- 

che in ciò sta la rigo- , ^ ■ una tale disnarità di oninioni zione della rivendicazione per 

rosa nobiltà dell’ascesa ; M|pn| rjTa ,. ; ; ' si riflette^^^^^^^^ l’estensione degli Enti di svi- 

> femminile. Non crede- nibULCI IH g ^ luppo sul piano nazionale e, 

no però che la QRSOMANDO > I "otato, non si parla di .ac- tanto più, i limiti posti ai loro 

ma e In prova^ sareb- -1 cordo » e si fa riferimento poteri di * esproprio ». 

oero venute COSI presto ^ La notìzia del lan- ■ esplicito alla funzione decisi- ' Tutte queste notizie, forni- 
' e COSI luminosamente.. ciò dell’astronauta so- va che spetta agli organismi tendagli stessi delegati alla 

' Valentina 'o prima vietica ha destato in me ^ dirigenti dei partiti per l’ap- Camilluccia, ■ hanno -chiarito 

donna che abbia au^on- una grande emozione. ■' provazione. Per dare‘veste de- che Nenni, nei corso della 

fato la solitudine (isso- jtjon avrei disdegnato, . ■ finitiva'. alla soluzione -dei trattativa, ha “ subordinato 

tuffo, di es- g «quattro» alla Camilluccia,*nettamente !e questioni = pro- 
sere al suo posto ». oggi infatti si riuniranno il CC grammatiche alla prospettiva 

. ^ ^ _ socialista (stamane), la dire-di una « collaborazione orga- 

eiia non et insegnasse ni**i|«yy« ■ zione DC, del PRI e i gruppi nica». La quale, in questo mo- 

'irpmnrp^i. bisopua ptu _ GIOVANNA I parlamentari del PSDI. ; Per do, sembra prendere l’avvio da 

l emar ' RALLI I esaminare la situazione alla una prima e grave serie di ce- 

, , ' ’ ’ t . . ■ luce degli ultimi awenimen-dimenti programmatici alle te- 

LANZA ' € L’impresa dell ai ' ti. alle ore 17, in seduta con-si dorotee le quali ' appaiono 

CDJinynitTTn ' astronauta sovietica è § giunta a Montecitorio, si riu-addirittura trionfanti poi nel 

orAuNULtllU : straordinaria a credo d "iranno anche i gruppi parla- settore più propriamente po¬ 
lche abbia riempito di ■ mentari comunisti, della Ca-litico dell’accordo, * e cioè in 

' ' La presidente delle orgoglio un po’ tutte le * mera e del Senato. » * politica estera e sul tema dei- 

donne giuriste italiane ...donne.- Personalmente In previsione del Comitato la «delimitazione della mag- 

. , ha detto:. «A parte la' sono emozionata. La no- ■ centrale di questa mattina, ie* gioranza,». ... — 

‘ ] rilevanza dei risultati tizia in queste ultime ■ ri pomeriggio, in riunioni se- Su tutti questi problemi, gli 

‘ scientifici raggiunti in ore'era attesa, ma mi . I parate, si sono riuniti gli « au- «autonomisti» hanno discus- 

ordine all’incidenza di ha ugualmente strabi- ■ tonomisti» e la sinistra del so fino a notte inoltrata, in 

volo orbitale still’orga- Uata». PSI. Al termine della riunio* un’atmosfera anche tempesto- 

■ nismo ‘ femminile ed a .. _ ne di corrente, la sinistra ha sa. Un discorso che ha aliar- . 

parte ancora l’ulteriore miinari ■ emanato un breve comunicato, mato i sostenitori dell’accordo 

sugpello che ; consacra KArHAtL ■ In esso si afferma che la cor- ad ogni costo è stato quello 

il perfezionamento del- UACAi I' rente «conferma la valutazio- di * Lombardi, ‘ che per molti 

• l’impresa cosmonauta, mArAI ■ ne espressa già ieri con l’in* è stato una doccia fredda. Egli 

trovo che il lancio del- ' tervento ^ dell’on. Vecchietti, ha detto di accettare le linee 

la Teresckova conferma . < è*, mcromguoso. Mi . ■ sottolineando la situazione di generali dell’accordo, ma ha 

‘l’autenticità dei valori | estrema gravità che si è crea- anche detto di doversi dichia- 

della donna e che > la r morale e spirituale ■ jjgj pgj g g^e non ha pre- rare « insoddisfatto » per le 

presenza femminile nel- dt questo avvenimento m cedenti negli ultimi tempi ». soluzioni date ai problemi 

lo spazio conferisce una ; sia pienamente compre- gj è anche appreso che è sta- deH’agricoltura e dell’urbani- 

i particolare nota di se- > so. Il volo dt Valentina _ to convocato il < comitato dei stica. Discorsi critici sono sta- 

. V reno progresso e di, au- rappreàenta al tempo ■ 75 ,^ organismo nazionale del- ^ pronunciati anche da Codi- 

spicio di pace fra i po- stesso un punto dt ar- ■ jg sinistra, che si riunirà mar- «noia Giolitti Anderlini e 

poli. L’abbraccio ideale .rivo e un punto d^^ |. tedi. - --- r- Jacometti. ^ int^enuto an- 

con cu» oggi una donna tenza per tutte le don- Agitata e preoccupata è sta- che Santi, il quale ha criticato 

per la prima volta etn- . n® *•, ... . - , ■ ta la riunione^ della corrente la linea seguita da Nenni e ha 

__ : . ' ' ' '.. ' r I degli autonomisti, che ha se- riproposto alla corrente la li- 

■ii^B MBOM ■■■■ . ■■POI . ■. duto in permanenza dalle 18 nea da lui esposta al Comitato 

1 •'.'><* V ■/ - . ,Vi ■ V fino a notte inoltrata, con una centraIe,chiedendoilpassag- 

interruzione per permettere a gio del PSI all’opposizione. 

, . • ~ 1/* * JS Nenni di recarsi alla Camilluc- Alle'ore tre e mezzo di que* 

; xI I inCiOriirO mI lUQIIO eia per la riunione fmale. ■ sta mattina la riunione «au- 

I - . -ji' —I-- Davanti agli : autonomisti tonomista > 'proseguiva anco- 

• - ^ Nenni ha parlato diverse voi- ra, in un’atmosfera sempre più 

, I X ' . . . , : : te, sempre difendendo la sua tesa e preoccupata. 

.t! - linea, tendente a presentare , - .. . . •• 

' ‘ tu ' 0^ «. # ti ■■ È ' tinte-migliori il «piano ' ' •.’ 

m-'-, - M.— ■ — m'■ Moro ». Egli ha annunciato di . 

' m -\ condividere i caposaldìpoli- 

m ■■ tlci enunciati da Mora, premi- • Ifiri SI fi 

nenti, a suo giudizio, sugli > ^ 

’ - . stessi punti programmatici. A ■ , 

' ■ ; questi egli ha dato poca ira- , YOIOIO 

M portanza, subordinandoli alla ^ . 1 • 

r ■ iti 'MiPIIV S in : I 

SulU b^e di tele capovolgi- 

il documento cinese pretende di rimettere I (nuova anche rispetto alle de-| 2 ioi]i dei" 120 deputati che sie- 

• cisioni della stessa corrente deranno nel Consìglio genera¬ 

li* «ISci»iismSAiiA fiiifii III mfMifAMiM AluLAmftM autonomistica) è naturale che le del nuovo Parlamento della 
In aiSCUSSIlHIC TUTTO la STIilTegill 6IQD0lllfa Menni abbia trovato accetta- Repubblica federativa ^ciali- 

1 I , _ ' ' • _ • , • I bile tutto il programma di , d.* Jugoslavia. Essi sonò 

dal movimento comunista intemozionole Moro: compresa ra^ ^o",l:ina"/et*deputa^^*’la cui di- 

: o ..(.^ i - forza m.ulUlaterale atlantica e sjgnazione al Consiglio federa- 

- - V i . V. <• la discriminazione contro 1 co- ^ gjà stata effettuata il 3 

' -■■ ■ - PECHINO, 16. »tra i paesi socialisti nonché munistL U cavallo di battaglia giugno dalle assemblee comu- 
U Quotidiano del Popolai il • problema delle classi e di Nenni, per fare digerire ai nali espresse dalle elezioni am¬ 
ba pubblicato il testo della della lotta di classi in quMti suoi compagni di corrente la ministrative svoltesi in tutta 

__i__l_. ^ .. niimnA 'UTava « À la FederazioTiP alla fine della 


NICOLETTA 
ORSOMANDO : 

€ La notìzia del lan¬ 
cio dell’astronauta so¬ 
vietica ha destato in me 
una grande emozione. 

, Non avrei disdegnato, . 
nonostante tutto, di es¬ 
sere al suo posto ». 

GIOVANNA 

RALLI 

< L’impresa «'della*, 
astronauta sovietica è ') 
; straordinaria e credo /; 
che abbia riempito di . 
orgoglio un po’ tutte le 
donne. ■ Personalmente 
. sono emozionata. La no- 
■ tizia in queste ultime 
ore'era attesa, ma rrii . 
ha ugualmente strabl- 
liata ». 

RAPHAEL 

MAFAI 

• ; . ■.■■■■. ■ . ( 

-- < E’ merauiglioso. Mi 


Questa ; notizia mi presenza femminile nel- 
ha dato il profondo bri- lo spazio conferisce una 
: vido che si ' prova di \ particolare nota di se- 
f ronte all’avverarsi > , reno progressó e dj au- 
delle profezie. Ho sem- spicio di pace fra i po- 


scientifici raggiunti in ore' era attesa, ma mi 
ordine all incidenza dt ha ugualmente strabl- 
vojo orbitale sull orga- Hata ». - 

nismo ‘ femminile ed a 
parte ancora l’ulteriore natiiiari 

suggello che ; consacra RAPHAEL 

il perfezionamento del- iisrai 

l’impresa cosmonauta, IvIArAI; 

trovo che il lancio del- ., ^ . • ' 

la Teresckova conferma . ■ * E. merauiglioso. Mi 

l’autenticità dei valori augurò che il signi fica- 

delia .donna - e che » la r *0 morale e spirituale 

presenza femminile nel-^ di questo avvenimento 


poli. L’abbraccio ideale 
con cui oggi una donna 
per la prima volta etn- 


sia pienamente compre- 
jso. Il volo di Valentina 
rappresento ai tempo 
stesso un punto di 'ar- 
rivo e un pùnto di par¬ 
tenza per tutte le don¬ 
ne »., 


V 1 -J 'V -è : 

» r- ’v.?? ’X y-,-, ■ 




Per, l'incontro di luglio 




,,, ieri si è 
votato , 
in Jugoslavia 


il documento cinese pretende di rimettere 
in discussione tutto In strategia elaborata 
dal movimento comunista intemazionale 


■ NEW YORK, 16. •; imente ferito . ' rami del parlamento (màrté-> 

. La domenica non ha por- A Danville (Virgìnia), un di riceverà un gruppo di go- 
tato alcuna sosta nella dram- gruppo < di - dimostranti ha vematori) dovreb^ presen- 
malica battaglia che oramai dato vita ieri sera a una ma- tare i suoi progetti per una 
da due mesi i negri degli nifestazione contro la* segre- nuova legislazione a favore 
Stati Uniti stanno conducen. gazione razziale (la seconda dei negri. Come è noto,} tali, 
do ralTermazione dei lo- nel ^ro di poche ore). La progètti riguardano in piutì- 
ro diritti, battaglia che scuo- polizia è intervenuta arre- colare il problema. della di-i 
te dalle fondamenta la so- stando. numerose persone, scriminazione nei negozi,;bar 


Mosca in risposta al mes-mi della lotto dei p^olio^ del futuro governo. Problema 

▼ : , ' Cl01lZd Civile 0 ' IlOlltlCSI ' sàggio del CC del PCUS del pressi dell’Asia, dell’Africa che egli, improvvisamente, organo legislativo federale so- 

-1 GX !' • . . 30 marzo scorso. Come si ri- c dell’America latino e ne- qu8"t® ingenuamente, ha^de- no «delegati» dei comuni e la 

\ r corde’rà, nel documento so-cessila di creare un vasto 

rami del parlamento (màrté-> Dkl Mitro fnrTiinnoiIriitf trattative per il Mercato vielico si invitava il com- fronte diretto contro gli im- ^*1* dum*'contemTOraSmente all 

dì riceverà un gruppo di go- Corùune. di Maddllng e di Bu- pagno 'Mao Tse-dun a Mo- penalisti degli Stati Uniti e rfeUori hanST^pres™^ 

vematori) dovrebbe presen- ' : ' LONDRA. 16 ; tler. ma c'è da domai^am se eca e, in caso d’impossibilità i loro servitori.' pJnfS* voto sui nomi def deputati in¬ 
tare i suoi progetti per una ‘ In qualunque modo si cbnclu- <1“®*** trucchi da prestigiatore jjj quest’ultimo di effettuare _ Problemi delta auerra j corner- pomuui parlamen- 

.fs «dell, pac. (anni, nucleari. ,”?^Lu).'Nennrpo! bf^ ‘ 


MARIO ALICATA - 

cietà americana ponendo in Complessivamente, nel corso e ristoranti. Però T leader guardò^ scrfo* il 'in<w MacmiUàn ha sfruttato anche i cinesi, la base di discussio- Ji^’^anitali^Tèrso^oueflo Surmoblènia della^dbcrràfina- ‘ 

ss‘rJronn‘‘iru%tK ^ i-iSovsi' S ■' 

f 

Evers, gli agenti hanno ag- da quattro componenti del impedire l’approvazione del- conservatori più influenti Do^ con cui si segue la vicenda to comunista intemazionale. come pure contro .iio^- «osUtuzione di voti comu- ~ aut^z- 

gredito la folla con i cani partSo nazista americano. le ^ve dis?SsizionL 11 loro po f litigi Ì«*^eno U gouemo. ?eVT,SrtuS rivolSSoS Ss^IayrnevoU ai 

^liziotto e con gli sfoUagen- i„ settimana Kennedy, capo, il senatore Russel del- dopo glLspietati bilanci di set- ^‘‘^Lnn^cVmfnciaWa^^^^^^^^ tutt’altro che una pwitiva trari di una parte di essa (va- - - 

te (una negra e rimasta se- concluse le consultazioni con la G«»orffia. lo ha detto uer- di. amministrazione fai- '*(m”o cominciato a tare la premessa all’incontro - tra i P i’ « Partito in- . .. . rte-ir- hj.) direzione redazione bo 

riamente ferita), la riluario- dei S™ Sn^eSle a Ke^y'^' iTZ’r f “per due partili. Infatti, pur par- « S»»'™ darebbe “e dimfi^ tS5£ 

ne è twissim^. nonostante Lfrfuaff'ora Posto nella galleria riseruato tendo dalla « nece^ita di di- ni c^r^ino'l 49^1 4^ 

che 1 dirigenti del movimen- .°ra aiie orazioni ju n^bbliro A auest/t va aa- fendere 1 onncipi contenuti f i^rapporti tra i partiti fra- „oi n r ow»!. 4950053 4<60^ 4951251 43 Si »2 

to inlegrarionteta locale ab- . . ..^. piaSio l, rerieme «uoKdiaea di nelle dichiararioni dei par- ''I'*- *. . - . ” nh'h *“£: 

bìano pereoreo in automobi- . _ ' piccanti ripelarioni eolgorirro- liti comunisti dei 1957 e del -Il comitato centrate det #,, 1 . ,»c„are a Nenni che mcmo^c/cpSuIle n^rowo 

le i quartieri negri lanciando Israsle ' "« ‘‘i?"”-* r “ °^0‘ ‘"'"‘ì I960In realtà care rimeUe P.C. cioè» rileva poi che, “,ei,SSriOTe rende il go riS7»“'£S.ffiSreS^ 

roti raltnnflrlan^ annulli al- alti esponciUI coTiserroIor» CC l domenica inglese, un tem- HjJniiccinno tutta la tat- al di là dpi 25 nimti p/^ntp! impostazione renue go- , noaieH (con il lunedi) •«- 

con 1 altoparlante aprili ai- _ il tono che Marco Antonio usò riservata ai ti^nfi delVasti- P? discussione tutta la tat ai ai la aei za punti conte- verno pngioniero della destra nuo is isa semestrale 7M. 

la calma e alla non-violenza. - . * per Bruto: «Mactnman è nomo ‘ e tica e la strategia del movi-nuli nella sua lettera, esisto-de, che in qualsiasi momento trimestrale 4.100 -* nmneii 

Gruppi di giovani negri so- * ^onore* hanncluso ieri Lord sagra degli scandali; mento .comunista interoazio- no altri problemi 1 quali deb- e su una qualsiasi legge, po- 

stano in permanenza per le ' • . , •• -, Pople, ^ttavìa non prima'di Una delle - persone più detuse naie, a cominciare dai prò- bono venire discussi nel cor- trà, ritirriudosi, far mancare (senza il lunedi e senza la 

strade, pronti a riprendere . ; ^ . . onere nrclafo che fl^Pr^mier <feuc essere là duchessa di Ar-blenii della coesistenza pa-so dell’incontro tra i due la mageìor.Viza e far cadere domenica) annuo 10 «sa scroe- 

le manifestazioni. Intanto, ■bBBB *, , aveva davanti o se i fatti gyjj jg saporite memajie cifica è dà quelli sollevati partiti. Si tratta: da una n governo se questo '■i impe- ^* iSià 

nonostante il ritrovamento . * : '. ' , ^ sè^Sie 

del fucile che è servito ad • # ^ Anche sé presso del PCUS. < ' nella lettera del * Comitato voto < determinante > comuni- 

. ir .- a Jic ■ „j-i cS rtSuGlCirO - ' Ma"^nuin rater*?- d^SSu iSbruaSS anfor’^Q^uafchTieSil :* PV^'l del partii comuni- Ita.Venni% quito argomento 1 (Italia! ^annuo 4.50(L semestra- 

cia SI e avuta deUassassmo. 91 fiducia, la questione non ver- mona fa un certo interesse e Scompagni cinesi, dovreb- sta dell URSS, in data 30 non ha saputo che replicare, "e"SL*5S 

. Ma gli incidenti più seri - - rà a//a«o chiusa. Anzi, il capo ora neMuno più degna di unéc- bere essere affrontati nel marzo: dall'altra, di proble-limitandosi a dire che, da par- 

sono avvenuti a Oxford, nel- ' teL AVIV 16 anchè dalla carica di mini- gruppo parlamentare e gli oltii chiara. Tutto per colpa di Cìtri- corso deH’inconto di luglio: mi come quelli relativi alle te sua, egli ritiene che discri- iea4oo- (Estero) annuo asua. 

la Carolina del Nord Per la . jj nrimo ministro israelia-Istro deUa Difesa, che occu- **‘^®"*» conseroatoH ^«070 siine ehe. 'àlla sfonda puntua • — Linea generale del mo: critiche mosse alla parte svoi- minare i comunisti in Parli- 

quarta fornata ccinsec^tiva Gurio^r^ pava tofdJ? iS. A^qS 'raS/InraS’?he df/cSdTdS-' ^ "9" significhi bandire SSi^ 

gruppi di ' giovani bianchi rassegnato le dimissionL Un è dato sàoere. égli conta óra ™ Qwale si presenta cnellq cernenti il movimento comu- una crociata contro 1 comuni- issoo. « numeri annuo iasoo - 

nSLro ne™ *** Hposarer *e di AwUcàtsi " Per quSitJ riguorda 5.Spionaggio q^^ndo ri nel suo insieme) che sti come « cittadini » La di- òuLri"an^?o »55^ 

netrare nel qi^iere negro razziano «leader* (è stato agli studi dì .filosofia e:di reno interes»^o c’è solo da os- va con Profumo. •Come avrei tèntativi a ridurre, unilate- sono sUti sollevati durante sUnnone, piuttosto fiacca e lunita- -► vie nuove 
provocando gli abitanti.,Ma nVim» minieti-A a» Aai -insa o’cAaAoi K;hi:„a a rohimA nttriirn «ofHf/i _ .«.rin* Keei»r — ralmentò. ouesta. linea rar- il XX e il XXI congresso del inocrita. non ha convinto mol- aiNASCiTA (iraiiai: 7 nunie- 


i voti con¬ 
dì essa (va- 
destra de) 
e le dimis- 


che i dirigenti del movimen¬ 
to integrazionista locale ab¬ 
biano percorso in automobi¬ 
le ì quartieri negri lanciando 
con l’altoparlante appelli al¬ 
la calma e alla non-violenza. 

Gruppi di giovani negri so- - 

stano in permanenza per le ' WG _ ' _ 9G G _ 

strade, pronti a riprendere . . ^ 

le maiufestazioni. Intanto, ^ _ ... --w* ......m. u..u n ifuvcinu. st: tiuv^ccj si miin:-* vcv«m #7 nttm«rii* 

nonostante il ritrovamento . *': '. ' , ^ ^ ^ »e^Sie i 3 i(»^^ 

del fucile che è servito ad • # ^ Anche sé presso del PCUS. < ' nella lettera del * Comitato voto < determinante > comuni- 

. rT n1l*n (r a Jic ■ „jl cS rtSuGlCirO - ' Ma"^nuin rater*?- d^SSu iSbruaSS anfor’^Q^uafchTicSil :* PV^'l ®h?’ comuni- Ita.Venni% quito argomento 1 (Iran» ^annuo 4 J0(L aemestra- 

cia SI e avuta deUassassmo. 9G GWBbGG^b99GP fiducia, la questione non ver- mona fa un certo interesse e i compagni cinesi, dovreb- sta dell URSS, in data 30 non ha saputo che replicare, "e"SL*5S 

. Ma gli incidenti più seri - - rà a/fatio chiusa. Anzi, il capo ora neMuno più degna di un’6c- bere essere affrontati nel marzo: dall'altra, di proble-limitandosi a dire che, da par- 

sono avvenuti a Oxford, nel- ' teL AVIV 16 anchè dalla carica di mini- gruppo pariamcniare e gli oltii chiara. Tutto per colpa di Cìtri- corso deH’inconto di luglio: mi come quelli relativi alle te sua, egli ritiene che discri- ieZ4oo- (Estero) annuo asu*. 

la Carolina del Nord Per la . jj nrimo ministro israelia-Istro deUa Difesa, che occu- conseroatoH ^«070 siine ehe. 'àlla sfonda puntua • — Linea generale del mo: critiche mosse alla parte svoi- minare i comunisti in Parli- 

quarta fornata ccinsec^tiva Gurio^r^ pava tofdJ? iS. 5fqS 'ragia‘*1nra2’?he df/cSdTdS-' ;f<'nenfo com«nl.iifo mondia- ta da Stalin e quelli (con- mento non significhi bandire SSi^ 

gruppi di ' giovani bianchi rassegnato le dimissionL Un è dato sàoere. égli conta óra ™ Qwale si presenta cnellq cernenti il movimento comu- una crociata contro 1 comuni- issoo. a numeri annuo iasoo - 

nSLro ne™ *** Hposarei *e di AwUcàtsi " Per quSitJ riguorda 5.Spionaggio q^^ndo ri i^w^^ nel suo insieme) che sti come « cittadini » La di- òuLrTan^^o »55^ 

netrare nel qi^iere negro razziano «leader* (è stato agli studi dì .filosofia e:di reno inieresa^o c’è solo da os- va con Profumo. •Come avrei lèntativi a ridurre, unilate- sono sUti sollevati durante sUnnone, piuttosto fiacca e lunita- -► vie nuove 

provocando gli abitati.,Ma primo ministro fin dal iMS, èisegesi biblica. A succedergli servare rabUttà con cui ancora potuto — scrive la Keeier.— ralmentè. questa , linea rar- il XX e il XXI congresso del Ipocrita, non ha convinto mol- 

la pronta reazione deUa po- galvo una breve intemizio- alla testa del governo do- « difende: prima ancora che se tutto quello che lui voleva chiudendola nel quadro del- partito comunista sovietico, ti dei presenti, mentre ha èc- "uo 20 M 0 - cÈ««ron 7 nu^ 

polazione negra li ha messi jjg) gj ^ dimesso «per mo- vrebbe essere (diiamato un il ««me di Hailsham venisse quando era con me era abban- ]e * nozioni di «coe.si.stenza « Noi speriamo — dice la citato i destri più accaniti, che meri annuo 4 ioo(l a numeri 

in fuga e soltanto Tinterven- tjyj personali » i quali « non esponente del suo stesso Dar- alla ribalra come quel- donami? ». Si è poi «apulo che pacìfica ». di « competizione lettera del P.C. cinese — che hanno riconosciuto il « passo an nuo 37 - ^sBucreA’; 

to della polfeìa ha aalvato. i hap.^To alcun rapporto con UtoTil .MìJaiTfot^U mb ^ «"JfeSSS «inaefflca . e di .fare narlfica anche a prepoaito di tali avanti, di Nenni in direzione 

giovani Teisti da una piu problemi mteiessanii Io 3ta- nistro deUe : Finanze Levi f^smnarlo wSSÌ»S«onra bri- Slr “rriSirWS Stolide- transitoria ». Esposizione del- problemi vi sarà un franco di una socialdemocraUzz^one iraiiai drt Pari.- 

severa lezione. Un giovane è to o cm un qi.s'asiasl par* Eshkol; quale ministro deUa ralmlco al coffiul «allo tregua riJanti dalla relazione P%fu- te contraddizioni fondamen- scambio.di vedute durante della sua luiea dazione. Nenni a^i? 4 X^ 

stalo ferito ' tì-vlare evento». •* > Difesa potrebbe essere desi- nucleare previsti per il luglio mo-Keeìer. era solito visitare tali che si manifestano nel le prossime conversazioni, ha poi annunciato una riforma 44 , 45 . Taurra (millimetro 

A Cleveland (Ohio) un Secondo alcuni ambienti, gnato rattuale sottosegrela- proMimo a Mosca. La nomina Christine con regolarità ogni mondo c(mtemix)raneo e con*’ Noi speriamo sinceramente della distributi()ne delle mer- coionn^C^merciaie; ci^ 

gruppo di circa 300 bianchi j.ivoce, le dimissiopì di 8**^ rio alla Difesa, Simon'Peres. « »L*fo ora come un deliberato settimana. Inoltre sono Insi- danna degli erronei nunti di che i colloqui tra ! partiti ci per contenerè i prepi, una cronaca L aacT Neiroi^u 

. ha percorso le strade della (Jurit^n sarebbero da mette- Ben Gurion, uno dei prin- ®tfo per ingraziarsi Hailsham e stenti le voci che legano altri yjgta relativi a queste con- cinese e sovietico produr- dichiarazione de sul finanzia- panoripazionc L iso + loo; 

città prendendo a sassate le re in 1 apporlo con le pole* cipali esponenti del movi- traddizioni. - ■’ ranno risultati positivi e con- mento della scuola materna. ' 

auto guidate da negri. La po- miche pr.ivecate in Israele mento sionista ed uno dei JJf iSiJS^i^^cùUi^z^imane Sale dlS^mo^e di cuf la — A ftegplamcnto corretto trìbulranno a preparare la Anche i chiarimenti forniti ^LegSt l 350 ^ 

:lizia ha an-estato piu di 40 dalle attività degM scienziat» «padri * del giovane .aUtò * jiKSJfiiian SeiS* glocSo à Keeier i rappresentante. - verso il camno socialista, il convocazione di un incontro da Cattai sull’accorda in ma* —— TiDo«raHco gÀt I . 
» persone. Uno <legli aggres- tc.Iescin in hiruio. israeliano, è nato 76 anni fa tuo tempo lo stesso scherzo ai ^ I/mStS problema deirassistenza re- tra rappresentanti di tutti teria agricola, hanno sollevato gJJJSii - di* Tmwiai. m 

sori bianchi è rimasto seria- Ben Gurion si è dimesso in Polonia. domii «U HeolL •bruciandolo» • ^rfnroca a della mnneràzlnneii nariìtì comuniati e onerai ». molti commenti sfavorevoli. E’1 _ 


Israele 


. j* ^- placami rivelazioni voiganzza- mi comunisti uei i»0’( e aei ^ 11 comiiaio centrale aei f-#to osservare a Nenni che 

„"S rileva poi che. rendei'g.^ 

il tono che Marco Antonio usò riservata ai irlon/l’dcirozli- 19 fi>®cussione tutta la tat- al di la dei 25 punti conte- verno prigioniero della destra 
per Bruto: •Macmillan è uomo nerSa ^gi è diven- '>*^3 ® 'a strategia del moyi- nuli nella sua lettera, ^to- de, che in qualsiasi momento 

i d’onore • ha concluso ieri Lord , sagra ’ degli scandali; mento .comunista internazio- no altri problemi 1 quali deb- e su una qualsiasi legge, po- 

PàiPf/infiT ùteuo» fvntn* /fi v r JI _ ^ *.Z- _■ .. mmIa !*«#»»•»*»a «JaS T%/\nn vrAn 1 v»a « mo*! _•••__ » • » _^ _ I 


inipe- 


TEL AVIV, 16. 


- citta prenaenao a sassate le re ;n iapporto con le pole- cipali esponenti del movi- „ *^ 7 ' 

auto guidate da negri. La po- miche pruvfcate in Israele mento sionista ed uno dei i» 

: lizia ha arrestato più di 40 dalle attività degM scienziat* «padri* del giovane.statò MaemUìan 

y t persone. Uno degli aggres- tc.Ièscìii in Kirliio. israeliano, è nato 76 anni fa suo tempo lo 


sori bianchi è rimasto seria-* Ben Gurion si è dimesso!in Polonia. 


idamti di Heath • bruciandolo 1 


Idproca e della cooperàzloneU partiti comunisti e operai ». molti commenti sfavorevoU. £’* 
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